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il 60‘anniversariu 

dèi Fàsci siciliani 


PALERMO, 21. — Con un 
appassionato discorso del 
compagno srn. Ruggero Grie- 
co al Teatro Politeama, gre¬ 
mito in ogni suo ordine di 
posti, si è aperto stamane a 
Palermo il ciclo delle cele- 
bra/ioni del grande movimen- 


- lo popolare denominato Fa- 

, .sci siciliani c del finale ri- 

Oiulio Pastore si dichiara contrario all intervento governativo nella vertenza salariale Xo\CivèSo.‘^ 


chiesto da CGIL e UIL - Agitato Convegno a Milano della “sinistra,, socialdemocratica 


La di.scusiione generale 
.'tuUe dichiarazioni di Sceiba, 
ul Senato, sarà ripresa doma¬ 
ni pomeriggio e si conclude¬ 
rà probabilmente venerdì con 
’.a replica del Presidente del 
Consiglio, le eventuali di¬ 
chiarazioni di voto degli 
esponenti dei gruppi parla¬ 
mentari e la votazione di fi¬ 
ducia. Non è sfbta smentita, 
per ora, la notizia secondo 
cui lo stesso Saragat, trovan- 
do..>i nell’imbarazzo, prende¬ 
rebbe la parola prima di 
Sceiba pei- rispondere alle 
molte e serrate critiche mos- 
.-egli nei giorni scorsi da Ter¬ 
racini, Sereni e Morandi. 
Sono annunciati per la ri¬ 
presa del dibattito molti al¬ 
tri discorsi, tra i quali quello 
del compagno Pietro Sec¬ 
chia, vicesegretario del PCI, 
del compagno Negarv’ille, del 
compagno Bitossi. Per i mo¬ 


narchici parlerà Condorelli, 
per 1 democristiani De Luca 
e Jannuzzi, per gli indipen¬ 
denti Jannaccone. Non è da 
escludersi che altri oratori 
po.s.sano ancora iscriversi a 
parlare. 

Alla vigilia della ripresa 
del dibattito, si sono riuniti 
ieri a convegno i rappresen¬ 
tanti della corrente della si¬ 
nistra s,ocialdeniocratica. Han¬ 
no partecipato al convegno 
rappresentanti delle regioni 
settentrionali e centrali, tra 
cui Bonfantini, Zagari, Ga- 
varelli. Mondolfo. 

Sui risultati del convegno 
è stata emessa solo una bre¬ 
ve informazione, dalla quale 
.si apprende che la sinistra 
socialdemocratica considera la 
partecipazione del PSDI al 
governo come una « battuta 
di arresto » nella politica del 
pai'tito. L’informazione ag¬ 


giunge che la sini.stra del 
PSDI « impegna i rappresen¬ 
tanti del PSDI al governo a 
perseguire i fini di politica 
sociale », sottolineando che 
« solo a que.sto patto garan¬ 
tisce appoggio e solidarietà 
all’attuale combinazione mi¬ 
nisteriale ». 

Da informazioni ufiìcio.so si 
è saputo che la dìscu.'^siono è 
stata molto animata. La par¬ 
tecipazione di Saragat al go¬ 
verno è stata vivacemente at¬ 
taccata da più intervenuti. 1 
.socialdemocratici di sini.stra 
hanno lanciato un monito agli 
uomini della destra e a Sa¬ 
ragat, avvertendoli che, qua¬ 
lora il governo non attua.s.^e 
una politica sociale e. ciono¬ 
nostante, Saragat e la destra 
si ostinassero a voler dare 
la loro collaborazione al mi¬ 
nistero Sceiba, la sini.stra .so¬ 
cialdemocratica è decisa alla 


UNA GRANDE MAN IFESTAZIONE PER IL DECENNALE D ELLA RESISTENZA 

Celebrazione anltarla a Bondeno 
delle 33 ulttlme del nazifas cisti 

Il diticorsn del coiiipugno Scuretti - Ln parlecipuzioiìe della 
democra/Aa cristiana. dell'a/Aone cattolica e del PSDI locali 


azione più ferma: fino alla 
rottura completa. 

Sempre molto » mo.ssa » an¬ 
che la situazione in campo 
sindacale. 

Rispondendo ieri nel cor.-^o 
di un discorso tenuto a Ro¬ 
ma, alla proposta della CGIL, 
[ler un intervento del mini.7tro 
fiel Lavoro nella vertenza sul 
Cfinglobaniento, Pon. Giulio 
Pastore ha fatto alcune alfer- 
mazioni cniarainento contrad¬ 
dittorie. 

Noi non abbiamo nulla in 
contrario — ha allermato Pa¬ 
store — anzi auspichiamo che 
a trattare vengano anche al¬ 
tre organizzazioni, ina ne¬ 
ghiamo che in questo mo¬ 
mento esistaqo condizioni per 
giustificare un qualsiasi in¬ 
tervento del ministero del 
Lavoro. Non soltanto — ha 
detto Pastoie — vi ò tratta¬ 
tiva in corso ma la stessa è 
avviata su un terreno posi¬ 
tivo. In tali condizioni non ha 
giustificazione alcun genere 
di mediazione circa le tratta¬ 
tive in corso ». 

Questa dichiarazione del se¬ 
gretario della CISL contrad¬ 
dice con tutto l’atteggiamento 
tenuto da un mese e mezzo a 
questa parte dalla sua orga¬ 
nizzazione. E’ .stata intatti 
proprio la CISL la quale ha 
iniziato trattative unilaterali 
con la Confindustria tendenti 
a 1 aggiungere una «pace .se¬ 
parata » al di fuoii delle altro| 
organizzazioni sindacali e che] 
■SU questo terreno scissionista 
si è mantenuta sino adesso. 


padronale, avv. To.mmuì. il 
quale ha detto: «La Confiti- 
dustria ha lasciato tompren- 
dore di non avere dillìcoltà 
a intraprendere conver.-a/.io- 
ni anche con la CGIL e la 
UIL purché risulti modificato 
Terroneo ci>n\ inciiiicnto di 
cui risultano prolondamrntc 
permeate le loro impo.-tazio- 
ni ». Si tratta di vedere se 
quejita diversità lU iir,po.=:ta- 
zioni di cui parla la Confin¬ 
dustria consisto ancora in un 
rifiuto da parte padronale di 
accettare un qualsia. i onore 
economico derivante dal con¬ 
globamento. Siccome su que- 
.sto punto la Confindustria 
non ha dato una chiara ri¬ 
sposta alle richieste della 
CGIL e deila UIL, .si confer¬ 
ma la necessità di un inter¬ 
vento governativo tendente, 
appunto, a definire questo 
aspetto, essenziale. 


.Alla significativa ed iin- 
purtante manifestazione han¬ 
no preso parte delegazioni 
convenute da tutta la Sicilia 
ed ili particolare dal eentri 
maggiormente legati al ricor¬ 
do del glorioso movimento. 

Plunu dei Greci, la eillà di 
N’Ieola Barbalo, . ha invialo 
una larga rappre.sentan/u di 
giovani lavoratrici figlie e ni¬ 
poti delle generose donne che 
fondarono la prima organiz¬ 
zazione di squadre femmini¬ 
li. Erano presenti anche i 
rappresentanti di Caltavutu- 
ro. il paese che vide spar¬ 
gere nel 1848 il primo san¬ 
gue contadino. 

Telegrammi e lettere di 
adesioni sono stati inviati at 
Comitato promotore dal se¬ 
gretario generale della CGIL, 
Giu.seppe Di Vittorio, dal- 
fon. Concetto Marchesi, dal 
prof. Antonio di Stefano, del- 
fUniversità di Palermo e dal 
prof. Luigi Russo. 







.IL'VKNTUS-I.AZIO O-D — Rovesriando tutti I pronosticl della vigilia la squadra di Sperone 
è riu.Sfita a cogliere un brillante pareggio sul campo dei bianconeri torinesi. - Nella foto: 
Viola ron un audace tuffo prexienc l’Intervento del centroavanti Vlvolo. (Tclefoto) 


t’evaso Luigi Deìana si nasconde 
nei b oschi allorno a Civitavecc hia? 

Da novantasei ore prosegue infruttuosa la caccia ai due fuggiaschi • Benito Lucidi si sarebbe sepa¬ 
rato dal sardo e tenterebbe di raggiungere la frontiera - Indumenti di Dejana rinvenuti in un cespuglio 


caduti di Bondeno nella lot- Parlando delfultimo perio- la sento io, come la ^entia- 

la di liberazione nazionale, do. quello che maggiormente mo tutti noi ne! nostro tietto 

Hanno partecipato all'impo- insanguinò le nostre terre, ''Uniamoci tutti contro 1: 


(letìlOCI aZla Cl lat latta, dell azione cat lotica e del I SDÌ locati 'Pn-n^'te^tinn f-irecnnnin - Souu traM'orsr omini no-, dire n.spo.s/n coneretn. In qi)f*- .scinto nppnrtpnenfe ni Dejnnn. frlrnienlo nnturoir che più Snrdcfpin. cfjli lavorò a nCa- 

---- alcun passo in avanti la ora dal moinrnfo in stura, ilopi» l’nboli:ione dei II dr. Li Con.si. della Afobi- gli si addice. .salone » alle dipendenre di 

HAI NOSTRO INVIATO SPFriALE Hooo Hi Ti/,..H.>nr. o Hni nro-ì • !.. t lottn dpi Isivni-dori die.’tiT postorc Sardo Luigi Di'- blocc/ù Stradali attorno alla Ir di Roma, intrrrognto a qur- Secondo ^opinione di un un contadino. L” certo che e~ 

DAL NOSTRO l^ATO SPECIALE dacod Boudeiio e dal CGIL c dalla U L 2 j”"" *’ * della capitale, e subentrata una sto proposito da un «»stro alto/..n:ìonttrio Depana c Ln- pii conobbe, in quel periodo 

BONDENO 21 _ Slama- le In inizr-ito'ii'^suo^d'i eil m h?!?’ concretatasi ne«U scioneii del " Marco • Antonio Benito strano calma. « Siomo connin- cronista, ha smentito questa cidi si sarebbero divisi anche molti altri pastori, tra i Olta¬ 
ne nnn fi .. M e levata dai ban- concretatasi ne li su Lucidi, evasi da Regina Coe- ri. et ha detto Ieri un fun- notizia. .Altri elcnent;. però, poche ore dopo la loro rnmait- li olcuni .sardi. 

taVintif. noooHff» cono «l'ifì e^ioc clii iTionai chifi, uoa voce ap- ..noj^s jpi Cgn«,.Q.jyiQ,.j h. hanno fortunosatnente ziouario, che presto mettere- fanno ritenere ehe il Depana zesca evasione. Il sardo a-, Alolto probabilmente egli si 

■'■i2orfAti ^‘^ommemóratf^sa ^ anteceden- PassiomUa di un italm s-mm nel siórni scoisi una sì- riacquistato la libertà. Novan- tuo le mani sui duo banditi . si sta ormai trasferito nello irebbe preso la strada che*jé rivolto ora olla solidoriefò 

HI Nnt if • la sua patria cosi come nuova nei i mnorti ore durante le quali si Da che rosa deriva questa zona boscosa attorno a Ciri- porta a Civitavecchia, rvitau- dei .suoi vecchi amici e com- 

. hV Ho dell ultimo pciio- la seiito io, come la .-ernia- {“a SacaU c^nhdroIS c scatenata, sen:a risaltali conrin:ione? ta. eeebia dopo e.sser.si diri.so do. naturalmente, quegli ino- pa^.s-ani per frorarr ricorero 

lianno ^wt^dS^to aSpo- fnsaSjSJiò ‘'le nofhe''‘^Terre ‘'Un -! Uù i'^'umtrif Questa Ituazione è giunta la Po.sitiri. una furibonda caccia i irri. malgrado il compreu-^dal Lucidi. fili blocchi stradali, tanto ,> un tozzo di pane por qiiat- 

nent2 cerimonia^ 'oratore h i detto*‘‘/ou ilcoLa’ d ^ ^ rme t . ptopo<!ta della CGIL o della all uomo che tioue tuttora mi- .sibilr ri.scrbo che eireoudu Dei/ima che. ronirunamrutc strombazzati dalle trasnnssio- che tempo. Siamo in posses- 

ooiofjooo Hai oor.,..ne -0070 ooi 'i ^ UIL PCI* un intcn'eiito del pognnti questure e comandi ogni azione delta polizia, sono a quanto era stato finora af- in radiofoniche, che sbarrava- so di ulcitni elementi che ci 

Hieiin»-noe*^H! feHo^ noiitte- feHen^«”^*°i 1 ' ^ chc IO VI fisolgo, clie j^ijnisteio dcl Lavoro chc fa* dei carabinieri di tutta Ita- trapelate alcune importaiitis- fenunto. non porta i>iù i baffi, no le vie consolari airuscila permettono di stabilire che 

S?o r st?2tt? Tttm^^^^ domWo «m ohono ? vmàSo una chiScazio22 lin. centinaia e centinaia di .sinlr notizie. All tilba. iin pii- rasati poco prinu, del sao in- dalla città. Questa è non una .semplice i- 

«Win-e’h2ndi22e He^^ mn tn/n ^ n’ ^utto il ji vista delle divei.so agenti, pattuglie-radio e cani storcila riureniiio nelle mon- gres.sn a Regimi Carli, ha prc- Dopo due giorni di marcia potrsi. ma la certezza dei co- 

gìouo.e bandiere della Re^i- mo tia tutli i delitti per pun- ^polo italiano senza alcuna '^^rti. poliziotti. tagne della Tnlfa. a qnattor- so una strada aiversa dal suo attraverso i campi. Luigi mandi di ,clizia. Tutti colo- 

- te- di.-tinzione di purt.to: fac- che la posiziono Dove som, fuggiti Orfana e dici chilometri da Civilarec- compagno di fuga. .-Xhitnato a Demina ha raggiunto l'unico,ro che ebbero a che Jare col 

m-auAlak tede-eo • H i, 1 - ‘ uiu.a .cicl Confindustria non sia Lucidi? A chc punto .stanno ebbi, un paio ai pantaloni al- rirerc, anche .senza mezzi, in -orni della Penisola n liti per- Degaiia. vengono attivamente 

% Il tv ■ tv it-iliann Tolto r,o*èe-olo toVe it.niiano conlro la ancoi'a favorevole a concrete le indagini della polizìa? Qua- la cavallerizza di rolorr kaki regioni montuose té stato per /ertamente note. Non bisogna ricercati r interrogati dagli 

■ „ M^rei -1 Puimano co.M come il poixilo trattative dirette con tuf.c le li .speranze ri .sono di giunge- gei’ati dietro imi cespuglio di quattro mesi latitante nella dimenticare che per molti agenti. Finora é stato possibi- 

ttl»ttvtia>ttttltv g . ancne se non giUMiii-- italiano ha trovato la via organizzazioni .sindacali lo re ad una rapida cattura dei terebinti, //indumento è stato Barbagia iiiiorese. dopo e.ssere mesi egli ha lavorato come le trovare alcun' pa.stori i 

tede-eh” in*^ViiV-* ui‘0. i; dell imita quando si e trattalo conferma una dichiarazione dite evasi? .A queste domati- sottoposto al fiuto dei cani stato accusato di tentato orni- pastore nelle campagne di Quali hanno fornito indica- , 

^ Aiinr- :ii scacciare i tedeschi. ipi-j cera dal vìce.-cqvc- de dell'opinione pubblica fi- poliziotti e. secondo nleiinc riditi), pastore e moiitanarn Allumiere. Con i denari che doni di grande importanza. 


Chi iioii vuole 
lii dìMcus»ioiic 


l J.‘cttfl>'erfoi,‘tnto renio 4 i csl 
Rtrlino , 

•^xamewU iMUuia per 
rlfturréta VEìtrvpit. i 

* Si itttm ticoaoseett. <crir«'co¬ 
pi « «-V«< Tori 
**« Delie* ha riportala « Berttao 
: rotori : 'tiptatsaiKO tuEe 
ieSerca e ■ 

'Og^ teeoroo potitìvo eareìibe «*- 
aato-M vesUttopio aoia Kuesia Sa- 
Peiwtk jtuind,, la^ «**<9^ «f 
t ums fiitotùi timeric^na 


P S sr é> a m r 

11 brano rhc riproduciamo 
è apparso ieri sul MESSAG¬ 
GERO: « Nessun accordo - 
vittoria americana j». 

Ci smentiranno ancora in. 
rìignati. quando diciamo che 
è Washington a non volere 
la pace? 


tede.'chi in Italia. 


-Allora, e solo allora. ab-[ 
bianio eapiUi tutti chc co-a; 
significhi avere Io straniero! 
in ca.«a! Oggi, come allora per! 
la lotta di liberazione e in-| 
dipendenza nazionale, si ri-. 
presenta a tutti noi italiani | 
che crediamo nelLa libertà, j 
indipendenza e .sovranità na*I 
zinnale, un ulteriore elemento! 
per cementare l’unità del' 
Pae.-e; un fatto concreto chc 
minaccia la indipendenza per’ 
la quale .sono caduti i nostri: 
figli. ; 

.Airindoman; della guerrai 


GlL'SFPrF. COGLITORE 


della organizzazione luora non è .stoto po.s.s-ibilc/or-l/onti. surebbe .sfato rieono-| prori’ffo. il sardo ha .seelio l nreva portalo con se . dalln'.chc. naturalmente non 

- - - - Ino essere divulgate. L 


A 10 GIORNI DALLA RIPRESA DEL PROCESSO MUTO. SI ATTENDE CHE LA MAGISTRATURA FACCIA PIENA LUCE 

Un lesIlMOiie della morii* tli Wilma anphhc par lalo 

Lo strano caso della Wilma Montasi numero 2 „ che in realtà si chiama Bruna - A colloquio con la protagonista 


che. iiaturalmeiite non posso¬ 
no essere divulgate. La poli¬ 
zia ha trovato anche alcune 
tracce, che hanno permesso 
di seguire, anche se in modo 
piuttosto incerto i mouinirnri 
del sardo. 

Ln zona ier’-^-ata come ri- 
(Continua in 2. pag., .*>, col.) 

Il Carnevale 
ili Viareju;:;::!#» 

VIAREGGIO. 21. -- Una 


ia to d 


>iio!,> adiacente alia vill;i r-empio, 'Cri^e; «Con la min opner-ilitn 

_ -.1- . _ _ I_ _ i:_ /-I_i:.. 


òTtaiia e dairc.stcro. 


le organizzazioni gimanili dTta'.ia. 

culturali, .-portive smdac.ili c 


politiche, numeroiij.^imi con¬ 
giunti di medaglie d'oro alla _ 
memoria, personalità poiitiche I 
nazionali e un gran numero ■ 
di comuni italiani. Sin dalle I 
prime ore del mattino mi¬ 
gliaia e migliaia di persone. - 
di personalità, di rappresen- 
lanti di enti, organizzazioni e 
.i.'sociazioni, sono giunti a 
Bondeno da tutta la provin¬ 
cia e da quelle limitrofe. Cen¬ 
tinaia di bandiere e i gon¬ 
faloni con i loro vivaci co¬ 
lori si stagliavano nelle vie ' 
e nelle piazze della cittadina. 

Alle 9 è stata ufficiata nel- , 
la chiesa arcipretale una fun- ’ 
/ione religiosa in memoria dei 
.13 caduti. Quindi è stato for¬ 
mato il corteo di oltre cin- 
que.Tiila persone che. dopo . 
.aver percor.-o le vie del con- 1 
:ro ha deposto numerose co- • 
rone al cippo dei caduti p>er • 
'.a li'oertà e al sacrario dei 
raduti. Sulla facciata del co¬ 
mune è stata poi scoperta la * 
!.apide che ricorda il sacrificio * 
dei 33 bondenesi. | 

Poi i partecipanti hanno 
letteralmente invaso il pur : 
capace teatro Grandi per a- - 
.■.collare le parole del senato- " 
re Emilio Sereni. La mag¬ 
gior parte di essi si è dovu¬ 
ta accontentare di rimanere 
m piazza. Una interminabile 
commossa ovazione ha accol¬ 
to il compagno Sereni che 
dopo i saluti portati dal sin- 


la pace d'Italia. Ira di Roma. Tutti .-i attcn-lapiìml, iKii.-ca .<• .-ne mùai;.- nltr<i genero .incora. E' .-tatoi 

____ interroga'.!! dal magistrato il* 

~ - conto Franco.'co di Campel- 

imiio uu DomoiiE CHiETrmiiitiili^fi 


ale tra 
o sono 
Lauren 


IL smZMlCO, tìDALS OT-ZCIALS SSL OOfEOIO. UrriTA TUTTI I GJTZASaiJ^ 

A Toiat cdoasiaui», il vamrATZfo si coLtmo c&b onmwmo ^ té 

L*aicn X Là szaiiià* sxx ncsaz skl ggtxvo, o sbl gato cas lo RAfnxsnnà^ 
AL rm SI ntaiGDlBLI a JICBOU SSL COLICX J«AIS, CBXf ALL'ART. 2S0,- m IL 
III9Q IX TZLXmCXO AL QOnmO, PUTXLB SA SAI MASI A TKM ASSI HI IKLOSian.* 
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IX XladAOT 








Il vergognoso ed immorale docnincnfo che riprodociaBio è aAttm diretto dal Sindaco ai citta¬ 
dini di Rlpsllinosani (Campobasso). Con ciao, il signor Antonio Di Paolo, io aperU viola- 
aione delle leni, impone si ano! cittadini «a valer toiunaicargli II nominativo di coloro 
che pubblicamente ollendooo fonare e la dignità dei membri del governo o del capo che lo 
rappresenta, al fine di pcraegairii a norma del codice penale, che. all’alt. Xti per U reato 
di vOipendlo al governo, precede da set m esi a tre anni dtreeiniimie •^L’On. Amicoiil, ve« 
nato in po meii e dcl docnmento, ha prcaentatp nan fattemenaigae al ■tahCra dcUiatcno? 


l.q .<-ua vill.i sorge nei pre-'i 1 
di Capocott.-». Egli ila detto ai} 
giornali.'^ti di aver riferito ai 
magistrato come semplice vi¬ 
cino della riMTva di caccia 
dci'a società Sant'Uberlo. M;» 
quando saranno interrogati i 
soci -tc.'^si? Personaggi di; 
primo piano, per esempio. ; 
come farchiatra pontificiil! 
Galeazzi Lisi, il noto finan- j 
zicre vaticanense Galeazz.i. | 
l'ex presidente deRa Monte- j 
catini conio Faina, il dottori 
La.^caris. ' 

Saranno interrogali anche 
fon. Sfxataro e suo figlio, a- 
mico il primo e .'ocio il se¬ 
condo del Montagna? Fra i 
tanti personaggi democri¬ 
stiani chc frequentavano la i 
riserva non è mai capitato a 
questi due intimi del « mar¬ 
chese » di andarvi qualche 
volta? Non potranno essi ri¬ 
ferire qualcosa di più che 
non il *• vicino » conte di 
Campello? Da quel che finora 
è ri-sullato. l’attività affari¬ 
stica del Montagna, in certi 
momenti, si confonde con la 
sua attività mondana, sporti¬ 
va c galante. E’ il segretario 
dell’on. Spataro che gli pre¬ 
senta . Anna Maria Moneta 
Caglio. Con Gaieazzi, il 


oltretutto, alfii-^^c. e al tr.-f-i 
fico degli stupefacenti. 
indagine approfondita d- 

vrobbe porta.^c aH'acce.-ta-! 

_— j fico caroselìo calle la alle 18 

(Continua in *. pai;., 2 . rol.i I sull'anello dei viali a mare. 
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Ai quattro *‘tredieisti,, 
ispet teronno 55 mi lioni 

! Gl; imprcyi't; risultati del] mionista e attualmente per- 
! caiìipionato tìi calcio hanno i ce piva dalla Previdenza una 
laori rcso milionarie quattro pensione di iettemilaottocento 
por.-one. ad ognuna delle qua- lire al mese. Sabato aveva in 
li verrà. daLi- la somma, di tasca solo 250 llre- 
cinquantacinque milioni. Lai II vincitore veneziano è 'un 
direzione del Totocalcio »»,j gondoliere'di 39 anni, diario 
infatti, a spoglio .ultimato, hai Magrini è scapolo, vive con 
<x>mun*.cato che in tutta Italia Ila madrina od è il maggiore 
sono stati realizzati solo quat-j di cinque fratelli. Recente- 
tro tredici e centosei dodici.; mente era stato sfrattato, ed 
A ■ questi ultimi spetterà la [ è all'ax'vocato al quale si era 
somma " di 2.076.000 lire Ìri\oIto in tale occasione, che 
—'Vincitori dei tredici sono ha affidato la schedina vin- 
un milanese, un genovese, un cente. 

veneziano e'un torinese. li terzo vincitore, quello di 

Il genovese. Italo Sapini di Torino, .si chia-ma Pasquale 
63 anni ha appreso la noti- Pagano, ha 46 anni ed è a- 
zia in ospedale. Da tempo gente della polizia carceraria, 
sofferente di cuore, recente- E’ sposato^ con cinque figli, 
mente era stato ncoverato .Ai giornalisti che lo hannti 
nella clinica dell’Istituto dii intervistato si è limitato a 
patologia medica. 1-a schedi-.'dichiarare: « ìFnalmente ri.as- 
na che lo ha reso milionarioUesterò il bilancio famii’.are ». 
era stata giocata in un 'barj Ancora sconosciuto è il tre- 
jdal fratello di un suo vicino'dicista milanese. Sulla sche- 
Caglio. Con Gaieazzi, il J La Monteai n. * (che si ebUma Bruna, nui a matti è nota come di letto. Il Sapini. -che è nato! dina vincente c'è scritto: ■ 21 
«marchese - va a caccia al] WUma) con Gregory-Peck meatre si girava-«Vacarne remane* a Boìogna,.av^'a.latto-iì ca*lfebbraio - Milanoiw 
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P«f. 2 Lunedì 22 febbraio ltS4 


« L'UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono cliretlo 

n. 683.869 


IL NOSTRO VIAGGIO NELL’ IND^JSTHIA ROMANA: O^TIENSÉ 


DIFFICILE PER LA POUZIA RASTRELLARE LA FITTA BOSCAGUA 


Mezza mesata di multa olla mogllerìstall saldo simiibe rifugiato sul monti di Ailumioro 

che sbaglia un taglio alla tobbrica "Me loni,,dOVOtfOSCOISOUWltimOSÌiK Mta SUOVitOdiPOStOIO 


. In un giorno 200 operaie guadagnano 130 mila lire, il « padrone v intasca mezzo mi¬ 
lione - Le conquiste delle maestranze alla Romana Gas - Il problema tiella contingenza 


Strana calma alla Questura - Smentita una nòtizia della cattura del Lucidi - Il Dejana è senza 
baj^i dal giorno del suo arresto - A colloquio con ^ufficiale dei CC. che lo arrestò la prima volta 


Quel vaporosi golf da don- re, e, allo stato attuale delle rai del gas, esiste, lo speltio 2 ioni, per le quali gli operai *** ® 

ila, i giacchettini eleganti, che cose, 'assicurerebbero a que- della fame. I .salari oscillano .scioperano; le 258 lire per , . ' . 

.vedete in ^ gU ^ le 295 per le la- (CoatinuazloDe dalla i. patina) mile operùzione. Ma è prefe~ e il duello tra questo ribelle,di tentare di ■ espatriare. La due evasi. 

del centro, da 2 sciojierano, pure 400 operai e 120 impie- \oratrici. Ma dovranno mol- -— ribite attendere. Ieri abbiamo alle regole della società e ie eoii/erma di questa opluionci A guardarle bene, queste 

da Marengo, a 6 ed anche 8 ^ nir>i<«nn» di Luigi Dcj/ami c va- parlato anche con il capitano forze di polizia sarà final-ié data.dagli ordini'" diramati novantasei ore trascorse dal- 

mila lire, non son già intes ^ Riccardo .MARI A.M Stissima. Si tratta di uu gran- Mambor, comandante della niente concluso. 'ita da giovedì sera ai posti la rocambolesca fuga dì Dcìju- 

sutx da «mani ,, avete i soldi ce.sslone del quinto, ed altri n,.kl.l;»* Jlk«uti fle quadrilatero i cui lati sono compagnia deL carabinieri di Antonia Benito Lucidi aio- frontiera, di sorvegliare at- na e di Lucidi, non sono state 

che sono poi le mani da parte. ». 100 milioni con la coopera- PuboliCO dibdttitO ‘ fornmfi dalla costa civitavec- Civitavecchia,- l'uomb ' c/ie _ij„ vita del- tentamente i valichi alpini e certo impiegate dalla polttùi 

povere Cenerentole - ma pgj. difendersi le ragade, tiva, |o spaccio •' Onarmo » filila fatea tnfrnrtn ATAf chiese, dai monti della Tolfii trasse in arresto Luigi Dejana i„ ciffri uiù vicino di Deia- controllare accuratamente nei migliori dei modi. In pri- 
piuttosto da tempo fa, tentarono di metter e gli i.stitiiti di credito. Tre- ko SSo SflCCOf lO AIAk boschi di Allumiere e dopo la rapina di Allumiere. „„ d’ichè del eanester non tutti i forestieri che giungo- mo luogo le disposizioni im- 

in un Commissione intèrna, cento lavoratori non percepì- Udiimai e Uopoclo.'^iiuni. u .e io. dalla bassa Maremma, aven- Egli c ruotilo che meglio di ooteva seaiiire il sardo nella nelle varie zone. partite subito dopo la notizia 

non e j ,, a — disse il Me- scono tiuasi nulla di salano, nei loculi oi Pal«^/o Biancacclo /p un'estensione di più di 100 qualsiasi altro funzionario di Strada dei monti Fino a sta-i Non è da scartare l'ipotesi.jdell’ceasione ìianno peccato di 

maglienste della meloni, « ]oni — vj sbatto Xuori! ». tante sono le trattenute, ej(iurs;o Biancuccio 82) .si •,\o!- chilometri quadrati. E' una polizia, può capire e conosce- „eQjj riessi anibientl ! però che Antonio Benito Du-\i''‘P'^°vvisnzione. E' stata da- 

Ostienp. Quei goij, quei‘« trecento prendono appena iReià un puLL-ico dibutiito suru reofonc imperoia e scarsa-re Degaiia. L’altra volta, quaii- ^ g , ha a -1 cidi tenti anch'egli la via deFpubblicità ad azioni 

EÌ 0 ?a- ‘■"II» 5 "Ilo .10 n,n„ llro l'ìf m”»lo popolo.,,. Tro Ciò.,,,- ,lo lo ,.„os.or„ ooooo mobili- m,," cSoTo oócrcllo “c?- more. L-orooeloloio 1.0 prò-,di CDOIrollp die oorebbor;. 

£?LraiP* 'lavorando Xcb- ‘ Quando i lavoratori sono Domenico Biancirioii e co-iunKaioiie uiioihh i./icn- ^'occhia e Tolfa corrono H fato le .sue forze per catturare pastolano avrebbe trovato ri- fica di navigazione e durante |svolgersi nel silcn.io 

ni operaie. L ouada- inèrmi, non pèssono difender- Guglielmo Colnsanti Imnno • chilometri di vero e proprio il sardo, il capitano Mambor getto in città. Verso la una la sua vita ha avvicinato am- Put assoluto. In secondo luo- 

brilmenie o inrde si. sono sfruttali oltre ogni ■'•spettiyamente 463 o ‘ — deserto punteggiato da qual- dispose i suoi uomini in pros- g corsa voce che l'ex mari- bieiiti che potrebbero facili- 0° ® stata seguita nt.s- 

gnano e ^ Melon’* limite. S? in altre fabbriche Questo mese. ji__ rjrnyprafa a| fnHfilpnaa sperduto ovile circondato siniità della costa. Si tratto della «Sa» Marco» sa- fargli la fuga da uno dei mag- «una Imea precisa, fidando 

Così il di. Marceuo trattamento più urna- Bi.sogncrebbe manifc.staro. iRUWCiaid di kUllOICngo arbusti, e da frequenti bo- di una lunga e paziente attesa, rebbe stato trovato e che la glori porti delia Penisola. P‘“ »'®lla telefonata del cit- 

mette’ in tasca no, lo si deve attribuire non al centro di noma. Ano a che pr6(ÌpÌtd 03 UDd filICSfrA scaglie di qucrcie. La terra Un giorno, quando ormai i ^i,a cattura era questione di polizia ed j carabinieri if^^ino, animato da superiori- 

n fflorno con- alla umanità del padrone, ma non comprendano che la cla.^- -;- non c coltivata se non in pie- giornali non parlavano piu poche ore. Ma si tratta di una -i trovano così dì fronte alla 

nn ire cS’ lufie-alla lotta che hanno condot- .so. lavoratrice non campa cola parte. della sanguinosa rapina di Al- voce senza alcuna consistenza. ?,Wess^?à dr^iguiro non più 

^ le 200 ra- to quei lavoratori. Se non ci piu», ci diceva un u.sciere 4 .ì Difficile in questa siiuazio- lumiere, giunse In notizia che L„cidi nell’oniniotie delle i nma due tracce diverse sospetto. 

raSe ’ ' deirazicnda. ì.‘“‘«c poter pensare ad un ra- Degana era stato tratto in ar- dTvlso E* quSa una nuova fase d!?: 

^11 si£ Meloni cinque anni fossero del forti partiti poh- Ma sia il Meloni, sia il se- ^eiotia. .\ntonietia Pompei tU strellamento in grande stile, resto dal suo compagno di fuga, le indagini, che impone mag- t] "ìi^uUnfn ò ^ 

fa ami'lo stabilimento, con tici della classe operala, ai natore Nogara, grande azio- 20 «nni era seduta .sui davan- occorrerebbero migliaia di » Atte.si, egli et ha detto .strada che giorc intelligenza e maggiore , “ 

_in «r.orniA- nBBi lavoratorl sarebbe imposto, nista della Romana Gas, non /aie di una finestra ai nrimo agenti centinaia di cani noli- che tentasse di prendere il nnrtn m Nord 11 «un nhhiet- rnsfnnzn neali tiomlnf cui c nucora oen. per 


10 mila lire "'fi,,® popolata. Tra Civita- do la questura aveva mobili- vitto credito la voce che l’cr-lmarc. L'ergastolano ha pra- di controllo che avrebbcr'i 

ICO Biancifiori e | vecchia e Tolfa corrono 14 tato le sue forze per catturare yastolano avrebbe trovato ri-[fica di navigazione e durante i dovuto svolgersi nel silenzio 

.olnsanti hanno ““““ uuuna u/icn- ,/,• g proprio il .sardo, il capitano Mambor cotto in città. Verso la una la .sua vita ha avvicinato am-iP'» assoluto, hi secondo luo- 

iyamente 463 e ‘‘ _ deserto punteggiato da qual- dispose i suoi uomini in pros- ^ corsa voce che l’ex mari- bienfì che potrebbero /acilt- 0 ° non è stata seguita ncs- 


largato ». perchè conosce ■ a ueue lavorairici. aiia ^vnia- 
ilrfA^ìnnA *tntti cli* accorgi- tia Gas. Con una lotta tenace 
Si Si sSerstrulSnto, oPbral ? Impanali, uniti si 
P irmctte in pratica. Ecco il . assicurato un contratto, 
ristema nello stabilimento; del migliori, il quale, tra ,1’al- 
^ umere raaazzette di 16 an- tro, èontempla (e già e in 
ni farle sgobbare come delle atto) parità di retribuzione 
"girala anelane. _^pa*.n^e * -O"”" " »->“ 

mese" ÌS lavorare le epe- I llcenzIamenM alla Roma- 
f «rieinUrzate fino al li- na Gas non sono a dlscrezio- 
mite dSe forle e sottoporre ne di un tizio, fosse 11 Meloni 
«npl ritmo tutta la catena od altri, ma vengono condi¬ 
li li «rrSizione. dando a zionati dalle norme previste 
ouesle ^la^ratrici appena 23 dal- contratto. I membri deUa 
fi,.I^nrde* accelerare,'in- Commissione interna non so- 
bruciare » i tempi, no « buttati fuori ». anzi la 
oir chi non C. I. ha un suo uffieio nella 


IRAGICA CATENA DI SCLAGURE 

Un morto e quattro feriti 
in gravi incidenti strad ali 

Un uomo rinvenuto privo di lensi in una cunetta sulla Salaria - Drammatico 
scontro in vìa Casal di San Basilio - Pullman contro autotreno sulPAurelia 


tratto del pastore fuggiasco, 
n E' un uomo che -non vale 
nulla fuori dei boschi, ci ha 
detto. Diventa pericoloso e 
astutissimo quando si trova 
nel suo ambiente naturale ». 

Sulle indagini in corso il 
capitano Mambor ha mante¬ 
nuto tuttavia il più assoluto 
riserbo, anche se a lui spet¬ 
terà forse il compito di met¬ 
tere le mani sull'evaso. 

Anche stavolta Dejana ver¬ 
rà atteso al varco? Nel caso 
che venisse ordinata una va¬ 
sta battuta nella zona, Deja- 


Da domani pei 48 oie 
in s ciopero i panet tieri 

I iiiiglioriiiiienti chie.sti tUii lavoratori 
possono essere concessi dai proprietari 


co degli accusati sotto la gra¬ 
vissima imputazione di rapina 
e di omicidio. Per il secon¬ 
do, condannato all’ergastolo 
per l’assassinio dell'industria¬ 
le Casimiro Santiangeli. ripa¬ 
rare all'estero significa tor¬ 
nare alla vita. Questi non 
ha nulla da perdere dalla 
avventura in cui si c im¬ 
barcato. Tra la certezza dì 
finire i suoi giorni dietro le 
sbarre di un penitenziario i- 
la probabilità dì finire cri¬ 
vellato di proiettili al tcrmiuc 


domani fino a mercoledì.igoria ha chiesto che venga rin-|di una sfibrante fuga, egli ha 
8 ore, i panettieri romani nevato il suo contratto di la-iscclfo questa seconda strada. 


Un cacciafore ferito 
da una scarica di pallini 

Un cacciatore storiunato c i. 


mila lire lorde; accelerare, iw 1 .. -------- n„:;. Oa domani lino a mercoledì.igoria ha chiesto che venga rin-.di una sfibrante fuga, egli ha 

Hne. o «bruciare», i tf‘«Ph ^ -—-- t'" *' ,'1,7;° „ " per 48 ore. i panettieri romani nevato il suo contratto di la- scelto questa seconda strada. 

i riUBi. agitando, per . ig^.oi-atori possono ricoverato alle 13.15 metro sulla stessa via Salaria. E* stara elctin - .l/i.ss Vie goliimiitc verso civitella Cg^d scenderanno in sciopero a cau- yoro e che siano aumentate di 

liuscisse a raggiungere la fabbrica. Il di ^lavoro Policlinico Ercole d’Alessan- è stato rinvenuto in gravissime Nuove 1054 . co,, -jog voti, /„ ^ Cnnino o sottra Li alla cat- irragionévole intransi- 2a8 lire al giorno le retribu- ii ,affÌaf/irA hrìtiì 

norma, lo spettro delle so- e af «*^danle alla condizioni in una cunetta." . signorina Altea Buiardt, già Hn !iu genza dell'Associazione dei pani, zioni attuali, richiesta questa Ull CaCCiaiOie leriTO 

spensioni. dei- licenziamenti. borgata S. Basilio, lotto III. Il Si presume che l’Alcssi. a proclamata vincitrice della .se- filatori, che si rifiuta di acco- che appare tanto più giustifica. j tratira ili nallini 

«In quattro anni che sono figgere in faobnea la poveretto, che presentava fiat- cauba di uno sbandamento iin- lezione emiliana. Si .sono clm- MI altro del vasto territorio gijerc le loro richieste di mi- ta in quanto i panettieri non UO Uno SCailCa 01 pallini 

v. _ osserva una ragazza — Pa democratica, viene rispei- multiple fra cui quella del provvido della moto sia andato siflcate rispettivamente tecon- bo.scfìso. Secondo una fonte gUoramenti economici. La cale, usufruiscono del meccanismo -- 

l.n-^emnve sentito Meloni di- tato. ■ bacino, è deceduto olle 17,30. a finire contro un albero. La da c terza, A/i.vs- Lazio e Miss responsabile, gli alti comandi _ della .scala mobile c non han- Un cacciatore storiunato c i. 

" /'hn si lavora poco. ”Io ci Alla Meloni, nessuna assi- Ercole D'Alessandro percorre- moto si trovava riversa vicino Toscana della polizia sarebbero orien- no beneficiato degli ultimi quat. signor .\ltìo Venni cli 28 anni 

dice il dottore; ”£C curazione sociale, alla Roma- va verso le 13 via dr Casal San alla cunetta. ng,i„ f„re,-n,in onrin attendere- ancora per pmniQnj OuiOmB QÌ PanltO t'''o scatti deirindennilà di con- abitante in Ma Platone 25. Kg.: 

‘ a produzione na Gas, grandi canqui.ste del Basilio, a bordo di una moto. Al Policlinico i unitari han- fra òli altTEin ^ qualche tempo. Il desiderio tingenza. come gli altri lavora- --"i era recato zen ui buonora .. 

non atm fabbrica”. A lavoratori, in questo campo, seguendo tranquillamente unno ricoverato Renato Alessi in ,,{« Balducci Sihiiin Àiernnm dM Befana di tornare nella Stì'dan - \. • .i...-* □ L.- »- jg,.) della industria. caccia nei cnniorm di Nero.a 

ch^^ ave- « Noialtri — dice una operaia camion. l.nprovvLsamente il osservazione. FloraVo& Pao a sua Isola e di continuare la .. , D'altronde, che i proprietari Sa-aria. quando rem 

4 ”C 0 ÌII” in più, — andiamo in pen.sione coi grosso autoveicolo .sterzava, si Un terzo incidente .stradale si £tvi Vanlcek Ire al- Genio’ latitanza con minori pc- ®T*“**%‘ \ 1 ,''7 di forno siano in grado di ac- 1’“* 

vanopro^olto 4 COBI 90 per cento della Aillima. rcr che il D'Alessandro non poteva è .verificato, «olla viq .Aurelie, Cearc zSlini Alessom m rfcoli. cportercbbc il fuggia- . ^ cogliere le moderile richieste bnl. sparatugi addosso da ui. 

rhmo insostenibile, tribiizlone mensile. In taso evitico in nessun modo Io al IrontaacltcBimo ohilornatro, Blrwelff. Carlo Lizzani, Luigi sco a tentare per la seconda i* ^ ^ dentènrente^rò ^a\éva ^-i^mbfam 

aitmmflno deV lavoro il dot- d’jllfortU'niO,,.,Oltre le .previa ,, mnfnp,,,n 'J®}i ..f i Amedeo Nazzarì. Aldo volta in pochi mesi la via del ., jhunitt.), ’■ . mostrato anche dal. fatto che Poiidlnico i' 

disumano, aci javore, •» rlàn^a w<»IPf T\f A IT, .'ihhi.'i- Al violento urto il motocicli- della .società Boffclli di Ber- rìuo,.i„ e cerie dì aziende nono- ‘cpre, .^i t'oiiciinito i. 

tnr Meloni ha appioppato ol- “ ^-^^-A-LL-. pbO veniva .sbalzalo violente- aamo. nrovenienta annimln da *«P- Ien»?'a'Ii ■ .ji.u,--. r.’-;..n«. ‘ Venni è -stato giudicato guaii- 


tor Meloni ha appioppato ol; 


j , VT.nó r^nartji Confezioni, c auuiuuiu metro della via salano, verso rimasti feriti tre del nasse^oeri . ..f. 'la tu- procurargli aenaro e mezzi. 

del capo-reparto conie^mi»*. S. J, ^ ..^a nensione del i» «r-o 14 rim«bu icnn ire aci pasaVo^eri scolana. dall'incrocio con la via Cf rtn c clic il ninriin tu cui -•iior., !e w 

co^tretta a lavorare, a ero- v” .9. „ . a, • viaggiavano .sul pullman. Anagnlna Uno a Rocca di Papa- , '-.^f^ac cne H giorno in cui ^ ^ 

immetro sotto una stretta vi- della lelribu- li motociclista Renato .Alcs.-i, Essi sono i due sacerdoti A’ber- Madonna del Tufo, per il pascag- Luigi Dejana prenderà la via ^ jfj \ 2 Te- 

norneir , SOI invece che globale media». nato nel 1918 ed abitante alla to Pnlamini del 1928 o Dome Rio del concorrenti al .V Hallve del mare, il sito illusorio so- saetto 

„iianza. la rogo « auattro Tuttavia, anche per gli ope- altezza del ventunesimo chilo- nieo Granati del 1917 o il signor Sestriere > gito di libertà sarà stroncato _ 

S lo un°SS: di conseguen- — . . ".lo nel IM4. - . . - - 

la' còSone di 4 DAUA POPOUZIONE INDIGNATA ^°„rm'irSe‘r"'huSrirà‘ta'oS ' lettori colla BORANO con I CRONISTI 

pezzi l’ora. L estate scotta nel giorni, avendo rioortato fratture ' ' 

;^l€:ii;H:RiHimaiaaiQHadraro^^^ » Proteste per le cepilizioDi delle strade 

Il ritmo della produzione e . « « railOnaiO 0611 IRÌA __ _ _ _ __ _ _ 


DALU POPOUZIONE INDIGNATA 


Luigi Ruggeri. nato nel 1934. 

Mentre i primi due nc avran¬ 
no rispettivamente por 1 e 5 
giorni il Ruggeri guarirà in 30 

Ì giorni, avendo riportato fratture 
multiple. Sono stati ricoverati 
tutti aUospcdale di S. Spirito. 


t/o volta in pochi mesi la via del ., ptunitt.),, ... mmrtrato anche per una lepre. Al Policlinico i: 

,a. mare. Questa convinzione tic- r,,,. lennnaili . .n«. Venni è -stato giudicato guari¬ 

re nc- conto di due ipotesi finora r rr^:- im. a. «.-f s' i s** stante un preciso duielo della 
Il- tenute in scarsa considera- t.-iUA Tf-tai. >. A^ciazione, ha acrordato i mi- ” 

zione. Del fatto cioè che il Ammiaijlrilni - \:.< or» iJ.'I-x !b gliorametiti richiesti o ha con- . -jQigm,, —e pnpoi ari 

sardo possa essere aiutato e cesso acconti. Cosi, e Roma 

ae possa avere amici disposti a R.ip- Qu.dri . v !. d-, -.9 l, S8- quaranta proprietari di forno 

u- procurargli denaro e mezzi. ••- •" ' >' «ùe corrispondono un salario mag- " 

‘a Certo è che il giorno iu cui ‘',9, gioralo in una misura varlan- ptnER*»inME GIOVANILE 

l: Luigi Dejana premierà la via ^ Sd \ a te dalle 200 alle 258 lire al gior. . 

ve del mare, il suo illusorio so- , no, mentre a Civitavecchia si è ^ 

gito di libertà sarà stroncato ■ concluso un accordo in base al ^ Ve le - j-cu-e li'iL -j mi» 

_ quale tutti i lavoratori panet- o„i .fi* ,rt 'i 8 . 3 o .. 

"" tieri hanno avuto un acconto di j.j o.jjb.ììj- n. - 

I ,V \ XI/'■'/'XXT 1 r''l>rX\MCTl lO.OOO Urc ciascuno; a Ganzano, 23i.-n!!i:su»i;oat de; trio!:. 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 


tor Meloni non si accontenta. 

Il ritmo della produzione e 
tale che le ragazze quando 
escono dallo stabilimento so¬ 
no tutte intontite e quasi ac¬ 
cecate. « Le riammagliatrici, 
specialmente, tutto il giorno 
.-otto la luce al neon, a 22 
anni non ci vedranno pm », 
ci dice una operala. 

Lavori forzali, come dice¬ 
vamo. Una ragazza, del re- 


a prowocaiioiie fasciala per i danni di guerra 


La polixia non ha impedito oè il corteo nè gli 
inni degli squadristi - La selvaggia aggressione 


L'Ufficio piovinciale deAlsu- 
tuto Confederale di .3sai:>tenza 
(INC.A) comunica: 

« .\ «iCgultn delia iiauertuia 
del termini jicr ia presemazlone 
delle domande di indennizzo pci 


Proteite per le cpndizioDi delle Iliade 
da monte Natio e da Noateitenle f eccUa 


Giaiiicolcnsc. Madonna del Riposo c Ponte Maininolo 


infine, è stato stipulato un ac- Ofji «ile ore 15.30 .j l , -i - .=• 

cordo che comporta l'aumento Iiaaisae dei rfc»j>fa>ab.l: J uLa . .i.-i 

del salario giornaliero di 160 AMICI DELL’UNITA* 

(fuiìla il Co3i.;i:« Frov-.ai;^!» ; 

E’ chiaro quindi che la re- laierrfa.re ^i'i r.ua.ja» -Hh P- 14 

sponsabilità dei disagi che deri- -iiad» ràf »; :'::2 ii.i m >, 2 * ti^," 
veranno alla cittadinanza da Mmiu v. i. Biuaitt: 
questa nuoA’a azione della cate- AMPI 

goria, ricade esclusivamente sui . 

dirigenti deirA,ssociarione panL "H* fbi •:§ 19 t,? ..-.. 

fìcatori. sordi alle umane csi- '• Raadia.a.. 

genze dei lavoratori e ooncu- 

ranti degli interessi della citta- n a UaIUA a 
dinanza romana. «AMPiM C A U 

Viene fatto, infine, di chieder- PBOORAMJU KAZIONUE — '1 j:; 


Roadia.s'.. 


iTrit. faaàzzi del rc- r ■ . Ounni ili guerra, i Ufficio provin- rittadinc sono l'argomento prc- ciano ogni giorno più frequen- siamo, a dover peicorre una 

\amo. una r Ieri mattma il popolare quar- do il funzionano uel locale ciaie Ucutnc.a — che ha «ede tcrito di numerose lettere per- ti .sulla via Trionfale. 11 fatto via accidentata, piena di buche 

parto «suro tpe ò tierc del Quadrare e stato tea- commi^'■anato che ha compila- ni \ia Torino 4 — a'-sumc mio- venuteci nel corso della setti- è che la .«trada è ridotta in con- pronta a trasformarsi in una 

sollevare il tórvo cne pesa o j^o di una provocazione fasci- to il rapporto alla Quenura — vamcnic il ),Btronato graiuiio mana. , dizioni disastrose. 1 binari, che palude dopo la più breve piog- 

chill, e stirare, stirare), sog- s,a svolUsi sotto i benevoli oc- dalla .-nia presunta porteci- delle domande ribolle ai ^arl Da Montererdc Vecchio un spcs.co corrono in mezzo alla già. Non bastando ciò dobbìa- 

getta ad ’ ®bi della polizia. p.izionc aLa - ri^.-a svol- -,er\izi compeieiul deli imen.-ien- gruppo di lettori ci scrive la- strada hanno ridotto la pavi- mo temere anche i morsi di 

contratti a causa di Q®®» * ' Al cinema Folgore, in via ta.--. ai Quadrano. Por la m di Finanza montando lo stato in cui è ri- mentazionc ad uno straccio. Le alcuni cani randagi che s'ag- 

voro asfissiante, chiedeva un de; Quintili, infattL si sono rac- nostra Questura, dunque, rissa g, ricorda agii imeres-aii che dotta via Dandolo, vale a dire buche non si contano, al punto girano nella zona comnlcta- 


a chi fiata. 3300 a quelle cui Dopo il comizio, i teppisti anche :re fa-ci.-u. 
viene male il lavoro per un fascisli. molti dei quali erano Lors C:anca .-1 è 
difetto nell’aahino 7 mila armati di mazze ai ferro c d; calo al Comini.- 4 -ari; 
fdS melza mesata) a chi clave, hanno formato un corteo draro. do^e ha oX-m 
hà^iaTin e. sotto gli occhi della polizia, ma proie.-.a c..mro 

{vir»{a4/x a cfSlam nr^rlZlOllC >'01131 n'olii O l! 


corrìspoììdeììtc da | 


Un panino 


-la c^^il^còinporia-hi» denuncia «comparsa per larghi tratti, la- dare una si.Mcmazione a questa incombenti problemi della bor- dera^'^trada °Tutto U*rtara 

sòl-z-à ^c^tlc«tiM fnon dri sciando scoperto il sottofondo strada, lenendo nel debito con- gata quali, le pavimentazioni c-eder» che dato che «i tr»t. 

Iiu il fiinzin-iann * pictrisco. Ilcontinuo passag- to l e.sistenza di tanti cittadmi stradali, mercati, ambulatori làva di onere urerenii li col 

lui il funzionano siano mai stati denunciati, fino- ri-oil automezzi c dei fi- clic abitano a Monte Mario ccc «enra ncnitm “* opere urgenti, il co¬ 
lto. comunque, ad ra. ai Ministeri del Tesoro. dezU h; Monte apuano a ftionte Alano. ccc.. senza peraltro approdare ^une si .sarebbe premurato di 

volontà protoca- Affari Fsteri e deJT.Mrica il 31 linee ^* * . »r n * * i n • concreto. Ora, vo- accelerare a! massimo i lavon 

isti. marzo 1954 verde non fa che peggiorare Dalla Madonna del Riposo ci gimmo rivolgere un invito al- unece. siamo al mese di ;«, 


giamento più responsabile? 

SETTE COLUI 

fiadei Supenti 

In seguito alTatiu\ior.e del 
27 agosio. le fognature di ria 
dei Serpenti andarono a farsi 
benedire. Il coniur.e provvide 
a ordinare i latori di aggiu- 
j-tamento ai primi di ottobre 
deiranno scorso, lavori che 
hanno protocato Io ebarramen- 
lo del'.a strada. Tutto lasciava 
credere che. dato che si trat¬ 
tava di opere urgenti, il co- 


,rs-b?uur“ar- IA.. .Tl'i ’S Srp^So’S?; 

P~rs ‘“rxs'nn,».., 

® « • 1*Ano1n0ÌsU rii fsscl^llO 1 ICO" COlTiporlMmCMllO DO.I/iil. ^ SS § ET • av t _ n.» r 

una Ciriolina imbottita con 1 apolos'® ra^i^no. • tep un comuni- ULn; i» \ |n \ iinrn '®*"® » 

mezzo uovo, con eroe, o ad- an*f™do ^ rato delia Questui, che. arai- tflINN I IP IIIIOiPm Ja riparazione della strada, 

*' '• Braii(dccio;srri"s;.r • 

de 23 mila lire, lorde: paga " • , le clave e 4 = .=«no persone sono aiate .casual. ' * ’ ' 

Il tram, le 12 mila lire di nettati selvacgiamente contro la mente » ferite da con>o contur.- .Vei saloni di palazzo Bran- Il nostro corrispondente da 

pigione, cosa resta per man- nooo'azlone dentei Lo «tacciato iravisamcn- caccio .«i è concluso, ieri rera. Giaiiicoleine. Marzolla, ci • sc¬ 
oiare? « In un anno — ella P Purtroppo un bimbo di cin- della verità, caratteristico dei il concorso nazionale - Voffi gnala: - La pioggia caduta in 

ci dice — son calata di 13 ouc anni ^olo Ca-adei è stato costume soc.blno. è erldenie- niiori per il cinema itJliano questi giorni ha formato un la- 

chili ». racaiunlò da un colpo’ vibra- tornato di moda nei;a i.o- orpanirrato rial jeiiimaiiale go di fango c acqua aU inizio 


• to di asfalto e di ghiaiella. è grazie alla tua autorevole voce, .io co-i moitc famigi c o-.'«emi- i pcd.im di raggiungere le ca¬ 
ia avvenuta non più tardi di qual- alle autorità capitoline. le dif- nate, con le loro abitazioni, in se che «i affacèrano su \ia dei 
■" che mese fa!... fìcoltà che dobbiamo superare quel tratto di strada.. Seroenti La seconda interessa 


lata di 13 ouc anni Paolo Ca-adei è stato ®®**'*"’* soc.birìo. e erldenie. miori per il cinema italianoquesti giOmi ha formato un la- 
ron<.:.,T,iA , 1 . i.n Minn mente tornato di moda npi;a i.o- organizzato dal settimanale go di fango c acqua aU'inizio 

<v. un po“?o™ftrry a “a •« 'V'' S.,crr . «via Sluni.v.rte, .nguto vi. 


cnc mese la;... Iicoiia cne dobbiamo superarciqucl tratto di strada.. | Serpenti La seconda interessa 

* ’ • I numercoi commercianti che 

Il nostro corrispondente da hanno le loro botteghe in que- 

Gianicoletize. Marzolla, ci'sc- 0 ''**■ stairamento ha 

gnala; -La pioggia caduta in P'o^^^o infattL il subitaneo 

questi giorni ha formato un la- W-W-y^.yWwW'WM' ^Wmm'Ww-W.'WWr diradamento dei c'-ientl i qua- 

go di fango c acqua aU'inizio - _ _ _ , j h preferiscono servirsi presso 

dì via Monteverde, angolo via * cc»mmercianti. piuttosto 

Donna Olimpia, proprio nel ©lORHO 1 — .%*socia»ione romana concerti | che fare lunghi giri per rag- 

punto dove converge una corta “ ®**‘' lunedì ZZ febbraio. |53 - storici — Domani martedì alla { giungete via del SerpentL .V!- 

3>2* - Sanu Margherita da Cor- Sala__Capi7Ucch., in piazza Cam- cuni totieaai hanmrvlsto i 


» Dottore - diceva r.9}tro con un pezzo di ferro alla net «t GIORNO - .%«oci.,ione romana concerti i che fare mn^T giri rig: 

ieri un’operaia — ma lei ci tempia destra c, tramortito, ha 1 - ~ ■^ =8==- Pf P" , - Oggi, lunedì 23 febbraio. |53 - **«>/««« - Domani martedì alta giungete via del SerpentL .V!- 

aveva promesso il refettorio, dovuto es.sere trasportato allo m -• 312* — Sanu Margherita da Cor- Sala Capizucchi, m piazza Cam- cuni totteaai hanno visto i 

lo spogliatoio». «Se non vi ospedale di San Giovanni, dove IFDI NEGLI SCAHÌINAD DI UNA GKNHXERIA ma ripida discara. E questo per xon». Il sole sorge alle ore 7.16 • pitelli X avrà luogo ii primo di proventi diminuire ner'i 

1 ,.» i uanifari iTianno •iiiriieafn ”*>^1,' JVMniiiwsli Vi uisM VIVIUM.IVIH . ,) f^tto chc Hclle VTCujanze \i tramonta alle 17.56. IIK — Na- una serie di concerti storici. II ‘uro provenii sminuire per,i- 

va bene VI «batto ». ha » ^ j '"’n - degli scaHchì di terra c sce Giorgio Wa^init^. prrmo pnmo di essi, che avrà luogo aBe cinquanta per cento! 

risposto il « padrone ». gu^blle m dieci giorni, non ^ ^ . l'unico tombino della via è presidente degli Stati Umti a'A- ore 21.15 di martedì, sarà dedi- Pertanto, ogni giorno che 

E COSI, le 200 ragazze p**" IIM mI D M 11 lltn A ostruito dal fanm 'Infine in '"«fica. calo at melologo da Benda a passe significa per tutti una 

.spogliano, mangiano, si ac- na frattura, ^che il giovane |0||Yf|n0 00 lUllO 01 DQDUIIIO via Ettore Rolli ^él tratto' dS VI8IBII.E E AacOLfABILE notevofe perdita finanziaria 

cuciano in un ridotto di •* BlBiiBWiUir BBIB^ BTBBBBBBBIBW Ettore RoUu^ ^ Mandragola .ile lUOSTRE j Po..,slbile che il com'ur.e non 

nei" 7 meti'i’ quello è lo spo- clava alla testa, è stato ri- _ __» , limifatrt finn ali» ia aneh<> il Arti: Enrico IV' al Pirandello. — Alla GaUeria d'Vrte «Palazzo Po®** accelerare il ritmo dei 

^iatnio miélla è la men-a covcrato in istato di choc allo BMM HA IffinilA CAIBVfl IIAMÌIIA ^ ^no alle 14 anche il _ «naro all*ABC; delle Esposizioni via Nazioni? lavori, impiegando qualche 

rifilo V. mono’ UnTL- San Giovanni, dov S0 HC ¥011110 DOIIZQ OOIUIIO GH uomini che mascalzoni al fino a rSartedl « iebbrMo operaio in più nella sparuta 

quello e li bagno. Una ba ^ *2xaXo giudicato guaribile in « protrarlo, per quella giornata, Barberini; Guerra del mondi al stra personale degl, artisti Uno nìTtuvl.-etta attu.iment,'* 

racca. ... otto giorni. Questi due gravi - bno alle 20 onde evitare pen- Capranicl^tta: O. K. Nerone at Bianchi Barrtviera. Cario Dotta- «rata In ria dei ‘^eme-t-s 

^rse, guanti, ro azioni son hanno riempito di^e- Un furto che avrebbe potu-, La polizia, intervenuta, ha «>« »» cittadini che si recano al QueftS™” u S efuu^ni " 

rosichiate popolazione, che ha mes- to essere notevoli propor- operato un »praluo*o:hei »ot- *./*" Sb acquisti, nel pome- Fiimma. Moderno e Im- p.olo*\vèiL. Ói^rio lOMaTtó!» - Treni «elU neve delie Fr.ss 

la borsa a .ecchiello a -P jn |ug, i provocatori. aloni e stato fortunosamente terranei rinvenendo una fros- riggio. ... periale: Trader Hom ai Farne- _ L'.Associaaione per Fachitettn- per domenica 28 febbraio: Rom’ 

la, s e portato a zonzo, in cinque camionette cariche di sventato ieri, in via del Babui- sa valigia nella quade erano • » • sé e Italia; Il sole negli occhi ra organica, alle 2i,30 dt oggi. Celano. Ovindoii, Rovere e Ro^ 

tram, un topo nascosto nella celerini sono giunte sul posto no 127. contenuti Un crik ed altri ar- La signora S. R., abitante in ?* Manzoni; Siamo donne aìl'^. nella sede di via Porta Pinola- ma-Tagliacozzo per il valico di 


quello è il bagno! 
racca. 


Meloni ha le pm moderne tazione del compagno Aurelio tre individui che uscivano da te aU'oreficeria del- SIg. Do* grave - .«ciagura. riportata daj^ESTE E TRATTENIMENTI chitetti 'Vitiorio Calzolari è My- n. 5 di Roma Termini’d^e ore 
macchine inglesi; ma nello Cardinali, dirigente della se- ima piccola porta, la quale im- mcnicc Bisceglie. era stata in molti giornali. Un giovane che _ Accademia di santa Cecilia — Coldsmith. Ilt di manrdl p\. alle I 2 di sa- 

stabilimento ci sono i topi! zione, e lo hanno tratto in ar- mette negli scantinati. Imme- parte forata. - ■ ' è slato schiacciato da un auto-lNeiia Basilica dèU’Aracoeii tutti NOTIZIARIO ENAL tbato. 
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rri.o ;-S- 13 - 14 -l'i*,> 9 -j:Ll 5 — U:^ T : 
figaale ora-j - Ua.aj o.'a-t - 1’:. - 
del !c3i?j - lIj3Ha c4 5,«r; - .'L“ - 
cce mi - Lu.ci , d-I 3 

t» — 8-'J: Laii.a. — La 7il t 
per. le Svu.le — ;i.:>j: t -jr. s.si. — 
Il'.iO: o.-ih- l.rjj'. — U'pjii 

(B'iS. - ù. r.e-i 19‘7 

— U.lj-ll.'li: Dillo « ì a:.» - P-T 

Il t'.air'i paal'j — 7*J: Lo cp * 

a'oa. d')’.: alt;. — L»i-'-a» 

h-Jaa l.-a5«-e — G: V-'-a. ic.-a : 

— U 1- e 'i: L 3:-a — li: 

Fa-, i ì p.ia.j'a 'L- , ti' — 

js.-Pj: lalT»;-. JL: . 2 . — 

IS.Ió: li a> ul'.i t'. ' r.i •: a 

— <rl; iriir. S3> 5 . alfa' — 

19.30: La;i-»->Io — l'O. Mai. . J- 
5*-.-a - Ita caJi. Ò. 'J 4». — Z).,)'. 
ila..co:;: — Zi. t.:q.a ,• a t.;,.:- 
t*.;- X. al» il-ji-i'i'e il 

l:j-T 2 ia. c 3 'i ?a: 4 • ?ai f-'- 
fjy-iaa t:-^''a f. t d'I T-t- 
j,Ilari:» Orali Dasaj: ; — 'ZZ.', 2 . 
Pf.i'z a-.-ea — 3.M*> -- » ra ' i--- 
; — 33."t; Mj‘. il fc-’ s — 

l';.xe Zj'..z e. 

StCMDO PS05B13OU - - i 

lai.j ;3.3) ■">•■.: — 9. li ; 

tj a .; .'=>4 — ■.•*. 1.1 i -ri * 

*1 — '07*.;;: I 

«. I > — ;'!■ « a:j .. .1*. 

!• fa.- ra .t .-al E* “ i I.'"*! * I - 
b..—a S'-zfT.z. ». Il ... 
l'.Saa £ja-i ,. i 

» 1 G. ■< — ;i: Pi'.;» a ’j . 

R-S;-: I:i’»i t li »ii ■•- z. — il 
0- i SiT-.ia — E':». 

é;r • 'a*i»-a-j:- • S 3*'.i 

R"'tlv:l — ;6: T»-.i pj; r. — .:. 
' »:i'» a. sijj .:. . — 

li; V 'a S iz-- — '.'r*. 

T-;-- -- -*■- I: R -a.L:‘.-l 

— M.-.t : •,.•! . li-. 1 

»;■ e--"' — Ki; 1» . — 

>z r - 1'..» t- . 

?'■ •a:'!-.-, la'i 5 -. » •• Zi Li- 
:’.T — ■ Pi''■- rii';»» 

pz ;-iT3i • Vi'i •. •-» i": 
e ^*'5 : Ei: a \’ -a-x 1 • 
II- !•» — 33 15: P:*;:; » a a "ii-* - 
la ji-;-i-3a i I-niili T ita; 

—- 33*»-I.31. s ?*-,: > • I - 

’■<- 

TDIZO riGUlXU — •-» 19; I 

q:i:V"e v-' >^1 * ■■■" " . ■» 

ri a i 5»zi ri--* — ;9 La 
riK-^ai — 3*. L' ai e' i. — 

3i.;5: t».:-. : *a-’a — 3': 11 

9 l'sa'e f*! ;ec>5 — il 5 

tzais:* — 33.3*; 6 »-j F;Vi.-'i 

Hi-u: ; - :5.>5 Ri-c : : -.. 

.vr a n: i. 

TELtmiosE — . ;;.3’ rt'.- 

ic :-a-) y-.- -.jii.-* — TI'; I' 

d.tn :■ 'i -1 »’-i - 

> muli. P-rc’i-«i : 14-5 ».»'•- 

Ia l»-:! — 3‘.li: T-'r?? ■’ — 
i; r»-ESiesU-Cali» — 3'.V>- (.•*- 
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mette in tasca questo signo-*rebbe sUto motivato — secon-ltuttavia, a dilcguar.-i. 


giarlo 


tuto fare a meno di constatare!Bach. L'ingresso i libero. 


Ilei. 460-695. 


mica. Informazioni tei. 460.695.' 
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ORAXÌE AELA LAXtO E AE EEGAAAO CHE,■BEOCCAAO AVVEDE..MATER 
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sX'^^rr< ù\ N.r ■ t- t f 


Lo Hoientina sola in testo 


Uè viola! 


Patapumfl Tutto all’aria: 
qualla oh# nella pravisieni dal¬ 
la vigilia si ara praannuneiata 
coma una giornata tranquilla, 
di transizione, si è inaspetta¬ 
tamente rivelata una giornata 
sconvolgente, una giornata <c ro- 
vesoia-pronostìoi ». E le sorpre¬ 
sa non si contano; la piu cla¬ 
morosa naturalmente quelle che 
hanno per protagonista la Ju¬ 
ventus a l'Inter. 

Chi si sarebbe aspettato un 
passo falso easalingo dei bian¬ 
coneri e dei neroazzurri proprio 
adesso mentre la lotta per lo 
scudetto tricolore si avvia aiiu 
sua fase cruciale? Nessuno dav¬ 
vero a invece ecco ohe la Juve 
viene fermata sul suo campo 
da una Lazio rimaneggiata nei 
suoi reparti arretrati; ecco ohe 
la Juve non riesca a segnare 
nemmeno su calcio di rigore 
ohe Sentimenti IV, l'ex di tur¬ 
no, para anche quello. Il risul¬ 
tato di Torino pero non deve 
essere attribuito soltanto ad 
una brutta giornata dei bianco¬ 
neri; il risultato è anche mari¬ 
to della Lazio, che finalmente 
e riuscita a trovare di nuovo 
il suo orgoglio e la sua grinta 
di squadra di rango. 

Che dire poi dei campioni di 
Italia? Essi si son lasciati in¬ 
chiodare al pareggio dal Legna¬ 
no, una squadra che nonostan¬ 
te la volontà e l’entusiasmo dei 
suoi giocatori non è certo al¬ 
l’altezza in fatto di tecnica sin¬ 
gola e collettiva dell’Inter. Ma 
I neroazzurri forse cominciano 
oggi a risentire la stanchezza 
di questo duro campionato. 

I due pareggi casalinghi di 
Inter e Juventus hanno natu¬ 
ralmente favorito la Fiorentina, 
la quale passando anche alla 
Favorita, si è portata sola so¬ 
letta in testa alla classifica con 
un punto di vantaggio sui ne¬ 
roazzurri e ben due sui bianco¬ 
neri. Il Vantaggio della Fioren¬ 
tina è tanto più significativo 
se ai pensa che domenica pros¬ 
sima la squadra di Bernardini 
ospiterà al a Comunale» l’Inter 
e quindi avrà, nel confronto 
diretto, la miglior occasione per 
consolidare ancor più la sua 
posizione di leader della clas¬ 
sifica. Il campionato, dunque, 
si va tingendo di viola: ale Fie-i 
rcntina! 

Ma torniamo alle sorprese 
della quarta di ritorno. Il Mi- 
lan, che sembrava in piena cri¬ 
si dopo il pareggio esterno di 
Novara e lo sientato pareggio 
casalingo con la Samp, e an¬ 
dato a violare il campo di Vai- 
mura, un campo che aveva re¬ 
sistito peraino agli assalti della 
Juve e dell’Inter. Sorprende il 
largo punteggio (S-0) inflitto 
ad una difesa nota per la sua 
solidità; ma quando Nordhal va. 


ha 


gnato 


Nordhal andava: 
quattro volte. 

Sorpresa anche a Rome, ove 
i giallorossi non sono riusciti 
ad andare piu in la di un pa¬ 
reggio centro l’Atalenta; vero 
che la formazione di Carver era 
prive di numerosi titolari, me 
s anche vero che contro una 
modesta compagine emme quel¬ 
la orobica era lecito attendersi 
una vittroia, sia pure di stret¬ 
tissima misura. Sorprese santa 
troppo clamore, anche • Bolo¬ 
gna e m Genoa, ove i rossoblu 
di Vieni e 1 blucerehiati di Ta- 
bsnelli sono stati costretti a di¬ 
videre la posta rispettivamente 
del Oenoa e dall'tldinese. 

Risultati normali e secondo 
le previsioni a Napoli e a No¬ 
vara. Al «Vernerò» di azzurri 
di Monzeglie, dopo aver chiuse 
in svantaegio il primo tempo, 
sì sono aoetenatì nella ripresa 
e per la oombotthra Spai non 
e'e state piu niente do fare. 
A Novara la serie positiva dei 
granata di Frossi ha roBSiunto 
la nona partita utile; infatti 
sta pure con un rigore realiz¬ 
zato al penultimo minuto di 
gioco da Moltrasìo i granata 
sono riusciti a pareggiare con 
gli azzurri di Fiolo- 

C.ARLO GIORNI 


|S£ AVESSERO OSA TO DI PIU’ I BIANCO-AZZURRI AVREBBERO POTUTO ANCHE VINCERE 

Generoso partito dello Lazio 
che tiene testo olio Juve (0-0) 

.Sciiliiiienti \\ parti un rigore baltiilo da Boniperli - l'iiin neiitridi/./.ii Bictigni 


la schedina vincente 

Bologna-Genoa 

X 

Inter-LcRnano 

X 

.fux'entus-Lazio 

X 

Napoli-Spal 

1 

Novara-Turino 

X 

Patermo-FiorenUna 

*9 

Roma-Atalanta 

X 

Sampdorla-Udinesr 

X 

Triestina-Milan 

2 

Alessandria-Como 

1 

Casi lari-Lanerossi Vie. 

1 

Monza-Catania 

X 

.Xlantox'a-Leccc 

2 

Risaltano realizzati 

solo 

4 « tredici > a ciasenno 

dei 

quali andranno L. 55.017 

000; 

ai > dodici >. che sono 

106. 

andranno circa L. iZ.OdE.OOO. |j 



JL'XKN’IL'S: Viola, Bertuccrlli,. iita don marchiana. Ila tirato 
terrario. Manente, Op|ie//o, fìl- eia iusomma alla spiccia c i 
inolia. .Muct-lneili, iliraEni. a®- biancoiu'ri, .tono rimasti iiitn- 
iilpertl. .1. Haiisen, Pracst. ^ 

I.AXIO: .Seiiliincntl IV. .\iu., ' 


nazzi, Sentimenti V, 01 Veroli; 
Xlzani, Uerganio; iliirlni. Urede- 
sen. Vivolo, Futn. Fontanesl. 

.XRniTltO: in l.eo di .xU'alrt. 

NCITK; Giornata -li ^eli-, ma 
fredda, icrrcno dUereto. Nessun 
l.iridentr di rilievo. 


(Dal nostro corrispondsnta) 

TORINO. 21. -'l.n Lazio, rr- 
iiiitii a Tonno contro la Jurc 
con nn piano ben preciso, qiit’i- 
lo ili strappare mi utile i>a- 
rt'QUto, c riuscita pienamente 
ad .suo intento. E linlinnte- 
incntc, anche. Ha aiiplicato cioè 
t! catenaccio come nreivi {/in 
Il bravo portiere bianco-az- |(/<’C'so in partenza e lo ha (al- 
ziirro SENTIMENTI IV ha lo con cura, con qualche eiier- 
paralo Ieri persino un ligore ititi cccc.ssira a tratti è vero, 


MILA.\-1'RIKSTI.\.\ 6-0 


Scatenato Nordahl 
ieri a “Valmaura.. 


Il centroavanti rossonero ha realizzato quattro dei 
sei goal finiti nella rete dell*esordiente Pugliese 


ruiESTiNA: Pugliese, Maldini, 
Gaiizer. Valenti; Trevisan, Gian, 
nini; Lucentini, Petagna, Secchi, 
Curtf, Siorenseo. 

MI1.lAN:‘B ulfoti, Silvestri, To- 
gnon, Zxgattt; Moro, Uergania- 
schi; Beraldo, Soerenaen, Nordiial 
Liedholnt, Longoni. 

MARCATORI: Primo tempo; al 
13' Soerensen; 2. tempo: al l'. 3’ 
e 29* Nordhal; al 38* Bcraldu; al 
44' Nordahl. 

ARBITRO: Massai di Pi^a. 

TRIESTE, 21. — Il punteg¬ 
gio catastrofico per la Trie¬ 
stina ò U miglior commento 
a questa partita che ha avu¬ 
to tutte le caratteristiche del 
monologo. Oggi la squadra di 
Rocco non è praticamente 
esistita e, specialmente nel¬ 
la ripresa, essa è stata co¬ 
stantemente in balia dei ros¬ 
so - neri che hanno giocato 
senza apprensioni quasi si 
trattasse di una partitina di 
allenamento. Oggi Nordahl è 
stato il cannoniere inliessi- 
bile e dal suo piede sono par¬ 
tite quattro delle sei palle 
che l’esordienle Pugliese ha 
dovuto togliere dal fondo del¬ 
la propria rete. 

Nessuno, fra i triestini, si 
è salvato dal mara.sma gene¬ 
rale nel quale la compagine 
ha brancolato dal primo al- 
Tultimo minuto di gioco; for¬ 
se il solo Valenti se l'è ca¬ 
lta alla meno peggio. 

Il primo gol della partita 
Io metteva a segno Soeren- 
scn al l-ó’ del primo tempo 
su azione personale; Puglie¬ 
se veniva ingannato dalla se¬ 
rie di finte dal danese e non 
poteva farci nulla. La Trie¬ 
stina non rcagiv'a e continua¬ 
va a subire la pressione de¬ 
gli ospiti. Al. 44’ in seguito 
ad una azione Lucentini-Soe- 
rensen. Curii in buona posi¬ 
zione calciava forte verso 
Buffon, ma Silvestri deviax'a 
la traiettoria toccando la pal¬ 
la col braccio; l’arbitro però 
faceva cenno di proseguire. 
Nella ripresa Nordahl segna¬ 
va due reti in tre minuti. 

La prima a coronamento di 
una fuga dopo ax'er superato 
Ganzer. la seconda con un 
gran tiro al X'olo dal limile 
dell’ area, su passaggio di 
Longoni. Al 29’ la terza rete 
di Nordahl dopo un rapido 
scambio con Long ani. AI 33’ 
la Triestina è in angolo: Mo¬ 
ro passa .a Nordahl che al¬ 
lunga sulla sini.stra a Beral¬ 
do rimasto incustodito: tiro e 
rete. Al 1’ della fine Pugliese 
intervenire s’j una palla ra¬ 
soterra proveniente dalla de¬ 
stra ma non r:U5C;va a trat¬ 
tenerla; Moro la passax’a a 
Nordahl che di testa mcttex’a 
in porta. Nella ripresa la 


1 risultati e lo classifica 


* Rotogna-Genoa 
*Inler-Legnano 
'.lavenlas-Lazio 

Napoli-Spal 

* Novara-Torino 
Fioreiitina-*Paterino 

* Roma-Atalanta 
*Sampdorìa-Vdinese 
MiIan-*TriestÌna 


1-1 

2-2 

3-1 

1-1 

!-■ 

1-1 

6-t 


Le partite di domenica 
Lazio - Bologna; AtalanU- 
Genoa; Fiorentina . Inter; 
Sampdoria - Jnventas; Spal- 
l.rgnano; Mllan-Napoli; Udì- 
ne^e-Novara; Torino • Roma; 
ralermo Triestina. 


Fiorentina 21 13 • 


Infer 
Javentn% 
.Milan 
Napoli 
Roma 
Sampdoria 21 
BolORna 2» 
Lazio 21 
Genova 
Torino 
Novara 
Udinese 
Spai 
Legnano 
Triestina 
Palermo 
Alalanta 


31 12 
31 13 
31 1« 
31 n 
21 3 


8 


I 33 13 33 
1 39 19 33 
3 36 17 31 
f 45 23 37 
3 31 21 24 

6 32 23 22 

7 24 25 21 

7 29 26 2« 

8 25 24 2t 


31 

3» 

31 

31 

31 


21 

21 

21 


4 

7 

7 

8 4 9 23 29 3t 

5 9 6 23 27 19 
3 8 8 22 28 18 

3 7 9 24 33 17 

4 8 9 23 33 16 
4 7 IP 29 39 15 
4 6 11 29 41 14 

6 2 13 23 42 14 
3 7 11 2« 4« IS 


Triestina ha riportato Peta- 
gna a laterale de.stro e Tre¬ 
visan a mezz’ala sinistra men¬ 
tre Curii è passato a destra. 

Bu(Ìapes<-Cairo l-O 

Cairo. 21 . — La '.quailra 
rappic'-ontativa eli calcio di 
Budapest, compo-ta in gran 
jwirtc dalla Nazn.nalc unghc- 
re.'C. ha battuto la lapprescn- 
tativa del Cairo. 

.Alla partita, svolta-i dinanzi 
ad una folla enorme, non ha 
partecipato Puska.^. Le tre reti 
':ono state realizzate da Koc-ns. 


iiorclltni. Hanno picchiato con¬ 
tro un muro inlcstarilenilosi 
a riciiinare, a slriniicrc, a scio¬ 
rinare una sene di pa.ssa<i[jini 
elcpanti e preziosi, col risul¬ 
tato (li non pii'fare. Soii solo 
ma fili iureiitini hanno anche 
.shiifiUato nn rifiorc pin o meno 
reiMiInlo loro i((i((’<irbitro (|ios- 
sinio) Leo iti Vtccitza 

Questo nyorc menta iiitiito 
un posto (l’onore nelle note 
(Iella partita e la sua brava 
descrizione. E' un po', infat¬ 
ti, d succo ih tutto l'incontro. 
Kirela in modo aperto l’iiipe- 
iiuità juvcitliiin e per contro 
la decisione e l'energia dei la- 
zia/i. t torinesi molli, quasi 
abiihci, qiKi.si Indifferenti, i la¬ 
ziali decisi a far bene quel po¬ 
co che .s’erano prefissi con ogni 
.spinto c slancio. 

H fattacc’O de' rigore (.fat¬ 
taccio per la Juve natnralineii- 
tc) è nrreniilo al S‘ del secon¬ 
do tempo. In arca laziale John 
Hansen, la .'.•ebierio rivolta al¬ 
la porta dove è « Cachi ». cer¬ 
ca lina rovesciata: sta contro, 
appiccicalo Sentimenti V. Il 
giocatore iuventiiio .si fiiega «!- 
Tindietro e finisce a terra di¬ 
steso quanto è lungo. Con lui 
cade Snitimeiiti V. Nulla di 
grave, ma l’arbiirn ha fischia¬ 
to. Egli non ha saputo sino al¬ 
lora tenere in pugno la partita, 
hà collezionato errori, vani mo¬ 
strarsi finalmente duro, piipiin 
di ferro. Forse il fischio gli è 
scappalo, ma indica .severissi¬ 
mo il dischetto fatale. 

I Ifcmii non prole.>(ano mol¬ 
to. In fondo un rigore contro 
di loro ci sdirebbe otri .stalo, 
ma non era .\tato concesso. Tan¬ 
to vale subire questo. Boniper- 
fi .si appresta a firare. Un er¬ 
rore : il « biondo • non è nn- 
cora mollo in gamba in questo 
genere di punizione. Ma deve 
tirarsi su nella clas.sifica dei 
cannonieri. Erro la ragione per 
la quale egli è stalo prescelto. 
L’arbitro fischia. Sentimenti IV, 
tra i fiali si muove, Boniperli 
resta interdetto, ma tira upiial-j 
mente: bassa, sulla sinistra del 
portiere senza molta conejnrio- 
iie. <• Coehi „ in rullo jvirii. mn 
non ferma il pallone. Hnniper- 


DELUDONO I CAMPIONI DMTALIA 


Foticosamente T Inter 
pare ggia con il Leg nano 

I lilla vaiiiiu due volte in vantaggio e per 
due volte sono raggiunti dai neroazzurri 


INTER; Ghezzl, Vincenzi, Glo- 
vannini Padulazzi; Fattori. NcstI; 
Armano. Bnzzln, Brizhentl. 8ko. 
Zlunz. Njrers. 

LEGNANO: GandoUi, .XlorClIl, 
Lupi. Pian; Mlnluzzì, Revere; 
Manzardo. EJdefiall, Bcrcaricb. 
Parler. .Motta. 

ARBITRO: Rizato di .Me.vtre. 

Tempo: bello - Terreno: buo- 
nn ~ Spettatori: 23 mila circa. 

RETI; Eidefiatl al 21', Armano 
al 37*. Palmer al 40* I.opi al 4r 
(antorete) del primo teiiipo. 

:tlILANO, 21. — Poco è 
mnneato che il Legnano, sen¬ 
za l.n disavventura di Lupi, 
concludesse a proprio van¬ 
taggio questa strana partita. 
Nonostante le numero.se ini¬ 
ziative partite dal settore .'i- 
nistro avanzato, per merito di 
Skoglund e Nyers, i campio¬ 
ni d’Italia hanno faticato inu¬ 
tilmente a trovare la via del 
successo, .-empre arginati dal¬ 
la difesa legnancse. 

Da parte loro gli ospiti, che 
hanno retto onorevolmente 
per tutti i 90 minuti, sono an¬ 
dati per ben due volte in van¬ 
taggio. senza consentire mai 
alcupa tranquillità ai nero- 
az^zurri intestarditi a voler 
segnare in qualunque modo. 

Ecco la cronaca; Dopo una 
serie di inutili tentativi ef¬ 
fettuati dal settore centro-si¬ 
nistro nero-azzurro, al 17’ il 
Legnano scende con un’azione 
combinata fra Manzardo, Pal¬ 
mer e Bercarich. Il tiro a pa¬ 
rabola di quest’uUìmo viene 
.scongiurato da Ghezzi in usci¬ 
ta con una fortunosa parata 
in due tempi. 

-Al 21’ Ghezzi esce impru¬ 
dentemente mentre Giovanni- 
ni è impegnato con Bercarich. 
La palla pierviene a Pelmer 
che gira a largo e a porta 
vuota colpisce un montante. 
Sul rimbalzo interviene velo* 
cissimo Eidefìall che segna. 
.Al 27’ mischia sotto la porta 
legnancse. Brighenti riesce a 
passare ad Armano che segna. 

Al 40’ i legnancsi si porta¬ 
no al limite dell’area di ri¬ 
gore avversaria. Motta, osta¬ 
colato nell’azione, traversa 
lungo ver.=o la sinistra e Pal¬ 
mer .stringe a rete riportando 
la sua squadra in vantaegio. 


.Al 42’ si Iin una disccs.i dei 
nero-azzurri. Attraverso Buz- 
zin e -Armano la palla pervie¬ 
ne a Brighenti che fa scattare 
il tiro finale che un errato 
intcr.cnto di Lupi devia in 
rete. 

Al 2’ della ripre.sa il Le¬ 
gnano effettua una pericolosa 
di.'Ce.-a. Rovere pn.-sa a Ber¬ 
carich il cui fortissimo tir*, 
da vicino a mezza altezza co¬ 
stringe Ghezzi a .'-ollevare la 
palla in angolo. .Al 25’ Gio¬ 
vano ini .-alva profiigiosamen- 
fe la propria rete e al 42’ 
Gandoin si esibisce in un vo¬ 
lo merax'iglioso .«u un tiro 
ravvicinato di Briglienti, Per 
il resto equilìbrio di azioni 
con molti tiri imprecisi dei 
neroazzurri. 


ti resta li impalato a guarda¬ 
re. Allora, come un /iiliiitiii*, 
Bergamo prontamente piomba 
sulla sfera e la caccia lontano. 

Lentezza duiufue »' diceva 
(Iella Jumihiv. I,a .iqiiadra to¬ 
rinese è stata conipleluniciite 
trastoriiata dalla tattica avver¬ 
saria. In qiie.lla siepe di sng- 
qinit di gambe che era "area la¬ 
ziale bisognava tirare a fiii'i 
non pos.'iO in porta anche da 
lontano, siiiiipri'. coiiii* l•■*)ltt'(l. 
Invece la Juve st è persa, lo 
abbiamo detto in grazioshsime 
Iriangidazioni : Miicct a Boni. 
Boni a Mlicci e Ricagni aspet¬ 
tava. lì luto sinistro poi del 
sito attacco era fermo: Praest 
svogliato c iiullo. John ancora 
poco saldo sulle : rotule. Se 
qualcuno ha tirato sono stati i 
mediani e terzini persino e non 
sempre hanno tiralo bene 

La Lazio .sul contropiede ano 
mP3ra dozzina di notte ha per¬ 
sino sfiorato il siieccs.sn con il 
guizzante Vicolo, con il tenace 
Fontanesi, ròii un' mteV.igenti.s- 
rtino Burini, con ini oltiiiio Bre- 
desen. D'accordo, con le tatti¬ 
che tipo ciilemiccio. il buon gio¬ 
co VI a flirti friggere, mi d'- 
pendeva inolio onclii» dn'Io Jii- 
r** d f'ir cambiare tahicn a! 
muro scinoveiite. eon lane:, a- 
pertiire e tiri 

La cronaca ha appitaio que¬ 
sta fisoaontia. delle gran zuc¬ 
cate inutili contro una barn- 
luiia. Inizia nmi prima puntala 
In Lazio che \ì conchiuclc con 
ini tiro ({• Burnii e loia }Ktni((i 
ba.ssit di Viola. Siamo ol T. un 
minuto dopo Boinperti è .'Olo 
davanti al portiere mentre Ri- 
zaoni a.spetta speranzoso, ma il 
centro attacco jnrcniiiio prefe¬ 
risce tirare dt sinistro e la pai 
la fiimce molto alta. 

Fruito bisticcio di Bergamo 
con Rtcagni. Eatraatbi vengono 
redurgniti dall'arbitro. La Juve 
è ora al rat tacco, me • .suoi pas¬ 
saggi laterali danno tatto il 
tempo ai difensori di 

Sistemarsi r di coprire rrentiin- 
■* falle. La Lazio ha lasciato 
infatti all'attacco Ire soli nomi¬ 
ni: Brede.scn, Vivalo r Fonta- 
uesi. 

Al 12' Bredesen ttH'iinprovvi- 
IO di destro spara nell'angolo; 
egli ha avuto il pallone con 
'andò in profondità da Senti¬ 
menti V. Viola però vigila e 
Nocca a terra. Uh minuto dopo 
Boniperli è di nuovo .solo da¬ 
vanti al portiere, ina indugia e 
Bergamo rimanda come può. 
!j*>bM che c a pochi ftas.sr ri¬ 
prende f .spara forte'raso ter¬ 
ra, ma Coclii para con sicurez¬ 
za. Al IS' forte tiro di Boniper- 
fi: che Srntiin^iti IV noli rie¬ 
sce a bloccare; fà palla glhtcap- 
IKi e deve efeguire la parata in 
due tempi. Sono queste prime 
^fasi tutte all'attiro dello Ju¬ 
ventus ma si tede benissimo 
che la Lazio è ben decisa ad 
appìtearr’ integralmente la di- 
te.'C come tattica basilare. Tat¬ 
ti q': attaccanti furenttni sono 
controllatissini; r quando uno 
dr essi hfi il pj'toae non sa a 
chi pi «'.ire perchè ogif' suo 
compagno c marcalo. 

Al 19' Burini dalla destra con 
un lungo tiro sfiora il traverso¬ 
ne. A! 20' uscita di pugno ili 
Vio’n su eros di Bredesen zpo- 
stafo all'ala. Come si vede non 
è sempre ’o Jixre all'attacco. 
ma a troll' d: contropiede ri 
fj vrr,i anche la LaziO. La Juve 
s, iiitc.stardi -Ce a giocare trcip- 
po svc'tii. soprattutto al centro 
della pr‘m.i linea contro un 
formidabile catenaccio. Riferire 
tutte If sue Orioni, filile sterili 
porterebbe l'io troppo tempo. 
Oavi nzmne st ripete. Partita da 
inftà campo fnrece di prosegui¬ 
re in profondità si allargo ai 
Ijfi r-forn.i ai centro, cincischia 
f fin .ce nel mira. Per contro 
oiielle pooht azioni offensive 
del’a fyir»o hanno tutte una 


sigla d; iiiiniccLdiczzti c ih vo- 
siaiiza. 

Ai 20' bella az’oiic di Vtrolo 
su laiu'to di Eoni.iiiivo Vicolo 
scende e all'nltiniu momento 
pa.ssti a Fontanesi clic punta 
'leCi.sn verso Voilii; questi cSCe, 
perde la palla, Brrtuccctli jic- 
rò salva. Il primo tempo ..i 
chiude con due falli di Seati- 
vieati V *• di Berpomo su Ma¬ 
nente c .sii Boniperli. 

Nel secondo tempo ’a jisio- 
nomiii del primo si ripete c 
si (icccntiiii. in tulio (pie:>to se¬ 
condo tempo tu Juventus cer¬ 
cherà di luis.sare in uà no spe¬ 
rando di fililo con una serie 
di azioni manovrate. A tirare 
in . goal sceiidaranuo spesso 
Ferrano e Bertuccelli. Soìtan- 
to Ginionn e Oì>Pezzo iirimo da 
(ill'I.IO CRO.STI 

(L'anlinua in 4. pag., 6. colonnai 



RU3I.A-AT.ALANTA $-0 — Galli Impcgnàto^iil una acrobatica girata di testa 


CHIl^SO A RETI INVIOLATE L'INCONTRO DI IERI ALL'OLIMPICO (0-0) 

Incompleta e sfortunata la Roma 
ehinde alla pari con l’Atalanta 

—---- ---- - - -m. -—-- 

Galli e Tre Re infortunati — Nono.stante la grigia prestazione fornita i giallorossi 
avrebbero vìnto lo sle.sso se l'arliitro non ave.sse negato loro un evidentissimo rigore 



RU.XI.X: .àlbani. Tre Rr, fìross», 
C'atdat^lli; Bnrtolrtto. rcUcsri- 
ni; Ghiggia, Brvnrè, Galli. Pan- 
doirini, Perissinotto. 

ATALANTA: Albani. Konculi, 
Brrnasconi. Corsini; Ancrlrri, 
Villa: Rrugola. Cade. Rasniiissen, 
Bassello, Cergoll. 

ARBITRO: Canepa di Genoia. 

N'O'l'K; Mpettaiorl 30.000 circa, 
bella Riornata terreno rpRularc. 
Tre Re si Infortunaxa in uno 
scontro con Kasranssen verso la 
fine del primo tempo e disputava 
tuUa la ripresa pressoché immo. 
bill/zato all’ala sinistra; lo .sosti, 
fulva Perlssinotto. Brusola si in¬ 
fortunava in uno scontro con 
Grosso all’inizio della ripresa p 
zoppicava per venti minuti. 

L;i (fisi dì gioco dell:i Ro¬ 
ma ^’i la -sempre più grave- 
Contro rAtaiunla la .'•quadra 
giallorossa ha fornito un’al- 


)tra pre.stazione grigia, dibor- 
Idinaiu, sconfortante. E’ vero 
'che c’eiano in campo parec¬ 
chie ri-'crve ma anche i tito- 
l.iri di maggior grido non so¬ 
no riii.seiti a elevar.-i .'Opra Ih 
gener.ile mediocrità. l’andol- 
fini e Bronéc. i rientranti, 
quelli .'U CUI >i appuntavano 
jle migliori .sjwranze, .sono .siti¬ 
ti una delu.sione completa; il 
primo è mancalo perfino nel 
gioco di spola, .senza trovare 
l’accordo con Bortoletto; il se¬ 
condo ita :is.Minto fin (iaH’ìnì- 
zio qiieiraiia .svagata die da 
tanto sui nervi al pubblico, 
.senza combinar nulla dì buo¬ 
no, .senza oreoccupar.si di cu¬ 
rare i contatti con il debut¬ 
tante Pellegrini die di aiuto 
ne aveva prttprio bisogtui. 


3>etuùe VaUacco 


Incapaci di far gioco .sia pu¬ 
re con Ghiggìa e Galli, gli in¬ 
terni romanisti sono ì primi 
responsabili della prova ne¬ 
gativa offerta dairattacco. Il 
centravanti c l’ala dc^tla, dal 
canto loro, non oono -stati cer¬ 
to airaltezz,'! della loro fama; 
tranne qualche gcnei o.so .-jpun- 
to c gualcite insidio-'O coìp*j 
dì testa Galli non h.i fatto 
altro, mentre Ghiggia .si è 
intestardito nei giochetti, as- 
.solutamenle imitili contro di¬ 
fensori roccio.^i c decisi 
li ;olo Bortoletto. nei repar¬ 
ti arretrati, ce l’ha mc.sSa tut¬ 
ta c si può dire che la gran¬ 
de maggioranza delle azioni 
pericolu.se della Rom,i .-ono 
partite dal .'UO piede. Spin- 
to.si avanti più volte il lungo 
mediano romani.sta ha tentato 
anche direttamente la via del¬ 
la rete, in.t .«enza succc.sso. Il 
giovane Pellegrini ha fatto 
rimpiangere Celio e Venturi: 
una x-era .«fortuna per lui de¬ 
buttare in una giornata tanto 
grigia per tutti- 

In difc.«a, tranne Albani che 
ha salvato una rete ^icura 


buttando.si coraggio.-amente' 
-sui piedi di Ra.'imi.s.scn c che 
ha neutralizzato un bel tiro 
di Brugola nel primo tempo, 
gli altri hnuno dimo.ctrato non 
pochi tentennamenti, specie 
Gro.'j.'O e Cardaiclli. e si de¬ 
ve aH’imprecisione nei tiro de¬ 
gli attaccanti nerazzurri se il 
ri-sultnto non .si è tra.sformato 
in una cala.strofc per la Ro¬ 
ma. Bisogna dire tuttavia che 
il bravo Treré, finché è ri- 
ma.sio al sUo posto, «i è bat¬ 
tuto con onore. 

Deli’Atalanta \j elogiata in 
blocco la dife.'a. E prima di 
tutti Bernasconi, brillantissi¬ 
mo su Galli e poi .sU Ghig¬ 
gia, quando il cenlrax’anti si è 
.spo.stato nU’al,'! destra. Le sue 
entr.-ite al volo, di piede c di 
tc.rtn. hanno costituito il mi¬ 
glior numero della partita, a- 
vara di pregi tentici. Roncoli 
c Corsini hanno ax’uto il com- 
oito facilitato dalla inconsi- 
.stenza degli ax'vcrsari diretti: 
ma hanno giocato deciso, con 
impeto e precisione, anche se 
talvolta si son lasciati anda¬ 
re in mutili .'Correttezze. Dei 



.mediani il migliore è stato 
lAngeleri e aU’attacco, di fron¬ 
te a un Bassetto irriconosci¬ 
bile (anche perchè sacrificato 
nel lavoro di copertura a me¬ 
tà campo), abbiamo visto un 
Brugola intraprendente e un 
Rasmu.sscn ostinato. Ma nien¬ 
te più. 

^ r * 

Si vede subito, in paiTen- 
z;i. che la Roma ha poca vo¬ 
glia di giocare. Cincischia a 
metà campo, il gioco dei gial- 
loroosi. raggiunge a mala pe¬ 
na le soglie dell’area presi¬ 
diata autorevolmente da Ber¬ 
nasconi, non riesce a produr¬ 
re una sola azione davvero 
pericolo.sa. L’Albnni atalantino 
para il primo tiro della gior¬ 
nata al 14’. dopo, una aziope 
manoxTatà Bortolctto-Bronée- 
PandoUini. Tiri alti di Peris- 
sinotto e di Galli, una serie 
di passaggi sbagliati dal gto- 
vanetrtllegriiii. alcuni allui»: 
giti di Bortoletto 'che";nè 
Ghiggia nè Galli sanno sfrut¬ 
tare, poi una brusca reazione 
atalantino al 22': Angeleri fa 
partire Brugola che 'supera 
Cardarelli e centra rasoterra 
tagliando fuori l’intera difesa- 
Esce Albani sui piedi di Ra- 
.smùssen che stax’a ’ per se¬ 
gnare. 

Lunghi mormorii del pub¬ 
blico che .sottolinea le pape¬ 
re dei varii PandoUini e Bro- 
née. La Roma in.siste all’attac¬ 
co ma non conquista che an- 
golj. La difesa dell’Atalanta 
spazza via tutto. Bernasconi 
ruba parecchie palle alte a 
Galli, anticipando di precisio¬ 
ne, Ghiggia comincia a vaga¬ 
re qua e là senza concludere 
nulla. Pandolftni e Bronée so¬ 
no sempre più apatici. 

Al .37’ Ra.smussen lancia 
Cergoli che rimette pronta¬ 
mente al centro: prende Bru¬ 
gola e *para deciso: Albani 
respinge brillantemente. Una 
punizione contro la Roma al 
39’: Gro.s.so fa volare in area 
Rasmussen lanciatissimo e lo 
.sbatte contro... Albani uscito 
dai pali. L’arbitro lascia cor¬ 
rere- Il finale del primo tem- 
Do è (icR z\talanta; su una 
azione in profondità conqui¬ 
sta un angolo c Trerè. nella 
mi-«chia, si scontra con Ra- 
smu.ssen e ricex'c un brutto 
colpo al ginocchio, che lo met¬ 
terà praticamente fuori gara- 

Tutti sperano che nella ri* 
presa là Roma faccia meglio. 
Trerè passa all’ala sinistra, 
inutilizzabile, e ’ Peris-sinotto 
terzino destro. Galli sta spes¬ 
so aU'ala destra, anche per¬ 
chè pare che zoppichi un po’. 
Inizia una specie di fourbil- 
lon che annebbia ancor più le 
idee agli attaccanti giallorossi 
e rende più facili gli interven¬ 
ti volanti di Bernasconi e 
compagni. Al 5’ l’Atalanta è 
ancora una volta in angolo; 
esce di pugno Albani, Borto¬ 
letto raccoglie e apara alto. 
Mancata rovesciata di Pan- 
dolfini al 7’ su centro di Gal¬ 
li; altro angolo per I gìallo- 
rossi al 9’: raccoglie Ghiggia 
e tira proprio addosso a Ber¬ 
nasconi appostato in mearo al¬ 
l’area. Sul contropiede part^ 
Angcleri. dà a Rasmussen che 
tira stiH’estemo della rete. 

■ Sono sussulti di gioco, poi i 
la palla stagna lungamente al 
centro campo. Vediamo parec- ] 
chi ìn’jtili traversoni alti di 


proprio li pane oer i denti di 
Bernasconi. Roncoli e Corsi¬ 
ni. .AI 14’ tiro al volo dì Bor¬ 
toletto. di te.sta Roncoli allun¬ 
ga al proprio portiere.-E’ que¬ 
sto il miglior momento della 
Roma, che .'erra sotto, men¬ 
tre l’Atalanta è jutta in dife¬ 
sa. Al 17’ enne-suna punizione 
jdal limite; batte Bortoletto, 
vola Galli di testa e la palla 
finisce alta di un palmo so- 



BORTOI.ETTO è stato il mi¬ 
gliore .dei (iallotoos: 


pra la tra ver.-Ja a portiere bat¬ 
tuto. Gran tiro di Pandolfini 
da lontano al 18’, che sfiora 
il montante sinistro. li pub¬ 
blico manda i suoi ultimi in¬ 
citamenti, crede ancora alla 
vittoria giallorossa. Ma poco 
a poco la difesa atalantina ri¬ 
prende vigore, rimanda lon¬ 
tano. 

.Al 19’ Perissmotto (un di- 
.«aslro questo Perissinotto, àia 
all’attdccu che in difesa!) ten¬ 
ta... il tiro da lontano contro 
la sua porta ma sbaglia e ìa 
palla finisce in angolo! Al 20' 
azione Villa - Bassetto - Cer¬ 
goli, tiro alto. L’Atalanta va 
aU’attacco, ora, e Grosso e 
Cardarelli ballano. Perissinot¬ 
to trova modo di fermare una 
cannonata di Pandolfini al 
33’ su punizione dal limite 
dell’area. Poi Rasmussen lan¬ 
ciato da Villa supera Grosso, 
allunga a Brugola che manda 
fuori di pochissimo. Tentativo 
di sterrate della Roma; puni¬ 
zione di Bortoletto al 36’. Gal¬ 
li tocca di testa ma debol¬ 
mente. Al 39’ Pellegrini man¬ 
da finalmente a Bronée cha 
centra su Pandolfini che xdene 
rudemente caricato alle spal¬ 
le da Corsini e finisce a tetra 
in piena area. La folla grida 
•* rigore •• (e c’era, grtnde co¬ 
me una casa) ma il signor Ca¬ 
nepa dice di no. Un paio di 
tiri aiti di Bassetto e Cergo¬ 
li. un tiro di Brigola parato 
da Albani, poi rultimo, dispe¬ 
rato tentativo della Roma di 
passare. Siamo al 44 ’ punizio¬ 
ne dal limite contro l’Atalan- 
ta. Batte Bronée, la palla sca¬ 
valca la barriera e Galli col¬ 
pisce di testa a tre metri da 
Albani; sembra rete fatta, in¬ 
vece il portiere atalantino de¬ 
via in angolo 


■OMA-ATALANTA t-« — La R 


La partita finisce tra i ii- 
Bortoletto e • Pell««riDi, men-jgrht del pubblic o ai g ialìoros- 
tre Pandolfini é Bronée con-1^1. all arbitro, a turo, 
tinuano nei palleggi - stretti;!, CIHO BBAGABUI 
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ALU. FAVORITA G^IEROSA MA SFORTUNATA PARTITA DEI ROSANERO SICILIANI 


Còli iin goal di Bocci i yiolti 

pass ano ondir a Pàletmo (l-ò) 

La vittoria dei (oscaiii facilitata da alcuni errori deirallenatore 'J liden v-y*r.. 

. - . - - ■; , ' V'' , J . »/ 'Iti' 

FIORENTINA: CoiUflIola. M»- ri/xt/iaFsi ufi » catentfixlo », wia mischia pericolosa. Bai- rata ' allontarfaudo" fli puÓtÌQ 

quanto per avere al centro ti e rlbnlfi. Il goal sembra i>i mi tiro Imiflo di Bizzottp. In 
cl! G^atton Vldal. * della prima linea, a tu per aria, Costagliola è fuori dai due o tre analoghe con/U- 

rÀl,ERMO'' Tessati GiaroU Mai I" la difesa ' viola, ’ Un pali. Tira Marlegani ma Cer- sioni, il portiere azzurro se 

thettì, Bettoli; Martini, Bli/ouo':| ■< nomo di fatica n, uri gioca- vaio, .sulla linea fatale re- la caverà con altrettanta «i- 
Lucchesi, Cavaxsuti, Boldl, Mar-horc di grinta, capace al lot- spinge con calma. K’ la se- carezza. 


PANE, 

Amore 

FANTASIA 


tetani, Priinecchl. tare su tutte le. palle ed flit” conda occasione che ifuìpa. Ln pressione del Palermo 

ARBITRO: slinor OrUndini di che di tlràre a rete. Fallito Bisogna aspettare fino al 12’ ottiene al ti’ un corner, ne 

n . )«• ,1 I * primi 45 minuti Iole per vedere in azione la Fio- mtsee una mischia e Pruuec- 

nrimo “** esperimento, logica e buon reatina: è Creen che da meta i-hi si impadronisce di una 

^ .neiiatnri “»« —ii. -if,.*- SCUSO, avrcbbcro consìgliato campo fa spiouere la palla, palla facendola deviare ver- 

ie«eno pManttssimo ^ici i’an’ correre ai ripari. Invece con estrema precisione, sui so la rete; sembra che il pal- 
Bolo 4 al per il Palermo. nieiite. Il signor Hide.n ha piedi di Mariani che al volo ione debba varcare hi casa 

.. „ — ., 1,1 insistito ed il povero Boldi indirizza in rete. La parata ,/j Costagliola, ma il numero 

(Dal noatro oorrlapPndanta) ha annaspato, isolato, tm- di Tessnri è pronta e sicura, uno viola respinge 

-- pacciato per altri 45 minuti 15’: è di .scena Vidal con Un’azione al U’■ imbastita 

PALERMO. 21. — Un dinanri alla muraglia viola, una rapida serpenììna. Il .suo Green e che mette in ino- 

gruppo ài soldati toscani al- Altro grave errore del si- passaggio a Mariani mette in Oratton e Mariani 

l'uscita dallo Stadio, apprc- gnor Iliden è stato quello di moto Gratton: il numero IO precede un altro grossi, pen¬ 
sa la notizia degli imprevisti non aver messo alle costole si libera della palla, passati- /„ Co.singlio- 

pareggi dcll'lnter e della dì Green (oggi il miglior do all’occorrente Green; il jj guardiano viola 

Juve, hanno manifestato uomo in campo in san.so aa- debole tiro c facilmente pn- (,,„im.e„ieute sui piedi 

con grida di entusiasmo la soluto) uti giuocatore capace rato da Tesaari. neldi tl l'•(tlermo preme 

laro incontenibile gioia: viti-di tenergli te.sta e comun- 17': Magniui, di prepotcn- uou pa.ssa aursta è la 
vendo a Palermo la Fiòrentl- que capace '>l uno stretto za, .si apre la strada verso sensazione die si'va facendo 

na si è piazzata da .sola in marcamento. Invece niente, il centro campo a grandi fai- o/r,/,;,, ,„di'n,„n- 

tcsta alla classifica. C’é ve- il .signor Iliden ha puntato vate e poi passa a Green: reggiato' pubblico via via 

ramciitc da gridare per la fé- tutte le sue carte su tlizzot- una finta del «professore» che il temnn intsmrre 

ìicità e non crediamo che la to ed 'ha insistito anche inganna Biizotto c la palla , , n„ 

_„ fi,.;*.. •• 1, Ultima sperauza del Pn- 


prestazionc odierna dellajquando, sin dalle prime bat-lva a finire tra i piedi di 


squadra gigliata, decisameli- tute di giuoco, si vide chiara- Bocci, piazzatissimo; irrom- 
te mediocre, possa offusca^ mente che il «professore» pe, però, Marchetti che Ii- 



^UunilA*» ÙEL lunedì* 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


, Il V t IIIIMI Ili lAl I 1- ^ 

■ PNA' INSUPERAUII-R organl/za. 
J rione 'al vostro ^crvlzlu. Pulizia 
elettrica dcH'orologio. iiiabsiiiia 
; ftaranzia, tarlile minirne. Vastis- 
1 simo assortimento cinturini per 
orologi Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno. Sc- 
' condo tratto Via .Tre Canncl- 
: le 20., i, , ^ .. 4444 R 

' «1 atiT» pin.i HptiHi 1 ^ 

I i\. PATENTI Diesel scoppio ol- 
1 terrete economleamente < All'AU- 
' lostrAno». Emanuele Filiberto 60 . 
j V'ia Turati. 

I llllllllll•■l■li•ll||lll•||||lll•l||||• 

; (INODRONO ROMHNfLU 

< Questa sera alle ore 16. rlu- 
l r.ioiie coibc Ivcvrlerl a parziale 
CI eliclo cicllu C R I 






re tanta contentezza: perchè, se ne .sarebbe andato a aera. 7,,^..' V.r« ni ijJ.'..Vn,.òiii 

diciamolo subito, la partita spasso per il campo quatitn Queste sporadiche c frani- ' ' ' * riincccnt. 

di oggi prima di essere vinta e come avrebbe voluto. Tale mentarie arioni di contro- A Elio CO.STA 


abbranni cnu sicurezza uu 


FItIRENTINA-''PAEEK.>IO 1-0 — Xiiiccnilo .i Palerino la Fiorciilitia c riniaslu sola in lesta 
alla elassiilca. grazie al pareggi i.isalinghì dì .luve e Inter. Nell.i foto: Cust.igliula respìnge 
ili pugno iirreedenilo rinterieiito di un allaee.inic rus.tnero. 


dalla Fiorentina, è stata per- etrore, il netto divario di piede non rallentano la prcs- 
rìuta dal signor Iliden. classe esistente ira le due sìone del Palermo che torna 

Il quale signor Hiden è re- squadre e un pizzico di for- a farsi vivo ni 19’ con una 
sponsabilc, a nostro avviso, tuna, che oggi veatiba dì vlo- fuga di Lucchesi. L’ala de¬ 
di gravi ed imperdonàbili er- là, hanno dato alla Fiorcn- atra .siciliana dà a Baldi, ma 
fori tattici: egli ha schierato lina una littoria che, fran- P.oscfta è più ìe.sto del centro 
al centro dell’attacco un ter- camenie, sul campo non ha avanti e rinvia. Riprende 
zino, Boldl c non tanto por meritato. - • Prunccchi e al volo lascia 

] ’ - partire un tiro che va a col- 

* È F f t ' * ' faccia esterna della 

m Costagliola. Passa un 

XJfwWfl H ii Warle- 

yy goni sfiora il montante. 

Al 2S’ il Palermo ottiene 

La squadra gigliata ha de- zuill p a Martini i più com- uu’nltro angolo, ma senza e- 
tuso specie nei reparti altac-\ ballivi degli atleti rosa-nero. sito. Siamo già alla mezz’ora 
canti, dove l'unico ad nvóreì Complessivamente. come e l’offensiva del Palermo 


DOPO UN MESE E .MEZZO E’ TORNATA LA VITTORIA Al. . VO.MERO > 

r -' 

Solo nella ripresa il Napoli 

costringe alla resa la Spai (3-1) 


allo SPLENDORE 


ULTIME REPLICHE 

4 • 

Platea ENAL L. 215 
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c‘e ÙUi TRE I 

CAVALCATA 

DI MEZZO SECOLOi 

CANZONI 

DI MEZZO EECOLOi 

AiiORI 

DI MEZZO SECOLOI 

PcOO'f’”*' Sojo 

A'c5i'fu/f^' - GtPf^i-CHiAm 
TeiiEGfiiNi - PierrìiiNofii 


Enorme successo ali' 

ADRIANO e SUPERCINEMA 


BNHUNn» SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

Anomalie Senilità. Cure rapide 
premalritnonlali 
IMIUF im. DE BEitNARDIS 
Ore !t-13 - l«-l‘l. fest. 10-12 RO.MA 
j Piazza Indipendenza 5 tstarinne) 


EnDocmiiE 

Ktiiilln e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psictiica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale Con- 
sullnzloiil e cure rapide pre post- 
malrlmonlall 

Grand'UII. Dr. CARLETII 

Piazza F‘:iiullino n. 12 - Roma 
(Stnz.l Visite B-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi H .13 ^'f>n si i-nranri veneree 


S CSQUILINO 

VENEREE O.sWion; 

SESSUALI 

WNK VAAlCO^ft ME# IDitosM* 

taaiii HWQ SÀNOIIB 

:0R gpftmtsr^ 

SM CAMO AiaVffr0 4Sf&K.N«M4^ MtémNà 


Lo roti roalizztilo da BiillonL Ciccarolli t* Antadoi (2) — Gratulo imrtita di Uornardiu ~ 


canti, dove runico ad avere Complessivamente. come e l’offensiva del Palermo .......... . • i. ... 

le idee chiare è stato Green giuoco, non è stata una bel- sembra perdere un po’ del ~ --- ---- , - • 

sitale assecondato, peraltro, in partita, anche, 'per il, ter-* suo niordeute. Ne approfitta- spali Camlllonl. Lucchl. Ber- icv.n Bugatti con un si-clo laso .schelli concedeva nn rigore al-in<- . d'oro: ^ »u trniìersonc d< 
di compagni, mentre ha ri- reno divenuto pesantissimo no i gigliati per farsi sotto V là'?*"»***’ l* Tirava Bulicnr. ma la Pra<«f. Bonipeni rie.^ce a <oI- 

confermoto la immensa for- per In pioggia. La cronaca con puntate di contropiede. V ,,"*, ”**''•*'** ** Airini/.iu dellu ripersa il .Ma- palla era le.spinla m pieno /or.- ih ie<t i <• d p<i/li)i/i s/ioni 


fin. Kknor. Hiilleiit. 


NAlMilzi: Uiii;atU; 


poti partiva alla libcos^.i^ c<i(ciana trnveisa. 


[// i/iotitttfi!t‘. C'orfn ‘fi! roper/o. 


che possiede vcllr linee dcirijtcontro^ qiiiiu/i. nov «* Sì (jiiiìigi» al ^{8* aenza trop- nvpiiii* ì\ atu* r ms*'iti pìhuvìi àuisi ivn tiaiHi iravei-sii. // i/tuntitntf. Lumi ‘tu ruteno, 

rii/eiisiun, c/ic rosMtuì.xcoiio gran clic ricca. pc emozioni: lanciato da ora'msBiia* VIn*eV csateilr orm» *dVlì' poteva Del Napoli ottitoi Annidt^i. Ai 2D* Ferrarlo scende <* izra 

•nn vero e proprio muro w- Batte hi palla la Fiorcntt- Green Segato fugge tutto su- nata; vitali. Clccareiu. Jeppsun, di Vif,ili dairala de.sti.i. .leppson. Gumala e Comaschi d i lontano: parata baimi di Co- 

sormontabile. ■ ' „a, via è il Palermo a por- lo sulla sinistra, attira su di Amadel. Pesaola. - • .^i accedeva una mischia ..^Olto la Della Spai si .sono nettamente c/n. Al :(5’ altro tira di Bom- 

' Sin dalli! prime bnlliile U tarsi all'attacco e già al 2* se GiaroU e Marchetti a poi ARBITRO; siq. Guarnascheii! di rete o.spRe. Camilloni usciva ma rlislinfi Bernardin. Ekner e perti >■ altra jxirnin di Coclu. 
piano di Bernardini sì è de- Cn.’ttrtoliola è chiamato al la- pas-m a Bucci, solo, a due »*4Vla. eia preceduto da Jepp.son che Bimbi Sufficiente larhitiaggio. t.a Jiirc vari- «miai rai.m- 

lineato: contenere le imman- pOro da un grande tiro di metri dalla porla. Il tiro del «ktI; .n>i primo tenifio; al 3J- di lesta deviava leggeimente - f/nuta . anche d pubblico Vi 

cnbili ed inevitabili sfuriate Cavazzulti, che conclude una centro avanti è senza prete- r.'TicLrrir’ai" i- a&i* al ™ rattan o era - - , ^ >■ un omrro di nnita- 

Cz\LCI H ANCtOl.O: 4 iu*r >11 jnicrna elei ualo. mvltv- ^ MMaJllf if V '•ozirro Lnnìntto. nifi dvnt 


... utriTOH C«f|«EEEkmS 

= ■ ALFREDO SlllUrl 

^VENE VARICOSE 

= = VENFKEB PELLE 

= Ui]^ASVriA = 

=_^ CORSO UMBERTO N. 504 

Z Z .. Z (Presso Piazza del Popolo» 

■ - - ■ - - rei 61.929 . Ore 8-20 . Fest. 8-12 

- _ ~ -;---_ _ Deci Prpt IM Zi54“ 'i.'i :-l-1952 


durre il primo tempo in por-\vecchi 


(Continiiazlune dalla .{. p:ig.) 


'•«litro il [.cantino, ma dura 
poco. I tiri succc\v!ci di Boni- 
prrtt. lìicagni. John. Afticciucl- 


re al successo. ' ' Martegaiii sU nslbiu* perso- a tirare ma interviene Cer¬ 

te cose sono andate un naie .si trascina la palla al- vaio e il tiro deU’aln destra 
po'diwersflincnfc per min oc- IVstreina treétrh'‘l* spara in sfuma. 

casionale rete segnata da corsa un tiro che attraversa Nella ripresa hi musica 
Sacci al 38’ del primo lem- tutto lo specchio della porta non cambia ed è sempre il 


N/vi OLI. _i. -— un calcio ui piotagoiiista di una enlusia- b.ntuiio. ina di certo la proci- imrinio senipr». Cachi -. 
g(^c conce.sso dall arbitro alla {.niunte anione personale che mone non c il loro foUe. '* gualche gainba Iiiziid'- .sidìa 

SPAI,, al 44 del secondo tcni- concludeva con un rortisb-imo Ut inniuiu in minuto dopo l^ro traiettoria Aurr la Lazio 
po, era battuto da Bulini e ve- jj^j, 05 metri, che si. insac- Ih-pisoiho inizhih' del rigore 39 con iin'rizìone di contro- 
spinto dalla traversa. Dopo un cava rlirettamente in rete mal- .sbiiylmio di cui Ito detto in piede di Foiititne.i'i c Vicolo 


musica primo tempo semplicemente gindo il disperato tentativo di apertura di (lue.ite note 1 aio- Uer 
ipre il peno.M». durante il quale Ju Cainilloni. eatort mventtni dicentano pre- Pm 


inno non sorprende Viola, 
la fine. 



■dS^z.. - 

■ 





PO e la Fiorentina ha mudìh- perde.ndosi sttl fondo: meno Palermo a tenere In mano, squadra partenopea oggi m La Paitita continuava seni- cipitosi c nnpreci.si. Sono, pre- Delhi Lazio, a parte gindche 
calo in parte la sua tattica: precipitazione ed il goal era se non il gioco, nimeiin l'tiii- niag.i? ro*.c.N i» giocato con d-- pjc e<m riiniziativa delle nomi si dall'affunito di .legnue, ma fallosità d’ Bergamo r Auto- 
sì è limitata a difendere Ve- cosa fatta. ziatiua. Ma non passa. Di- pigrizia e con as- t|(.| Napoli, ed al 42 Ainadei la loro sitiiii;ioiie ttiliicu rima- 'ui::i. .s.- la sono carata tutti 

sìguo vantaggio senta preoc- Spronato dal pubblico ai ranno dì no i difensori loca- solula mancanza di volontà, paitiva da meta campo con una no gupìlu che e .'tuta sino in imi" nell applicazione per- 


stguo vantaggio senta preoc- Spronato dal pubblico a ranno di no t difensori Inca- 
eHpor.'!l troppo di accrescer- gran voce II Palermo attac- li, dirà di no, coti .superila 
lo. E il Palermo ha fatto cn con rifmo crescettft*: al pornfe Co.slaBlioIn quando 
quello che poteva fare: ha 5’ un tiro di LnccfiMl è de- sarà chiamata diretlaiuentc 
giocato con il cuore, con cn- vìnto da Segato in calcio iu causa, 
tiisiasmo, con fogof, senza re- d'angolo. Al T fugge Boldi c La Fioreutiuu sembra pn- 
spiro, per lutti i tiobanin mi- Costagliola per .salvarsi deve ga del successo c non si rcn- 
nutl, ma'è «tato «fortunato uscire audacemente ed al- de mai veramente pcricolo- 
nlmeno in tre ozioni da goals. lontanare la minaccia con il sa, limitandosi a qualche ac- 
Se dovessimo fare una cita- piede. corta puntata orchestrata da 

:;ione, questa toccherebbe ol- La palla ritorno nell'area Grcrn. Al 5' Costagliola ai 
la difesa in blocco a CaVaz- di rigore viola c si accende e.sibisce in una scattante pii- 






.\o»'• 




Giusto risultato di parità 
fra Bplogno e Genoa (1-1) 


-- ,1! ,\mnr1oi ha icaiiziava esuaimeiue :i ii gioco prosegue cosi p’iir- e-- -' 

corta puntata orchestrata da Slmsa part U Amadc». ha I „.a.ic,ii,:,i ,/, eìns<r loro pr-r.so. 

Grcrn. Al a Costagliola si P*‘ Due minuti dopo per un he- r,.„t,,.v „/I-ilUicco. Sempre tuli. 1 '"ile (' il gru,tori' f/ciu riilr (Ir-l 

esibisce in una scattante pu- ri|-stanziarc nel puh- Comaschi. Guarna-'lilmentp. Af 27’ ecco l occnsio- '•'"»« dellu suiuidci iiireiit.iui. 

leggio la volenterosa o veloce ■ ■ - ~ ~ 

compagine ferrarese • PU GILA TO 

Su flOOrfi al 44’ il.Torinoi'o'pniiiai«rej«i(So!«ni«ns 

'S°r" ■■a»"»» “ ^ , iwfHiw ,, parte ogjijM tornirà 

re I sui so.stemtori. i quali la nMVACmiA M OlAlfarO li t I l-'"rg.m.z/.m.rc lo.ui.ncM- Jue 

hanno accompagnato agli .spo- KBUl Irt 0 lUlllf MI A I ■■•I I Svlomons. die. a noe: ebe sliu- 

gliatoi. al riposo di metà gara, ■ ■ ■ ■ bra. .ivcv.i nceviiii» romiinn-j- 

con una .salve di fischi, nella /^.om da Tvrnin ,■ o,, Moanu per 




pareggia a Novara (M) 





O IO V, gar«nriftcc un« duroi# 
superiore ogni lama IO barbe. 

O.Oa V, garantisce un faglia 
-<alev mai uguaglialo. Farlico- 
irmenie adano per le pelli 
elicale 


Ancora una rete dì Pìvatclli — Superiorità delle opposte ilifese 


ripresa ha avuto il merito di( 
ripagarli un po' non tanto eo-l i’i|ui 
me qualità di gioco, che puri ■ 

' essendo migliore di quello svol-' t*lU' ! 

BOLOGNA: GloreelII, Glov«n-|cari contro un Genoa arrocca-l L’Udinese dal canto suo ha pre- to nei primi 45 minuti, non hai 
nini, Gvieo, BMaecl; pilnurii.lto in dife.sa c deciso a conser-j seolsto oltre ad un Virgili in niaì raggiunto un livello ecccl-i 


l’iiiiili* giiilU) ^ 4*1)11 Injici tli'il nrbili-o 
4*lu' >\ V fioviiti) liavu.siirt' da i-araliiiiiurt* 


oot 


I.' iirs{.iii.//.i;()rc loiKl.nc-c Juc 
Soloimiiis. clic, a noe’, che «lui- 

bra. .iLcva riceviilo romiinii-j- _ 

Tornili per £ 

la possibllit.i di orga- C ^ . Q 

, niz/are in ciucile iittà Inuoulro ^E S O LI N C P N C» ** . A Vt 

' M:tri-Tiirp:n (n r il Campinnato ^ ^ * 

dei non e partito ^_ 

da Roma. Partirà oggi al- 

«"Air: \ Alii;S|-; - l i,, I cU-ra n. 9 


Turchi. Mtt^pit^ttlll. cabpelle. vare il pareggio complessiva- forma un AlenegottI e lente, ma per la cospicua se- >04.\RA-• rorghl; Fompla. , lu«ionatc maicraclo mi no che Roma .-ar.i .a -ode i/ell m- CERCANSI RAPPRESENTANTI PER ZONE LIBERE 

Ponan, CarveBatL - 1 niente ben meritato. Tiibaro potenti e tempestivi, _i._ , mu-idra ha «a- Feccia, .Molina. «>iira. agunistu-o clcxato contro. 

GENOA: Fraarosi. Catdonl. ma tutti I bianco neri si sono 5;"® ^ squadra ha sa- Colombi. .\rcc. Janda. Nella ripresa il Novara, nor- 

Cattmnl, Beccattlsi; De Asgeits. * ■ . H ■. . a 1110*431 s-on dinsinvoRura ed hanno puio realizzare. Savioiii. ganizzaic le sue file c data con- * 

Corrente; Friszi, Dzliaon:-. • 1 - jMnPOOn8*vdllt£S6 1*1 puntato a rete con precisione e Da vittoria azzurra e quindi torinO: Soldan; CusrcU, Fa- nistenza ai suoi reparti, miziasa 
rotto, LarscB, Bs4b.We. - -r-- velocità L'essere riusciti a tene- da considerrsi ineccepibile sotto rlna; Giuliano. Naj. .MoUrasio; un sn.sirmito assedio m area gra- 

.. ABBITRO: MaurelH di Koma, ^ re in scacco per 88* la Sampdo- ogni a.spetto. ed anche larga- BUcloli. Bacchetti. .Anionlotil. nata 

RFTì- Al if del onni.i leiBun ^®'**™**i P**e*tl; Cos^a. RigheU ^ j , 1 ^, un errore del loro mente meritata, benché la Spai Bulhi, Boscoto. ) primi sono stati ineou- 


mente meritat;i. benché la SpaJ Bulhz, Boccolo, • pruiìi 4> sono stati ineou- 

abbia perduto un occasione ve- .**‘«1 di Trieste. 'Y" ‘r’'u» ^mon.amc 

" «1 ^ mia ..m.. I , ^IsTratorìi n^l sp^ondo ipinno 31 rilievo ••orine un niontsntc 

•'*‘“** UDINESE: Bomaao. stucchi, potevi v 5ì cui*\* ff"uIam*^po5-|r^"L‘^n’'^ r*^*^**?-^' '*®‘*"**® ”uhtz allTI* cd una 

NOTE: Tempo bello, campo Tubaro. Toso; Menccoul, or/an; < 01 ^ andare r.en ito dalla fine, tirando sulla Ira- „ rete di Arce annullate al 42* ocr 

buono. SpctUtori I( mlU thra. riocger. .Mozzambani. Virdif, , a .. , v'Pr^a. eon Bullcnt) un calcio Note: tempo bello, terreno pc- ‘h ‘'^h® stc-so giiH.a- 

“ .. Beitnmdl. Zoni. ^ cronaca del.a partita f*8‘* dì rigore troppo largamente sante, spettatori 5 mila circa. „ 

nnr y'.r'.r j. •», o ai \n azioni alteme con preva.eil- __ It secondo tcmim vedeva Rcni- 

BOLOGNA, -I — Se contas- ABBITRO. s di . - dei bianco neri nel primo tem. ^°^*^,” .‘*‘*** n'OVARA •»! Con un -ak-io scambiarsi il posto. 

SCIO soltanto la buona volon- , po. un predominio quasi Ininter- fallo di lieve entità di Coma- ‘>0VARA. — Con un .M azzurri partivano a grande 

fà e il numero dei tiri a re- RETI: Jj*' J rotto del bUicerchUti nella ri- sebi proprio sul limite della andatura e Farina salvava m rat¬ 
te, il Genoa avrebbe anche me- ««!*• * «•*** <•> •' '«»• ”* presa che però 1 difensori udU arca. . One «n faiirdT F^i.n -u ^ angolo. Un secondo corner. 

ntalo di vincere oggi sul ter- - nesi hanno sempre controllato. j, Napoli all inizio ha cercato Hiagioii e realizzalo da Moltra- 

reno del Bologna, i cui gioca- GENOV.A. 21. — Carpita la pai. AI 12’ del primo tempo su calcio .. «orlarsi in vantaggio ma ocr azzurri si sono visti sfog- n 

tori indossavano la maglia ver- u a Romano durante una mU d'angolo battuto da Ploeger la di-nrdinc e la ni°rizia della punto, che per volume *f-oinC^h”’ Ài*''Vr 

de per roccasione La squadra schia sotto la porta delI Udinese palla arriva a Virgili il quale «> disordine e la pigrizia della ^ avevano ^piamente puniai.! di Colombi, Al U 

.. -_A .ir. ,.ri-nro sniiadra non riusci\-a miasi mai_r.-.. Iona seconda rete di Arce annid- 


oggi SUI ter- -- - nesi hanno sempre controllato. j, Napoli all inizio ba cercato H.agioi, e realizzalo da Moltra- SXv'' 

1 . 1 CUI gioca- GENOVA. 21. — Carpita la pai. AI 12’ del primo tempo su calcio .. vantanoio ma ncr 'i®- «» azzurri si sono visti sfog- J,’ ’ „ «T i J 

la maglia ver- u a Romano durante una mU d'angolo battuto da Ploeger la ai-nrdine e la ni°rizia della punto, che per volume *r'oioC^h”’ Ài*''Vr 

e. La squadra schia sotto la porta delI Udinese palla arriva a Virgili il quale '* ®,.*“ di giuoco avevano ampiamente r>untat.i Al ^ 


no. Inconsistenza dei due attac- 


fels& ^Sàtò ^r la a due m nuU dalU fine*. Gotti é sfArUandò abr.menic "un- c7rorè squadra non riuscìs-a quasi mai ... rf* Arce ann.d- 

canla d. prec"sirne‘^er la p >- riuscito a risUWlire le sorti di dì Fommel batte PIn. Il pare*, ad e.ssere pericoloso. La Spai. i.e due squadre hanno d.vpu- dello Mest^^Ùc^^a me" • 

vena di Verni talti’ci*^e oer^^la «n incontro che gli ospiti ave- ««o al 43 della ripresa è opera invece, al 37* sapeva molto bene tato due tempi a forte andatura , jg? ilnda Ml^cè la ' 

scJi^^ ni? ti™'ìcèt praticamente vinto sia sul di GotU: su azione imbastita da approfittare di una favorevole ma nel primo tempo non si è Vesta a'^^hi metrtdatr 

V.l cfZ piano tattico, nonosunte abbia- Coscia. Righetto Ura, Romano re- ^ Bullent sfuggito ««a* ' islo qualche cosa di buo- ^. 

li* i*» opposte difeso. giocato tutto il secondo tempo spinge di pugno, ne nasce una Comaschi niombava in arca Inconsistenza del due attac- battuto riesce a rcm’in- ^ 

queBa bolognese non ha certo uomini per un incidente mischia. Il portiere tenta di Im- « C®masrtl, piom^va m area cfficeintl 1 quadrua- i 

guadagnato, mentre soltanto occorso a Beitrandi che su quello pousessarsi della palla ma Gotti dali estrema sinist^ e da wa terf ed tmpwise le due difese: . ■ 

PilraarK nella mediana ha sa- tecnico più lesto segna. posuione molto difficile bat- sj c cori assistito ad azioni scon- ^ 

puto, pur senza costrutto, svol- ■ - -- ,o,esa tra ia'mediana e l'attacco. I 

Rere il suo lavoro di collega- ^ | , 1 ^^, '•*??** Feccia. Bai-, 

IL CAMP10M 4T0 CALCISTICO 

qualche attaccante .1 e prova- --... — in rete. Ma al 44* l granata pa¬ 
lo ad impegnare Franzo.«i. ma _ reggiano su rigore. Su allungo di ' 

l'unica fase degna di rilievo Buhtz. Pombia, da tre quarti di 

è stata proprio quella m cui f Ew campo, manda la sfera a Gorghi, j 

Pivatelli, imbeccato perfetta- ... . . « • l ■ 1 'he esce per raccogliere; nel con- * 

mente da Cappello; ha eluso I riSuItRtl | Lr cIRMIBCR j 1 FWttltRtl | La ClRMlflCR tempo anciie Giagioli arriva sul 

aeevolmente B^attini ed ha I ' I ^ pallone ed il portiere novarese i 

battuto con un corto r a- terra * Ai.-.ndrl.^>.ms T-t CaUala nit l t U 19 31 -Carrarere-rim ^ l Parma 2* li « J 31 « 2» ** 


E CàMPiniàTO CAU3STIG0 


Suri* B 


Franzosi in uscita. 

Xella ripresa l'incidente toc¬ 
cato a Pivatelli pnvaval'attac- 
co petroniano deH’unico ele¬ 
mento coordinatore e nc ap¬ 
profittavano gli ospiti per rin¬ 
vigorire il loro gioco fino al¬ 
lora non troppo incisivo. Gior- 
celli era impegnato senza ec¬ 
cessive dittcoltà in un paio di 
occasioni sinché, al 21’. Dal-i 
monte batteva un tiro di pu-| 
nizione appena fuori area. Da¬ 
vanti a Glorcelli qualcuno re¬ 
spingeva debolmente ed il pal¬ 
lone terminava sui piedi di 


I rìsuItRtì 

* AlgoBAudri a Oams 

I ‘Cacliarl-Viaenza 

' ■roBcia'lWedB na 

* Mar z«tt«-Pan f u I la 
*Monta-Catania 

* P*vla-Pibmhl"« 
“Badav a B a i a r witana 
*Pra PaDi a Waaaina 
Travlaa-’Vgrana 


Lr clRMÌfiCR 


1 rUttltali 


a-t CaUaia Tl It t t 3t W 31 | •Carrare»e-Pisa ^ 

1-0 r. Patria ao It 7 3 37 33 37 , •EmpMi-Plarenta : ^ 

1-1 viccasa 3113 « 5 37 30 36 > .Llvomo-Catanwro 

04) Cagliari 31 It 3 • 34 It 33 | 'Maglie-Ars. Taraato 


1-1 Vlccasa 
04) Cagliali 
1-1 Térana 
1.1 Caaw 


bat-|sj c cori assistito ad azioni scon- •-* mwiUtiMima. 1 

arriva al 39. frutto di un ottima | 
intesa tra la mediana e l'attacco. I 
La sfera viaggia tra Feccia. Bai- , 
ra. Renica. Svioni ed Arce: il tiro! 
■*RpRBSi di quest'ultimo viene parato da 

wEB BBM Soldan a mani aperte; sopravvie- ' 

ne Janda e da due metri mette 1 
” I . — in rete. Ma al 44' i granata pa- j 

_ ■ reggiano su rigore. Su allungo di ' 

Buhtz. Pombia, da tre quarti di 
campo, manda la sfera a Gorghi, j 
_ , .-. -he esce per raccogliere; nel Con- * 

La ClRMlflCR tempo anrtie Giagioli arriva sul 

•*. pallone ed il portiere novarese ! 

2-0 PArma 3g 11 « 3 31 13 33 ^ tuffa sui suoi piedi per $vcn-. 

, - ~ H penero. La sfera gli sfug- * 

Lecce -1 3 13 3 3« .1 3a ge e viene nuovamente ripresa 

1-1 .IratarautoSl 11 4 3 33 33 Sé dal granata: acc o rre Feccia, .a- 1 


SRri* C 


Lr clRSsificR 


^ ”*• I Fatrma 
S;' «•« Lecce 


31 3 3 5 33 a 34 I |.eere-'Mantova 

TI 3 7 3 33 IS 33 vgiMi^Bedetlese 

'Rndova-Raloroltana 3-0 «M<«* < ”* 3 13 3 34 13 33 -ngamartr I frrt 

•Pro Pmiri m Wo M ina 1-0 3i3R«a Tl 7 3 3 TJ 33 33 'TCDtaM-Carboaa 

TrovlBO-'Vorona 3-1 BMaria Tl 7 1 3 34 14 3T , Pai Ma' •llfcaenBa 

. .. . Mamtto Tl 7 3 3 34 37 33 al 33* «etto «Mi 

Lb pRPtite di domeniCR sniMoit. 3i 7 3 1 17 « st j . m 

„ . __ , . _ Paria TI 8 7 f 33 « It * partite El 


3-1 veaeria Tl 7 11 3 3# 17 SS 
-t- 1-f t'anreoMse SI 9 3 3 30 SI 34 


•• ^ ■ dono entrambi e l’arbitro, che nel ; 

llcoTso della partita si è fatto bec- 
31 34 llcare per i suoi numeroalsslmi er- 



" . , ' . . Livorno 31 t 7 3 33 31 23 ||tt>r1. concede un Dgore che Mol 

•ttanbenedettese-Luecfccse 3*3 _ _1 trasio realizza, quindi la fine. Po 


al 33* «etta 


, . . - 2-3 P»P«Ii 31 3 1« S 31 19 33 

r«n 1-3 Bcaed. 31 3 5 3 TS 37 Tl 
1.# MaspCM Carbos. Tl 3 9 3 18 TT 31 

«MI . Piacenza Tl 3 4 9 37 33 33 


Lecco 


31 3 4 9 37 33 33 
31 7 3 S SI 19 33 


trasio realizza, quindi la fine. Poi. 
la fase • gialla >. 

Per salvarsi dalle Ire del tifo¬ 
si. l'arbitro Pieri di Trieste, ha 
dovuto travestirsi da carabiniere. I 
La folla aveva posto l'assedio agl: ' 
spogliatoi per cv^liere l'arbitro | 
airuBcita e fargli pagare le sue 


Catanzaro 31 7 3 • 33 37 33 llpresunte malefatte. 


vanti a Glorcelli qualcuno MeMÌna-Alea»andna: baierai. , . • n n ig ‘ . -.. . . Cairareae 31 S 9 7 11 33 19 *• blocco durava da due ore 

spingeva debolmente ed il pai- - | ^ PatrIa.Cata- ^ * • * ** *1 ** i l-ecca-CariRMftta, L^Reac ^irarezc Tl 3 9 7 M U 19 quando i carabi nieri che proteg- 

lone terminava sui piedi di l»na-Breecfa. Fra Faina caia A l emaadf. Tf 4 8 t 34 33 13 Carrarese; Slraenza-Calaniaro Pisa 31 3 7 t 33 37 IJ gevano li Pieri avevano l’Idea di 

Fnzzi che tirava denso, Ca-t nia; Vicenza-Marzntia; Piota- Panimu 11 3 3 It 1» 37 13 i sanbencdcttese-EniFall; Lecce- Strnensa T3 S 3 3 19 33 13 tatti» Indire la diirtsa di 

«lo d.T W*R-M 0 R«a; ai#««aa - Padnv. Trevfaa Tl 4 3 113 33 13 [uvorM; Pisa-Statlie; Parma- Mailie- 31^3 3 13 38 33 17 v J^rfaSo 

teme del paio m aetira. Il pai- Cafllari-Treri- Padova Tt 4 7 M 13 33 13 'Unniava; Pincciua . Banrcmetc Lncrbeog.ftt 5 5 11 39 33 13 secondaria; egli però veniva im- 

taSrn ^lT.^«u... fin. « PI.«Mn. I. 4 < II U » H SI J . « H » IS JJ. 

al Iwmine la pressioAe dei lo- iMmHMaMmHmMMMmmiLMRwaMBmRmanaHaMHammM^MMmiMmMmmmmnMiiHmammHHH^maaBammnHmaMnm su una macchina della polizia. 


Mantova 31 3 3 IT 14 39 13 I mediatamente ri<^o«;luto e fa- 

■ ceva appena in tempo a saltare 
su una macchina della polizia. 


DAL GIORNO 22 CORR. AVRA’ INIZIO LA VENDITA A PREMIO! 

Gli acquirenti concorreranno air.tS.SEt;X.\/10.\i; DI UN TELEVISORE che verrà con¬ 
segnato al possessore del numero corrispondente ,»1 primo estratto della Ruota di Roma, 
sabato '27 rorrente. Visitate in F.ABBRIC.A Vi.ile Tor di Quinto. 3J .A (Ponte Xlilvio) e in 
tia /.vnardelli. 13 Roma, il vasto assorlimenin di POl.TRONF E S.XLOTTI - POLTROXE 
E DIVANI LETTO 

ROMA In MA .marziali:. 42 - 44 - 4f> - 4S — ROMA 

(Piazra Ginvenale - .Medaglie d'OrO) la er.<ninov« e razionale 

Esposizione ài moMi per Varredamento completo di ogni ambiente 

Il Nostro personale vi dettaglierà la norme del ronroi^o. 


V 































V % V 









SAVLART-AKCOLI 1-0 — l-a secomla rrtc slallorossa realizzata da Leris che nella fola 

si nota oiscrvare il iialloiie entrare In rete 


AsrOl.l. (ìaspari; Amato, 
Kobti, l'iisiaiitliii; Nardi. Ta/io- 
I); liircilu, favoni, Uiiidettt, 
CiiukIu, ItU/UelU. 

SASI.AUT ; l'alma; Ter/l, 
Marrelllnl II, Vinci; UìkUo. 
I.iitla//i; Modesti, fìuenza, Sten- 
Iella. I.ecis. ZUntona. 

Arliltro: Maranziu di Lecce. 

iteti: al 9' ZIantona. al '-i-ì' 
l.ccis, al 35’ Ziautona. Tutte 
nella ripresa. 

Vote: tempo bello, terreno ab- 
liastanza buono. Lievi incidenti 
a llossl e Ter/i; vittima di imo 
strappo nel primi minuti della 
ripresa Lecls era co.stretto a 
passare ad ala sinistra, mentre 
/lantona passava al centro e 
Stcntella a mc/zo destro. Al 
(T della ripresa OiildettI lascia¬ 
va li rampo di sua iniziativa. 

cc vdiuiii ima [iroclez/a per- 
-diìiiie di Zliintona per rompere 
I incanto di ima purti'a non cer- 
'<> brillante Cd a dare 1 ovvio nel 
imuititi vittoim sonante del San¬ 
ai'. .Ma obìiiellivilà di yilldizio 
<• ...eioniia di nciiii.sti i‘i nnpoti- 
zonii di dire senza indugi, cac. 
se :iei coniplesvso la viltoiiu dei 
gia’l'irossi romani c hen/.a dul> 
DIO :ueiilata. tion lo.sse alito jier 
a ii'iiggiore pericolosità sloggia¬ 
ta neiin .seeondu |j«rte dcH incoii- 
t!((. lo acuito di teli costituisce 
uer 1 .Vsculi una jjunizione tioii- 
m severa. 

Come 151 è avuto modo di vc- 
tleic sul cumjv» aitravcr.'O l 
I omiaitutissinu liO" di gioco. le 
pievi.sioni su! coinpottanienio 
.igomaiico deir.\scoll non erano 
lainiwte" in aria aliti prova del 
i.itti la snuadra Ospite iin niof- 
strato il suo sojidi.sslmo Impian¬ 
to difen.sivo. ha dato chiam di- 


NUOVO PAREGGIO ^ DEI ' GIALLOROSSI 


V;|!LA ' quinta > di ri i OftN'O DKL CAMPIONATO D I PROMOZIONE ; 

islreilolonimio le “3„ del girone H 

L* Unnuniiàla sempre In lupa nel qirone B 



GIRONE F 


1 risultati 

"Sa ni art-Ascoli 
* Rom ul w-Ca*tolfidardo 
*Coll*f«rro-Chinotto 
'-L’Aquila-Fabriano 
Anconitana-Fermsna 
P«9ear<i-''C h i • i t 
‘Sulmona-Sora 
' S.-ineiorceso-Seniealf>a 

La classifica 


3-0 
0-0 
Neri 34> 
0-0 
1-0 
.. 5-1 

1-0 
3-2 


CoUeferro 

22 

13 

8 

1 

39 19 

34 

PMCara 

22 

14 

4 

4 

40 21 

32 

Chin, Neri 

22 

12 

6 

4 

42 22 

30 

Ascoli P. 

22 

11 

3 

8 

44 28 

» 

Sangìorg. 

22 

9 

6 

7 

24 27 

24 

Anconit. 

21 

9 

4 

8 

28 21 

22 

Sanlart. 

22 

8 

6 

8 

35 38 

22 

Chieti 

22 

6 

8 

8 

22 28 

20 

Sora 

21 

8 

3 

10 

31 27 

19 

Fabriano 

22 

7 

5 

IO 

27 33 

19 

Fermane 

22 

S 

8 

9 

25 35 

18 

L'Aquila 

21 

6 

6 

9 

21 23 


Romulea 

22 

4 

10 

8 

22 29 

18 

Castelfid. 

22 

S 

7 

10 

19 34 

17 

Sulmona 

21 

S 

7 

10 

21 33 

17 

Senisatlia 

22 

4 

5 

13 

22 40 

13 


•i.c.straz.or.e della sua sostanzia- 
'e robusicz/a e della sita spigo- 
osità € per circa un’ora c riu- 
-Ciia Cd Irretire la prima linea 
[le. Sa:»ieru 

bi e tra.sCit:uCo avanti cosi un 
pi imo tempo aspro, comljatluiis- 
-jii.o nui molto iramn.entario e 
-e:./a a.(.U:.a azione degna di 
.i..tvo 

L attacco del Saiilart l.a tun* 
/:oiiaio a =.i'.g.iioz7o e i lanci 
uci laterali ruu.ani m avanti, 
.piaf-i tutti a-ti. non [lanno Xat- 
’o altro cne tacr.llaic il compito 
i.e. a dilfcsa b.anco-nera clic c; si 
£ trovata co ::.0 a i;o/-'C. 

Oal tanto suo r.Vsco'.i .'i è 
.•atto notare sjie^v^o in coniro- 
p.cdc c degli appunti :iotati sul 
•accuir.o nncviemo c'.ie r. San- 
lait i.a corso scr; p.enco.i C spcs* 
'.a iO'.'.a Ila dovuto trattenere 

jr.e dt I 


Numerose occasioni fallite da entrambi gli attacchi 


CASTELKlUAKliO ; Bruni: 
Uasperlnl, Cattabrlnl; Pandolti, 
Ne.rpolo, Tommassonl; Tacchi, 
Contini. Castellari, MaRnazhl, 
Bartollni. 

ROMULEA: Benedetti; San- 

telll. Andreoll; Cervini, Veronl- 
ci, Campodonico; lìiannone, Pa¬ 
rise, Bassetti, LombardinI, Scia¬ 
manna. 

Arbitro: slRiior Prati di Fi¬ 
renze. 

In ifiiiittro pioriii it .secondo 
risultato a reti bianche che la 
Rnmulen /o reuistrare giovedì 
scorso a Fermo ed oggi in ca¬ 
sa propria contro il volente¬ 
roso undici del Castelfidnrdo; 
lina coinpapinc di snelti ed at¬ 
tenti ragazzi, scesi a Roma con 
tu speranza di non perdere, per 
non compromettere ancora di 
piu la pencolante posizione 
della loro classifica. Ci sono 
riusciti nonostane mancassero 
di ben cinque titolari 

Doto questo, ' dobbiamo ag- 
fllungcrc che il risultato puri 
é giusto, non soltanto in quan¬ 
to dtntde la jiosta fra le due 
squadre senza parzialità ; ma 
anche per il risultato... nume¬ 
rico. 

Lo zero all'attiro da ambo le 
parti esprime, infatti, chiara¬ 
mente, che nessuno dei dite at¬ 
tacchi, .sia quello biancoverde 
che quello giallorosso. si è di¬ 
mostrato in condizioni di me¬ 
ritarsi il premio di una rete. 

NcH'niio e nriroUro campo 
hanno, invece, dominato le di¬ 
fese e fra te. due. più spetta¬ 
colare c .stata quella degli ospi¬ 
ti. con un Cnttabrmi davvero 
impressionante per icinpcstiui- 
tà e coraggio. Tuttavia anche 
Andreoll, Santelli, Veronici c 
Campodonico possono dire di 
aver fatto il loro dovere 

Le emozioni non sono slotc 
iinmcrnse durante il cor.so dei 
90’; net primo tempo le azio¬ 
ni si sono succedute con fasi 
alterne in ambedue i campi. 
Al 5* primo errore di Castel¬ 
lari che tira fuori in uscita del 
portiere romano cd al 10' un 
calcio d'angolo a favore della 
Romulea. 

Al 21’ Castellari costringe 
Sonfeni a salparsi in corner c, 
.snlln punizione, Borlolini sba- 
ofio grossolanamente 

Poi è Lombardinia fallire 
la palla su bella centrata di 
Parise al 25’ e cinque minuti 
più tardi BartoUni si destreg¬ 
gia fra glia avversari ma con¬ 
clude con un tiro fuori. 

Verso la fine del tempo la 
Romulea si lancia alVattccco, 
ma pii errori della prima linea 
-SI moltiplicarlo. / locali otten¬ 
gono solo un calcio d'angolo 
al 40' ed un discreto tiro di 
Lombardint viene salvato in 
extremis da Nespolo. 

Al -I.T brcrc mischia m area 
ospite e fucilata a mezza al¬ 
tezza di Bassetto, ben deviata 
m tuffo da Bruni. Poi sul fini¬ 


re Andreoll tenta il tiro da 
lontano, ma Bruni (itocca 

Nella ripresa la Romulea ten¬ 
ta .Hubito di portarsi in van¬ 
taggio e. Ne.spido libera la sua 
area rifugiandosi in angolo al 
area Ti/ugiaiirlosI m angolo al 3’. 

Poi splendida azione dei ver¬ 
di cui partecipano Bartolint, 
Castellari e Tacchi con tiro fi¬ 
nale di Bartolini bloccato ma¬ 
gnificamente da Benedetti. In¬ 
tanto Contini .si bn.scn una poi- 
tonata al basso ventre da An- 
dreolt ed è costretto a restare 
una diecina di minuti negli spo¬ 
gliatoi. 

Al 32' Giaiinoue riceve il 
pallone da Basctto e spara for- 
ti.fsimo raso terra e la palla 
incontra lo spigolo basso oj»- 
posto della porta di Bruni. 

Veerso la (ine, ancora arrem¬ 
baggio della Romulea: tira 
Giaiiiiotie e Bruni biacca in 
tuffo. Poi un finale quasi dram¬ 
matico; da lontano Lombardi- 
nt tira di effetto e Bruni usci¬ 
to in tuffo si lascia sfuggire il 
pallone sul quale si gettano 
Giannonc, Sciamanna e vari 
difensori verdi, compreso il 
portiere. Mucchio a due passi 
dalla porta ospite ma nulla si 
conclude. 

C.ARLO MARCirCCI 


ltakal(io<Torre in Pietra 4*0 

... 

ITALCALCIO: riccollnl; QUln- 
tavaiie. Schiavetti, Leonorl; Ma- 
rloitl, Pieiantonl; Barbabcila, 
Ricci, Santucci. Fortini, Moret¬ 
ti. 

TORRE IN PIETRA: Ribolli; 
*Battagllni. Moreoheui. Keirarl; 
Bariòll. Pallotto; Piccinini 1, 
piccinini 11. Maichlonnl. Mara- 
tnè. Forlivesi. 

Reti: nel 1. l : al 10' e al IS 
Darbabclla. nella lipicsa al 14' 
Mailottl, al 31* Carltabella. 


Eebbene Vltalcalclo sia .^cftso 
In Campo privo di alcuni tito¬ 
lari la vittoria ancora una volta 
ha airl.so 1 padionl di ca.'uv che 
hanno disputato una bella gara, 
contro una compagine il Torre In 
Pietra, ‘ibnanta c priva <11 gioco, 
e al tonnine del 00’ quattro reti 
sono venuto n .siglare questa net¬ 
ta suiicrlorltA esistente tia le 
due Rciuadie. 

AI via scattavano 1 bancali c 
al 10" si portavano in vantaggio 
a merito di Rarbaliellu (Il miglio 
re In campo) che .su centro di 
Santucci metteva in irte con 
Ivttta facilità. .AI 15’ ancora Bar- 
habella leallzznva un’altra lete 
su pns.sagglo <11 QulntHVHl'e. 

I.a sui>eriorttA del padroni di 
casa era Incontrastata per tutto 
11 primo tempo e anche nella il- 
pjcsa tanto che al lA’ Maiiottl 
e al 31. Barbabena aumentava 
no li vi.stoso botthio della gior¬ 
nata, .senza che gli ospiti rluscl»- 
3CIO a realizzate la rete della 
bandiera 

A . F. 

(assino-T rioitfalmin erva 4-2 

CASSINO ; Bove. Mattia. Pao- 
leltl. Mosca. Pragllola. .Antlrei- 
nl. Olubiio. PoUak. Perna. Del¬ 
l’Aquila. Morra. 

TRIONF.ALM.; Salvloiil. Fgidi 
Giugliano, .Montefcrrl, Menicuc¬ 
ci. Patrizi. Domlzl. D’.Andrea, Ma- 
tararzo. Ferrari. Dragaglla. 

Arbitro; De Felice di Roma 

Reti: Morra ii! 3.5' ilei pi imo 
tempo; al l’ Pollale, al S' Morra, 
a! 7’ Giubilo, al ’il’ FOrran. al 
2fl’ Matarnzzo; tutti nc! .secondo 
tempo 

(Dal noatro corrlapondant*) 

CASSINO. 21. — GII sportivi 
<U t'a.s8ino .sono tt.scUl dal cam¬ 
po Miranda entusiasti e .soddi- 
Btattl del lirillantc risultato ot¬ 
tenuto tlalla compagine locale 
sulla forte squadra dei Trlonfal- 
mlnerva. La vittoria odierna ha 
risollevato lo .spirito abbattuto 
del tifo-sl locali per le prove ne¬ 
gative e sfortunate delle setti¬ 
mane .scorse 

La s(|uadra di Cassino è liap- 
parsa nella sua smagliante for¬ 
ma Uell'inlzio del Campionato 
evi II risultato della partita di 
oggi .sarebbe stato più cospicuo 
-e tre pali non fossero Interve¬ 
nuti a limitate il iiunteggio Cer 


to è stata una partita accanita, 
veloce, con ottimi spunti tecni¬ 
ci da ambo le ««uè squadre. 

81 sono distinti: Pragllola. Giu¬ 
bilo e Morra <lel Cassino: Meni¬ 
cucci, Patrizi e Ferrari del Trlon- 
falmlnervR. 

Buono l’arbitraggio. 

FRANCO ASS.\NT£ 


1-0 

LATINA: Pereill, Rocco. Sit¬ 
ala. Masi. • Ferrugllo. celestini, 
Vltone. Quaglleri. Vaienti. Espo¬ 
sito. Strollghi. 

COSMET: cervini, contomlnl, 
Pasquali, Vellani. chiodi. 81- 
monceill. .Arena, Ferracutl. Clp- 
pettinl. Marasolalll. Vini. 

Arbitro; signor Ditmasso di 
Roma. 

Reti; al 21 dei secondo tempo: 
Pns<iuail autogol. 

(Dal nostro oorriapondanta) 

21. — PaitIta tlra- 
tis.slina che sin dall inizio aveva 
dato la nella linpie.-.sione di po¬ 
ter fluire In parità 

Il lutlnu, -e pur .sfoitiiiiato. 


ha In certo senso pressato la te¬ 
le avversaria; però si è sempre 
trovato di fronte ad una dlfe.sa 
cho diretta brillantemente dal 
bravo centomini ha fatto «mu¬ 
ro» impenetrabile ad ogni attac¬ 
co. ISamo comunque deil’atvi¬ 
so che se rincontrò odierno fos¬ 
se terminato sul 0 a 0 non 
avrebbe lasciato la bocca amara 
Ad ambedue le squadre ed Allo 
stesso pubblico latlnen.se. 

Il Latina è ri uscito ad asslcu- 
rarat due preziosi punti sola¬ 
mente al 21' del secondo tempo 
quando sotto la porta, difesa 
non troppo brillantemente da 
cervini, al A accèsa una mici¬ 
diale mischia nel corso delia 
quale Pasquali, nel tentativo di 
rinviare di testa, ha insaccato 
in rete impedendo al portiere 
di parate. 

I migliori In campo cl sono 
ipparali SUz.la. petelll. Rocco e 
atrolighl. que.stutflmo soltanto 
nella ripresa quando ha lostla- 
to II ruolo di ala aini.stra ed 6 
passato al centro 

nel rrv.smet il sempre bravo 
fentominl e Marasclalll. 

II .signor Damasco ha lasciato 


Un po' a deaiueiaie nella dU'è- 
zlono della gare. 

RODOLFO MONTI 


MeiHato suGcesso( 2 ' 1 ) 

ileiru.A.C. sullo Spes 


SPES: Ursl, Ippollii. Schlavonl.fDe Ce.sarls. Brunorl; 
Capo: Mancini. Stocco; Di lono. 

Gavazzi. Quare.siiiia. ZCRa. Zanosi. 

A.T. A.C. ; Cecchctti; Vklale. 

Molfctta. Boni: 'Zoppi. Bartoloccl; 
fa-,qualliccl. Napoli, Marioltl. De 
Santis. ’Zltarclli. 

ArbUr<i; Slg. Olivieri. 

Hetl; nel p.L al 24’ Di lono: 
nel s.t. al fi" Napoli. aU’ll’ Pa- 
.s<iualuccl. _ 


Ben meritata la vittoria dcl- 
I'AT.AC fbc andata al iipo-o con 
una rete al passivo nella rlprc'ia 
è riuscita a rinioiif.ire g'i avver¬ 
sari ibe sicuri della vittoria Si 
sono i-biusi in tbfc-a 

La Spe-, è andata in vantagg'o 
al SI’ con Di lori die ha insac¬ 
cato una corta respinta di Cec- 
chelti. Fino alla line del tempo 
r.Atac, non ha reagito e gli «.spes- 
sini» non sono nu'cili a passare 
ancora soprattutto per tropim 
precipitazione, ma nella ripresa 
gU aziendali hanno poi riorganiz.- 
zato le loro (Ile e sono perve¬ 
nuti al pareggio al C per merito 
di Napoli. Dopo soli 5’ Pasqu.». 
lucci, su passaggio di Marlotti, 
ha segnato ancora dando cosi la 
vittoria alia sua .«qti.adra. 

CARLO S.ANTORO 


Federconsorii-MilatesH 3 0 

.MIL.ATESn : .Mrrcuii; Proielii. 
f’npodnc<iii8 : Cosmlnl. Friello. 
Ferrame; Paolont. FiUppl. Fer¬ 
racutl. farluccl i.nuden/1 

FFDFRCO.VSrrRZI • Ranucci; 


IRREST.STI BILE r..VM \RCTA DKGI. I AZIENDAI.I 

Coll elerro-Chinoiio Neri 3-0 

Due reti .sono state segnate da Cliiarctti ed una <la Lini 


Siciliani 

Mosca. Cagllarduccl; Marengo, 
Vinello. Finii Pacthlnl Lat¬ 
ta nzl 

Arbitro: slg. Cileni 
Rati: nel pr tempo al 20 Fio- 
il; nel secondo tempo al .5’ c 
al 2.V noti 


Stete r-Neltuno 3-0 

SIF.FER: Nardont, Oorrleri, 

Pompili, Rea. Li Pa.squaie. Ros¬ 
si, Tcilunl. Foglia. Pieri Ut. 
Matassoll. feci 

NEITUNO: Paccanè. Nocca. 
.Mactil. .\rplno. Fortuna. Di Gi¬ 
rolamo. .Antonaccl. Ruggieii. 
Circo. I anlierl, Paccarlè l. 

Arbitro; aig Buccella 

Marcatori; nel p. t. 31’ e al 
35’ cccl; nella ilpresa: al 28‘ 
Crei 

fon la MtioUa di leil la Sie- 
fcr ha comiilijto iin altro picco- 
lo pa.s«L) verno la ■calvezza. 

l-a Stefer ha vinto, perchè c 
data più fortunata ed ha Avu¬ 
to vin giocatore. Cecl. In gran 
vena, coma <ilmostT«no le tre 
reti da lui .me.->--e a .segno. Quel¬ 
lo che ieri ó lunticntn alla Sicfor 
ò stato 11 gioco tFassìeme. ma vo¬ 
gliamo sperare che fpiando gio¬ 
cherà di nviovo al completo iiue. 
-,tf) jnconvenlcntc ''parlsca. 

Dopo un jvciiodo di netta 
prevalenza la Stefer coglieva la 
prima rete al 31' col Ceri, eroe 
della giornata, che batteva cori 
un Innocuo .spiovente Fntceito 
Paccarlè II- Doiio soli 4’ feci 
raddoplpava, favorito anche da 
un puerile errore del giovane 
difensore nettunense. Nella ri¬ 
presa il Nettuno cercava di ac¬ 
corciare le di.stanze. mn l’inizia¬ 
tiva era .sempre dei noroazzuirl 
che portavano a Ire le reti gra¬ 
zie ad una brillante azione jier- 
sonale del usollton feci. 

Tra 1 migliori in campo se- 
gtialiamo: per I vincitori; feci, 
attivissimo e buon cannoniere. 
Rea. e Rowi; per gli sconfitti: 
paccarlè l. Fortuna e Macri. 

Bviono i ivrbltraRgto. 

WALTER ROMA.NT 


fonilo una squadra dal mo¬ 
ra.e in ribasso cd in forniazio 
ne largamente rimaneggiata, li 
Federoonoor/i ha avuto buon 
giuoco Nntlir da dire snV.h le- 
glllimiià det risultalo anche se 
la prima rete è «tata un ('o' 
i-olpa tlell liicerlo .Meicurl e la 
aecontia viziata forse da inori 
giuoco 

Soltanto due volte Ranurcl ha 
avut omo'.nentl dlfUcl’-l: una su 
tiro lawlclnato di farluccl e 
l’altra mi calcio di punizione 
dal limito 

OH ospiti hanno disputato un 
buon primo tempo, anche .se il 
reparto attaccante e mancato 
nelle lafii «eclslve. ma nella il- 
praea eono crollati. 

Fiori è stato il «goleador» 
della giornata Tutte e tre le 
reti portano la sua firma e la 
seconda è «lata un vero capo¬ 
lavoro di astuzia e di Ireddez- 
za: ha evitato il terzino ed 11 
)>oitlrre Uscitogli Incontro ed ha 
Insaccato a porta vuota Va no¬ 
tato inoltre che al 3.S’ del primo 
tempo il Fetìerconaorzi ha do¬ 
vuto fare a meno di Vitiello per 
un colpo ilcevulo al glnccchlo 
<lcsi ro 

ORFEO GBIOOLO 


FiorentiniAab. Parma 2-0 


COLLEFERRO: Filippi, Gkr- 
zia. Ricci; Di Giallo, Rchlmu, 
Brusadin; BigUno, Guasco, Chla- 
rcUi, Lini. Prenna. 

CHINOTTO NERI; Benvenu¬ 
ti, Previati. Passerini; Sordi, 
Benedetti. Mosca; Forte, Cero¬ 
si, Galli. Bagazstni, Caruso. 

RETI; nel primo tempo mi 24’ 
Chiaretti; nella ripresa al 32’ 
Lini ed al 43’ ChUre tU- 

(Dal nostro oorriapendsnto) 

COLLEFERRO, 21. — tl più 
«rande spettacolo calcistico del 
Campionato m corso Io hanno 
offer to all’innumerevole e stra¬ 
bocchevole pubblico le due an- 
tagoni.Bc p:ù in viata del girone. 

Se tiriamo le j»mme con as¬ 
soluta imparz.ialità, dobbiamo 
rr^ontrare che il passivo nel 
Chinotto Xen ri-=Tccchia i reali 
valori in campo. Il Collcferro è 
.'tato superiore .ad ogni aspelfa- 
tiva. 

Filippi attento c tempestivo 
ha risiolto in suo favore tre o 
quattro pericolo-Oe azioni sui 
piedi degli avversari, rendendo 
vano ;1 tentativo di violare la 


«Ila rete. Quindi se dobbiamo 
dargli un punto .sulla pagella, 
non esitiamo a dargli 0. La di¬ 
fesa, imperniata .'ni un grande 
Garzia. un tecnico Schiuma e 
un mai domo Ricci, è stata al¬ 
l’altezza del compilo dimostran¬ 
do precisione e sicurezza au 
tutti i ruoi interventi. Di Giu¬ 
lio e Brusadin non hanno bi-o- 
gno di commenti. 

£ veniamo all’attacco. Biglino 
ci è .sembrato al di aotto delle 
sue possibilità; Guasco c L;ni. 
le due mezze ali, hanno assolto 
al loro compito con intelligen¬ 
za e continuità, dimostrando 
una chiara ripresa, che fa bene 
sperare per il futuro. Chiaretti 
è stato il • matador- deU’odicr- 
no incontro marcando due reti. 

Prenna è già troppo cono 
scruto ncU'ambiente calcistico 
nazionale per citarne le doti; 
è stato fra i migliori in campo. 

Dal Chinotto Neri ci si at¬ 
tendeva di più perchè lo cono¬ 
sciamo come uno dc: protago¬ 
nisti del girone, ma non è an¬ 
dato più in là di una onesta 
drfeM. Bravo II suo portiere: 


ma jnsufficienti r dut terzini. 
Buona la mediana condotta dal 
piccolo e biavo Alo.-ca. 

Inizio veloce del Collcferro 
cho costringe l'avver.sario in 
afranno.-5a difesa. 

Al 24’ Chiaretti, raccoglien¬ 
do una centrata venuta dalla 
rientra al volo, batte il bravo 
Benvenuti. Quindi nulla da se¬ 
gnalare fino alla fine del primi 
4,5 minuti. 

Nella ripresa il Chinotto cer¬ 
ca :1 punto del pareggio e.-'cr- 
citando una co.'lante prcs.«:one 
pe,- circa 20 mi.nut:. 

Por !a muvra cambia e il 
Collrferr-) pa«'a a dominare, 
sorretto da un grande Brusadin 
che dà l'avvio al secondo goal 
del Collcferro. Avanza Bru-'a- 
difi c'i-» palla al piede, tira in 
rete. Il portiere para. Interv.c- 
ne L.ni che devia il pallone 
rete all'angolo opposto. 

Sulle ah deircntus-asmo i 
colit'ferr. ni insi-^tono e. pei la 
terza volta, a duo minuti dalla 
fine. Chiaret;. ha modo di bat¬ 
tere Bcnvcnu*' 

.>I.\RIO Rosei ANI 


i. respiro i>er qua'.c.re «zio 
estremo tiencolo 

Le prln.e battute eie u r.nre- 

non «no ot.» Auielia-PTO Ffosin. 2-1,“ 


ui campi della Prima Divisione 


flORE.NTINI; Sagreoiaiit; Mo- 
re. Roncatoli; Biesaan. Filtppeili. 
Proietti; Vcnlcr. MunzI, Denar- 
Inl. Kaccarii 

L.AB P.ALM.V: .Aiimenii; Boc¬ 
ci. Babfxjni; Salvatori, Pappalar¬ 
do. Gelsomino; Corozza. Jacoari¬ 
geli. Lirelsi. Oomcri. .Acquaviva 
Arbitro: faclolla. 

Rati: nel primo tempo al 37’ 
Pioieiii; nella ripresa all 8' Be- 
nardlnl 


Veli etri-Oaela 2-1 

Vt.I.l.FTRI: BCllantonlo; P/ipa. 
.Santelli; pao’.etil. Zuccotti. Mas- 
seroni. Priori. MonoslHo. Bian¬ 
chini. Romano. Tartagli,'». 

(ìAifTA: Madonna: Stefanelli 
Giordano; Bianchi. .Arcelia. Iz- 
Zi; Paladln. Dennl. canielio. Cam¬ 
pino. Pllnl. 

Reti: noi l, t. ni 10’ MonoslUo. 
a! 32’ PUnl; nel 2. l: alI'S’ Blan- 
chlnl _______ 

(Dal noatro oorrispendanta) 

VfcLLErni. '21. — Il VelietrI 
ha gnrocalo una partita tirata 
da' (irlìno uirultinio minuto. Le 
assenze del titolari Salimbenl e 
Polito non al .nono fatte i>er ntd- 
la sentite, polche I! Gaeta tran¬ 
ne rare tolto non ha mal attac¬ 
cato con tlcclAloire e sopiatuito 
con chiarezza di idee. 

I locali, itivece. contrariamen¬ 
te al loro costume hanno attar- 
cato .sempre con la jiaHa a terra. 
Questo accorgimento tattico ta¬ 
gliava Inori decL«,amente lo tel- 
Icità della nomea dei Gaeta e 
Io castrlrrgcva a cedere Finterà 
posta ai 'Venetrl che se nc è gio¬ 
iate per evitare guai maggiori 
a fine canrt>ionato. .Al 10’ segna¬ 
va .MonosjJIo MI precl-'A rlmCv-a 
al centro di Papa. 

L’attaccante non aveva che a ro¬ 
vesciare e la palla era nei sacco. 
Su punizione, concessa, ai 3’i’. 
P.lni portava in parità le sorti 
dell'Incontro. Però nella npre- 
.sa alF8' Bianchini riportava in 
vantaggio il Vc’.letn dopo aver 
sfruttato un pa.ssaggio di Tar¬ 
taglia. 

.ino scadere de.’ tempo Farb;- 
tio annullava una rete a! Velle- 
Irj per carica Irregolare al dan¬ 
ti! del nortlcrc de! Gaeta 

(’. E. 


. , CONCERTI 

; I Quartetti di Beethoven 
con il Complesso Barylii 

Domani alle ore* 1730 nella Sa¬ 
la dcll'AccademU di S. Cecilia, 
In Via del Qied, 17. 11 Quartelto 
BarylIl eseguirà tre Quartetti di 
Beethoven. Blgllettf In vendita 
all’Ufficio concerti in Via Vit¬ 
tòria, 6 

TEATRI 

« la Mandragola » 
a prezzi familiari 

Dà Òggi a martedì 2 marzo 
compreso, ultime repliche — a 
prezzi familiari — Platea L 60o. 
Galleria L. 3C0. della « .Moirdrn- 
polfl » di di N Machiavelli. Gli 
orari: feriali ore 21, Sabato alle 
ore 17 e 21. Domenica ore 16 e ID 

Mercoledì una novità 
al Teatro Goldoni 

oggi al Gòldonf ripòso . Mer- 
<-oIcdl alle 21.13 le novità di 
G. Cataldo; «Firenze - Bologna 
si cambia >>. 

Checco Durante 
di Teatro Rossini 

S c inizi.ito 11 terzo mese di 
repliche della divertente comme¬ 
dia di Cagliari «Alla ter mata 
del 66 j. nell’ interprefazlo.ne di 
Cbecco e Airl'a Diir.-»nte. Qiierta 
sera alle 21,13 sessantaquattresi- 
ma replica Prenotarsi al boite- 
Rlrino del teatro (32170> oppure 
ARPA CIT (6843161. 

.ARTI: Ore 21: «La .Mandr.gola» 
di Machiavelli. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30; 

« La modella » di A. Tevtonl. 
EI.LSEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma «L'ora della fantasia > 
di A. Bonaccr. 

GOLDONI: Ore 2Li3: «Zoo «'i 
vetro» di T. WllllamB con C 
Gherardl. Ultima jottimana. 

LA FIABA AL SISTINA. Giove 
di 23 ore 16.30: « Cecco grul¬ 
lo » fiaba musicale di G. Ba- 
grardr. 

OPER.A DEI BURATlIN’It Riposo 
ORIONE: Ore 16*21: C.la D’Ori- 
giia-Palmi In «Margherita da 
Cortona ». Prezzi popolar sdml 
PALAZZO SIStlNA: Óre 21,13; 
C.ia Oslris-Macario « Made in 
Italy ». 

PIRANDF.LLO: Ore 21,13: C.ia di- 
relU» da L. Picasso « Enrico IV • 
di Pirandello. 

QU ATTRO FONTANE : Ore 21 : 
Fantasia musicale napoletana di 
A. Curdo « Funicoli funIeoJà ». 
SATIRI: Ore 21.43; C.la Walter 
Chiari « Controcorrente », di 
Marchesi. Metz e Walter. 
VALLE: Riposo. In allestimento 
nuovo spettacolo. 


Partita di bcarso rilievo tecirl-j 
Co iiel compie^*»©, con una leg¬ 
gera superiorità della Fiorentini, 
anche se ti La'o Palma ha avuto 
uirn vivace reazione, ma sempre 
bene controFata dalai difesa del¬ 
la Fiorentini 

Inizio della partila con qual¬ 
che puntala dell attacco del 
Lai» Palma, nia tutto et conclu¬ 
de con Uri lontani e con r.fr- 
■-«aglio «.baglaito 

■Al .37' del prr: ro te.njio a pri¬ 
ma rete: ra.clo d sngo'.c, rattuto 
da Faccanr c Proietti raccoq.ie 
di testa e spedisce nella rete 
N'e; '■ecor.do tempo douo un 
tiro di Gorrierl finito fuori, li 
Florenilnt uaufrutsce di due Cai¬ 
ri darigo.o. .\IF8’ Facrani tira 
Fennesimo corner e Benara::'.! 
di teaur mette In rete. Poi azio¬ 
ni alterne aino alla fine 

.A. B. 


..rijF <la quelle dei pruno tempo, 
’.lnc.'re c giunti a! O'; le d:- 
’esa Ospite era a.sae.'ag.tere ne.- 
« propria area di rigore ed a.- 
.1 n.eg.jo ave-,a reppinio un pa;- 
.onc. venuto da una rimessa !*- 
.era'.e .juamio Vinci raceo.ta .ai 
ar.a la nn.ettera a Zfantora 
'".e le-:o la «av^anciava » e con 
ina mezza novescraia sornrence- 
•. a Oaspar: 

Casi l'incanto ivi c rotto ed ij 
-vaniart e anjers.io addirittura 
•dvificato da questo succeoao. 

I AscoH .««• l'c poi vista brutta 
c per 13' -SI c .«sciiiveto come mC'- 
z'.:o tra potuto qn.indi Drg'.io ha 
—■'rvrto Z.-dr.i>->r.a che scorto Lc- 
.ibero :o I.a servito s-j!;a:a 
-’.Tiu^ra Tranqin.Io e cair.'.o, ben- 


Ponzu. Ranagiia. irosi, Pontecorvo M;anzlnL Ruz- 


PRO FROSINONE: Moretti, 
Nat.‘irco;u». Ferri. R.tt:; Riccardi. 
Trento; Cesari, cerbara. Ce Ber- 
r.artlis Sur.na. Morgra 

X .irRFLIA: Co-^nza. Bucci. 
To-'Cano. Pucc;; Difer.ljyi. Jan- 
slni; Be.frori, Camerini .AlChesl. 
Bari^g!:. Citjar.c.li 
.Arb'fro- .-.ig RigO,,i 

Partita priva di teci.ica e -.r.o',- 
to contusa. Dopo un prLno teni- 
po con la-i a.ierne ;a ripresa ha 
visto :a Nova -Aurelia pase>are jn 
vantaggio ai 12' per causa di 
una autorete di Trento. 

:i Pro Prosinone paregg-a 5 
<lopo Con azione personale di 


. .;r menomato per un preceder.-i - ma a’. 41 su azione tr. 

■e intortunio «Lobo» cor. un!;,r.ea Belfiori .-narc* .a rete de¬ 


mo preciso, ra^vterra, ;:a segue-i^is ira. ' 

o is seco..da re,e i ^ Nova .»ono da se* 

|«ra:aTe Cipanelli e Jansinl; per 


la» partita e ormai sa.dam.ente 
. ei.e mani ciej San'.art c.ve a 
-iiv piacirr.ento <!oriinava faci- 
.tato dal fatto c.»e l .Asco'.i ave* 

‘ a Bbbandoriato .a tau.ca ad 
'•.rice per quella ad a.mp.o rag- 
r. I .V. 3.5' r venuta .a .-iccor.da j 
.etf ci Z.antotK» c..e o. rorza j 
lavar:. a Gospari t.a r.te^so a; 


2 li ospiu 1 txugaori sono stati 
Sunna e Ferri 

Buono l’arbitraggio. 


Centorelle-Forti Tenaci 2*0 


FORTI TENACI; Proietti. Bar- 


‘'rra i suo co..-.;.>àg;.u di s .ua-j 
. 1 » G'uer.za e con 'u:. corto \ema: Casake. Ba.duccl. 

.a battuto .ft.tre. 1.0 d;:ensore|Gsàc:r.ti; Lucidi. Gherght. Chio- 

idi Sa'.vaton. Luciani 

AITO SANTORO • CenTOCELLE Gentili. Fanfo- 


Pietralorte; Spazlant. Brunella. 
Ficca. NapoiiiAbO, Ternani. 

Arbitro; sig. Rosa di Roma. 

Refi- al 3»' del p. t ; Baiducci 
■: T delia ripresa 

lì CcnKJoelle piu sicuro « ma¬ 
novriero nelle azioni giungeva a! 
successo al 38’ del primo tempo 
per m.erlto di Ficca che sfrut¬ 
tava abilmente di testa un pas- 
»gg ]0 ricevuto «lai mediano Pze- 
traiorte. Proietti nuììa poteva 
pur essendo troppo vicino alia 
«ua rete 11 marcatore. 

Nella ripresa al 7’ un potente j 
tiro di Ba;ducci si insaccava in 
rete ali ir.croc.o dei pali ed in 
ta. modo la vittoria dei Cento- 
celie veniva assicurata 

I migliori in campo; Baiducct 
e Salvatori del F T.. Ficca, Pie¬ 
traforte e Baiduocl dei Cento- 
ce.,e 


zetti, ciprianl; Novelli. Paiom- 
bini. Nardi. Fanelli. Cancellieri, 
Reti; Barchien ai 5' e Ruzzetti 
a! 22' delia ripreaa 

Arbitro, stg. Romani di Fra¬ 
scati. _ 

L'incontro fra le due capoìi- 
ste del girone lasciata sperate 
rhe «I potesse vedere una betta 
partita; ma l'attesa è stata sod¬ 
disfatta rito in parte. Troppo 
aocanimento c'è stalo da aotbo 
te parti perché si potesse vedere 


qualche cosa di tecnico. 

La prima è stata segnata al 
5’ del secondo tempo da Barchie- 
n c’ie ha ripreso un passaggio 
del pronrio mediano C tl pareg¬ 
gio è s'ato raggiunto IT dopo 
per mento di Ruzzetti mcdtantc 
un c-alcio di punizionr 

.\C7 prirno tempo « tuancoie/di 
della Barriera arerano premuto 
insistentemente sotto la rete di 
Cavalieri, ma I imprecisione degli 
aranti « ta solidità della difesa 
porfrtensc arci ano impedito la 
segnatura di rrti 


RieMivttKistellaiii 10 

C’1VIT.AC.ASTEIJL.ANA; Melonp 
CapriolL Maestri, Speranza, Bru- 
neiii 1. Ba«>,o. Salmuccl. .Albe¬ 
rici. Pao’.ucci. Laitanzi. Sanso- 
r.etti. 

RIETI: Benaaat IL Mosconi, 
Montagner; De CrandU- D-.fce -1 
polL Martina. Galaselni. Deil’Co- j 
modam-.e. BenaaM I. Tomassonl-i 
Paradisi II. 

Arbitro: Jacovaccl dì Roma. 

Refi.- Defrc'omodarme. ai 30' 
del 2. tempo. 


I BI^UIaTATI 
e le elfi«iisilielie 


GIRONE A 
I rifultati 

"Fiamma Asc.-Qianniapcrt 2-2 
^Almaa-Tarquinia 3-3 

"Italealeie-Torra in Piatra 4-0 
‘-ftiati-Civitaaaatallana 1-0 
''Fatafeenaerai-Milataait 34> 
AT4C-"Spas 2-1 

*CivitaimechIa-Vitarbo 2-0 
‘Humanitaa-Murlaldalb. 4-2 

Lo cloMÌfico 


Federe. 

20 

11 

B 

4 

33 

12 

27 

Rieti 

20 

10 

7 

3 

37 

21 

27 

Iteleeleio 

20 

11 

9 

4 

41 

24 

27 

ATRO 

20 

10 

8 

9 

39 

2t 

29 

Murield. 

20 

e 

7 

9 

37 

35 

23 

Almee 

20 

10 

3 

7 

40 

37 

23 

Oitenn. 

20 

• 

9 

T 

2T 

24 

21 

Miteteeit 

20 

8 

4 

8 

j8 

31 

20 

OCeeL 

20 

8 

3 

9 

19 

22 

19 

Human. 

10 

7 

9 

7 

22 

29 

19 

8pee 

20 

7 

9 

• 

20 

33 

19 

C^veeehia 

i 19 

• 

7 

7 

24 

30 

17 

F. Aze. 

20 

• 

4 

IO 

25 

30 

18 

Viterbe 

20 

9 

3 

12 

24 

39 

13 

Tarquin. 

20 

4 

9 

11 

29 

42 

13 

Terrimp. 

20 

1 

7 

12 

14 

33 

9 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Poftucnsc M.-Barriera M 


B.ARRIFR.%: Tarda. WiderJt. 
D’.Ainbrosio; Occhigrossi Chudl, 
.Aspri; Barchlerl. Nati. Saturni, 
Profl.l. Bartoll. 

PORTCENSE M - Cavalieri. Pe- 


1 risultati 

GIRONE .A; «naUca - Mancia! 
CIt. 1 - 1 ; *Paitne«M-3hirrlcra l-l; 

«rart1tn4o.LL.PP. Oemio Cinte 
1-1; «Leélipeli-Tnacania X-t; Fla¬ 
minia . ■ SaMaeo 3-1 (La-Ca.); 
«Ostia Marc^racciaaa 2-1; «Mac- 
carese-Monterataséa 3-1; «Rama, 
aa Clcttricità-FinaUcino 3-1. 

GIRONR B: Apmia-*Plrclli TU 
vali l-t; ««Dan Basca Tiroli- 
Raeca 4i Papa 2-f ; «Fanéane * 
Fraacati 3-U; ‘Farmia-Berga H«r- 
mada I-l; Tivoli - «Albana 2-1; 
«OmnafctTata-Sabandla 2-1; Pa- 
m«gia-*Llb. Rocca 41 Pana 2-f; 
«Cnidania-Zagarolo 4-1. 

GIRONE C; «N4Ta Traaletere. 


P.TT. (rinviata); *AlaUi*8. Elia 
FloBierapido X-t; «Nuova Ame¬ 
lia-Fra Frosinone 2-1; ''Ftoggl- 
TalmontoDc 3-1; «.Aclcalcla-Fcm 
Prcnestc (n.p.); l.N. Ccat<»cclla- 
♦Forti e 'Tenaci X-4; «Ferentlna- 
Garbatella 2-2. 

Le classifiche 

girone A: Portocnse c Rema- 
na Elettricità p. 23; ftalica p. 22; 
Ostia Mare p. 2t; Saàiaco c Mon- 
teratontfo p. 13; Mancini CIv, 17; 
Flaminio. FortitnSa, Maccsreac 
p. 13; Genia Civile p. 14; Bar- 
riera p. 13: Bracciano p. U; La- 
difpoli p. lU; Toscaaia p. S; Fln- 
miclna p. 7. 


GIRONE B: Fomite p. 24; Ti¬ 
voli p. 24; Fomezte p. 22; Dan 
Basca Ttvali p. 21; Grattaferrata 
e Fondana p. 2t; LfS. Rocca dJ 
Papa p. IS; Rocca di Papa p. tt; 
Aprflia p. 17; AlSann. Saàondia, 
Borgo Bcramsda p. 11; Cnidaau 
p. IS; PlrelH p. 9; FrasrOtl p. 7; 
Zagarolo p. 3. 

GIRONE C: CarSatella p. 22; 
S. Ella Flnmcraplda p. IS; Val- 
montone p. 17; Flatsl p. 17; Far¬ 
ti e Tenaci, PP.TT., FEM Fra- 
aeste « Aelcalcja p. if ; Nava Tra. 
stcvcrc p. tS; Attaa c Ffnntlna 
p. 14; Ccntacclta p. 11: MnoFs 
Anrclla p. il; Pro Fraifnaoa p. •; 
.Alatri p. a. 


GIRONE B 

I risultati 
"Caaaina-Trianfalmin. 
*3tafar-Nattwno 
i’Fiacantinl-LaS. Palma 
Annunziata-'Ostiansa 
*Vailatri-Gaata 
«Latina-Cos.lWat. 

* A n ■ ia-Po n t aoor va 
«Albatrastevara-Astroa 

La classifica 


4-2 

343 

2-0 

1-0 

2-1 

1-0 

0-1 

IO 



20 19 

2 

3 83 12 32 

Latina 

20 

11 

4 

8 28 22 31 

Oeaeifie 

20 

9 

7 

430»28 

Ansio 

20 

0 

4 

7 40 31 22 

OMHWt 

20 

8 

8 

8 34 29 21 

Fiorent. 

20 

7 

7 

8 22 83 21 

Oeefa 

20 

7 

• 

7 37 38 29 

Fentee. 

20 

• 

T 

7 40 28 18 

Bette ne 

20 

7 

5 

8 34 30 18 

Velletrì 

20 

7 

5 

8 27 28 18 

Aetrea 

20 

7 

4 

8 27 29 18 

AlOetr. 

20 

5 

8 

7 31 38 18 

Trienf. 

20 

• 

8 

8 29 30 17 

IL. Felme 

20 

• 

8 

8 23 31 17 


20 

8 

8 

10 34 (tt 18 

Oetlenee 

20 

3 

3 14 17 41 8 


CINCMA-VAIIIETA’ 

.Athambra; Tre storie pribite (E. 

Ro»£i-Drago) e rivista 
.Altieri: Signorine non guardare 
1 marinai e rivista 
.Ambra - lovinélll ; L’avvenlur.ero 
dèlia città d’oro e rivista 
Aurora: Voto di marinalo e C.la 
Lino Bobbi 
La Ventee; Gianni e Plnollo al 
Polo Nord e rivista 
Principe: La via della morte e 
rivista 

Ventun .Aprite; U bacio della 
morta (M. Vitale» e rivista 
Volturno ; Storta di tre amori 
• K. Douglas» e rivista 

CINEMA 

A.B.C.; Riso amaro (S, Mangano) 
.Arquario: La legione del Sahara 
(A. Ladd) 

.Adriano: .Amori di mezzo secolo. 

Ore 14,40-16.40-18,40.20.40-22.40. 
.Alba: tu» legione 
■Alcj'one: Lucrezia Borgia 
.Ambasciatori: Il pozzo maledetto 
(V. Lindfors) 

Aniene: Figlio, figlio mio 
.Apollo: La ninfa degli Antipodi 
(E. H'illiarnsi 
.Appio: Lucrezia Borgia 
Aquila! Anna perdonami làl. Mer- 
Uni» 

Arcobaleno : L’amòur madame. 
Ore 18-20-22. 

.Areniila; Nel bassifondi di Lo» 
AngcJez j 

Ariston: Que-^ta è la vita ^ 

.Astoria: I.o sperone nudo (James 
Stewart» 

.Astra; Stona di tre atnori (Kirk 
DoiigJa-i 

.Atlante: II terrore dei Navajos 
Attualità: I.a ragazza ' della do¬ 
menica (M. e G. Champion» 
.Aiignstiis: Intrepidi vendicatori 
Aureo: La ninfa degli Antipodi 
(F.» Williams» 

.Ansonla: Lo sperone nudo t James 
Stewart) 

liarberinl: Gli uomini che ma- 
sc-vlzoni. Ore 15.4S-l8.-20-22.I5. 
Rellartnino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: La guerra del mondi 
Bologna: Lucrezia Borgia 
Brancaccio: Lucrezia Borgia 
Capannelle: Riposo 
Capranlca; L'isola nel cieio 
C’apranlchctta: La marea della 
morte 

Castello: Dieci canzoni d’amore 
da saiv’are (N. Pizzi) 

Centrale: Maria Walewzka (Greta 
Garbo» 

Centrale Clampino: OK. Nerone 
rC. Cervi) 

Chiesa Nu«>va; Le b.anche sco¬ 
gliere di Dover 
Cine-SUr: Storia di tre amori 
ìK. Douglas» 

Clodio: Frateil! d’ItaJia (Ettore 
Mannì» 

Cala di Rienzo: Lo sperone nudo 
Colamba; Izi città rubata 
Calanna: Molok J! dio della ven¬ 
detta 

Colosseo; L'iso'.a de! peccato ’S. 
Pampanini » 

Corco ; Un giorno 'n pretura. 

Ore 15-16 13-11.40-20.40-22.40. 
Coitotengo: La famiglia Paisaguai 
fa fortuna 

Cristallo: La città sommersa (R. 
Ryan» 

Delle Maschere: li onnc.pe di 
Scozia «E F*ij’na» 

Delle Terrazze; Anna perdonami 
(M. Mer'.ini) 

Del Vascello ; Fantar.a (Walt 
D'sney» 

Delle Vittorie: La r.vale di mia 
moglie «D Shendan e K. Ken- 
da:i» 

Ì Oiaaa; La cieca d: Sorrento (.A 
Luaidi I 

Dorla: i; ?ergente Bum *B Lan- 
ca»*er» 

Edelweiss: Tormento che uec.de 
Eden: La ninfa degli antipodi 
Espere; i: prigioniero d: Tenda 
Earopa: L’isola nel dclo 
Earelsior: La rivale di mia mo¬ 
glie (D. Sher-.dan e K. Rendali» 
Farnese; Trader Hom IM. Careyi 
Faro: Le nevi del Chriimangiaro 
(A. Cardner e G. Peck» 
Fianma: Questa è la vita 
FUmmette: Blow.ng Wild (Gary 
Coooer». Due speli ore 17.30 
1930. 

Flaminia: l-a nv'ale di m:a moglie 
(D. Sheridan e K KendalD 
Fagliano: Tl più comico spetta 
colo del mondo (Totò» 

GaBerte: LUI 

Garbatclla: Le belle delia notte 
(G. Lollobririda e G. Phr.ipei 
Giavaac Trastevere; Fulmine ne¬ 
ro fS. Cochranei 
Glalie cesare: tl tesoro deir .Afri¬ 
ca <G. Lollobrifida e H. Bogart* 
Golden: Lo sperone nudo (James 
Stewart) 

laanertalc: Quatta * te vita. Ini¬ 
zio or* 1034 aattm. 

Impero; Legione atnalera (Vivia. 
nc Romance) 


Induno: Storia di tre amori 
lonlq: Le ultime della notte 
Iris: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco (V. De Carlo) 

Italia: Trader Horn IH. Carey) 
Livorno; Ripo.so 
Luxr L’Isola deli'tiragaiio 
.Manzoni: 11 sole negli occhi (Ire¬ 
ne Galtcr e G. Ferzettl) 
.Alassiniu; Un marito per Anna 
Zaccheo (S. Fampanlnl) 

.Mazzini: Labbra proibite (Yvon* 
nc Sansoni 

.Medaglie d'Oro: Riposo 
.Metropolitan: La nave delie don. 
Ile nialcdeUe. Ore 15,'J0-18-13.20, 
•20.20-22.40. 

.Aloderno: Questa c la vita 
.Moderno Saletia: La ragazza del¬ 
la domenica (M. e G. Cham¬ 
pion) 

.Modernissimo: Sala .A: Lucrcziz 
Borgia; Sala B: La rivale d 
mia moglie (D Sheridan e K 
Kcndcll) 

Nuovo: Fratelli d’Italia (Ettore 
Maiinl» 

Novoelne: li piu comico spetta¬ 
colo <ioi mondo (Totói 
Odeon: Un marito per .Anna Zac¬ 
cheo (S, Panipanbii) 

Odescatchi; Sangarcc 
Olympia: Il piu comico spettacele 
del mondo (Totói 
Orfeo; Dimenticati da Dio 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano; Slamo donne (A. Ma¬ 
gnani c I. Bergman) 

Palazzo: Inferno verde 
Parloll; Le tre spie 
Planetario: Ras-'Cgn.i internazio¬ 
nale del documentario 
Platino; Il principe <h Scozia 
(E Flynni 
Plaza: Squadra omicidi 
Ptlnius: Un turco napoletano 
Frenesie ; Legione ilraiitcra (V. 

Romance) 

Priniavalle: Scnsuaht.l (E. Rossi- 
Drago e .\. Nazzari) 

Quirinale; l.a rivale di mia mo¬ 
glie iD. Sheridan e K. Kendal) 
Quirinrtta; }Ia ballalo una sola 
estate. Ore 16.13-18.45-22 
Quiriti: Riposo 

(leale: Lucrezia Borgia (.M Caroli 

Rey: R IpOaO 

Hex: Lo sperone nudo (James 
Stewart) 

Rialto: L’avvcnturiero della Città 
d’Oro 

Rivoli: Ha ballato una sola estate 
Ore 18.13-18.45-22. 

Roma: lì ritorno del vendicatori 
Rullino; E Napoli canta (G. Ron¬ 
dinella! 

Salario: La figlia del reggimento 
(A, Luatdl) 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto; Il sole splendo 
alto (J. Waync) 

Sala Traspontlna: Riposo 
Sala A’ignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone .Marsberlt.i: Donne proi¬ 
bite 

Sant’tppolito: Riposo 
Savoia: Lucrezia Borgia 
Silver Cine: L’isola del peccato 
iS. Pampaniiii) 

Smeraldo : La stirpe di Caino 
(J. Curradine) 

Splendore: Pane, amore e fanta- 
.sia I schermo panoramico) 
Stadlum: II più comico spettacolo 
del mondo (Totòi 
Superelnema : Amori di mezzo 
secolo 

Tirreno; Storio di tre amori 
Trastevere: Rmo-o 
Trevi: Letto matrimoniale 
Trianoit: La .spia 
Trieste; Lo sperone nudo 
Tuscoio: L’immagine mera’1gl!o«a 
A’erbann; No. peccatori iS. Pam- 
panin:» 

A’Ittorla: I o sperone nudo 
A’ittorla Clampino; Riposo 
RIDUZIONI ENAL — CINE.MA» 
Adrlacine, .Adriano, Alba, Alcio¬ 
ne, .Ausonia, Astoria, Ariston, 
Attiiaiilà. Atcobsìeno Barberini, 
Bernini. Bologna, Capltol, Capra¬ 
nlca, C’apranlchetle. Cristallo. Eu¬ 
ropa, Esperia. Elln«. Evcelslor, 
Fogliano. Fiamma. Induno, Italia. 
Imperlile, Aloderno, Melropolt- 
tan. Olimpia, Orleo. Roma. Sala 
Umberto, Superelnema. SavoLv 
Smeraldo. .Splenitorr. Trevi, Tii- 
srolo. A’srliano. TE.ATRI ; Arti, 
Cummeriianti. Rossini. CotdnnI. 
Pirandello. Satiri, Sistina, Quat¬ 
tro Fontane. 


UNA CANTANTE ASSASSINA 



In -CANZO-NE -APPASSIONATA- 
N.!,a P.zzi interpreta il ruolo di 
Una cantante che uccide oer ge- 
Io».a -Al suo fianco Gerard Lai.- 
dry. Vira Sileni;, Cesare Fanton, 
Umberto Spadaro. £'-:sa Cegan . 
Regia di Giorg.o Simonelh. Prod. 
Athcna C.r.emalograxica . E.i;,. 
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«LUNITA*» DEL LUNEDI’ 


CONCLUSE A FALUN CQIN .il TRIONFO DEI SOVIETICI LE PROVE NORDICHE DEI MONDIALI DI SCI 

-- - - --> r _ _ _ 


e la Kosireva nei io km. 

— — — ■ . 

Tj ' iV ’ * f’ # .^r 4 . " ^ 

Dopo un entniiaimante duello il sovietico precede sul (traguardo,; di 
soli otto secondi, il finlandese Hakulinen > La Tatfra 29' sui 10 km.'^ 


(Novtro sM’viiio particolar») 

FALUN, 21. — Con il clomo- 
ro.so trionfo degli atleti sovietici 
si è conclusa oggi in prima fa¬ 
se dei campionati motidiali di 
sci: quella riservalo olle goie 
nordiche. 

Oggi infatti nello due gare in 
programma i 50 Km. maschili 
c i IO Km. femminili, si sono 
registrato le vittorie del sovie¬ 
tico Ku.sin e della sua connn- 
/.loiiale Ko.'-'irova. 

Quello che ha più .stupito i 
tecnici è .stata la vittoria di 
Kusin che con que.stu sua im- 
v^resa si è cla.ssificato come uno 
dei più grandi campioni di tut¬ 
ti i tempi, compiendo Tcxploit 
di guadagnare due titoli mondia. 
li, co.sa che non .si rcgi.strava fin 
dal 1931 quando il norvegese 
Grottumsbroaten vinse quello 
della combinata nordica o del 
tondo di 18 Km. 

Fra l’altro Ku.sin, dopo il non 
tioppo brillante comportamento 
nella gara del Km. 15, non era 
più coo.sidcrato favorito alla vi¬ 
gilia andando tutti i favori al 
finlandese Hakulinen. 

Ma lo .studente di Archan- 
gelsk oggi ha dimostrato .sin dal, 
l'inizio di volere vincere e fin 
dalla partenza si è portato de¬ 
cisamente in tosta e col suo 
stile potentis.simo ha continua¬ 
lo la gara sempre in crescendo 
ro.sistcndo, via via sopratutto 
agli attacchi concertati dei fin¬ 
landesi. c poi degli svedesi e 
dei norvegesi, costringendo tut¬ 
ti a cedere nella seconda parte 
di gara. L’unico a resistergli è 
stato il gronde Hakulinen che, 
sfoggiando un magnifico finale, 
è riuscito a diminuire H'distac- 
co che lo separava dal grande 
rivale a soli otto .secondi. 

Ma eccovi un po’ di cronaca 
della cnlusia.smonte gara. Alla 
partenza avvenuta .slamane di 
buona ora allo Stadio" Lugnet 


1 ) 


Le classifiche 

FONDO su KM. 

Kuslii (Unss) tix 3.02’58’:; 


2 ) Hakulinrn (Fini.) 3.03’06”; 3) 
Vlltanen (Fin).) 3.o«’40 ’; 4) sto)t. 
lem (Norv.) 3.06’49”; 5) I.andseii 
(Norv.) 3.06’38”; 6) Terentltev 

(URSS) 3.0)’17”; 7) Uautala 

(Fini.) . 3.07’n"; 8) Konllnen 

(Fini.) 3.88*04”: 9) josrfsson 

(Svc). 3.09’12’*; 10) Monc.c.n 

(Fini.) 3.09*37”. 

FONDO 10 KM. 

1) KOSÌrje\:A. (URSS) 40*14;*; 3) 
RjtnUnen (Fini.) 40*30**; 3).llic- 
laniles (Fini.), 40:46”;; 4) Maslcn- 
nikova (URSS) 40'54”; 5) Leon- 
lieva (URSS) 4t’0«-’: fi) polkuncn 
(Fini.) 41’07”; . 7) Edstroem 
(Sve.) 41’17”; 8) sushina (URSS) 
41’J8*'; Dk.Katkova (URSS) 41*30”; 
10) mhvWim.) fil’42”; 291 IWe- 
sarda .-T«rtrs; ^tftalls)^>44*43”; 24) 
FrmlnU .'4«'03”; 37) 

.\niU ParniesinrilUIia) 48*10”; 
39) Fides Romanln (Italia) 48*19. 


si presentono .38 concorrenti diltoria delle sovietiche nella ga- 
otfo nazioni che prendono sii'jrn di fondo del 10 Km, E le 

ragazzo deiruRSS non hanno 
.«mentito il prono.stico, anzi non 
iianno .soltanto vinto la gara 
cojt la Ko'ireva ma htiiiiiu 
cla.*?slficato ben cinque concor¬ 
renti (compresa la primo) nei 
primi dieci posti della cla.ssifU 
co: la Maslcnnikova al quarto 
po.sto, la I..eonticva al quinto, In 
Su.shina nH’otlavo e la Kokto- 
va al nono. 

La gara non ha avuto molta 
.'••torta; «in dnll'ini/io la K ..si- 
reva e le .suo coimazionali pren¬ 
devano 11 comando della gara 
.solo disturbate <laUc due finlitn- 
desi la Rantancn c la Hicta- 
mi.s. Ma quo.ste non riu.scivano 
m.ii ad insidiare il primo po- 
.s'to delle vincitrici riuscendo in¬ 
vece a conquistare il secondo e 
terzo po.sto grazie od un egre¬ 
gio finale che permetteva loro 
di precedere la Maslcnnikova e 
la Leontieva. 

LARS JOHANSKN 


bito il via. La temperatura è ri. 
gid.'i: venti gratii sotto zeio. 

Kusin, appena dato il via .sì 
districa rial gruppo c si porta 
in testa trascinando nella scia 
quelli che .saranno 1 suoi quat 
tro più temibili rivali i finlan- 
dc.si Kontinen, Luutalo, Hakuli- 
nen o Viitnanen; dietro .sono lo 
svedese Joseff.son, i norvegesti 
Landsen e Stokkcn poi un altro 
.-.ovietico 'r<TCntiev. 

L'aziono di Kusin e .sempre 
nolente ed egli, mantenendo la 
testa, aumenta il vantaggio su¬ 
gli in.seguilor! che si danno il 
cambio ma .senza successo. Al 
20 Km. infatti (|uasi un minuto 
divide il .sovietico _ dal finlan¬ 
dese Kontineu c più di un mi¬ 
nuto dogli altri due finlandesi 
che .seguono In terza e quarta 
posizione Latitala c Hakulinen 

Nè nccofina n dlminiiiie il 
ritmo del formidabile sovietico 
anzi egli oiimentn progressiva¬ 
mente la sua azione ed a 30 
Km. il suo vontoggio è ancoro 
crc.sciuto .sui finiandc.si che lo 
.seguono. Sono circa due minuti 
ades.so su Kontinen e .su Hoku- 
Hneii c più di due minuti su 
Ixiutala, più di tre minuti su 
Viitnanen, circa quattro sullo 
svedese Jossefs-on, sui norvege¬ 
si Landsen c Stokkcn. Al 40. 

Km. le posizioni sono an 9 ora 
immutate noi complesso, solo si 
assiste al magnifico’ritorno di 
Hakulinen che è ormoi secon 
do dietro il sovietico a meno di 
due minuti. 

La gara entra nella sua fase 
più entusiasmante. Mentre a po 
co a poco lutti-cciiono. rc-sta 
.solo Hakulineti ad in.sidiare Jn 
vittoria- di Ku.sin. Gli altri 
viaggiano , distaccati a circa 
qiiaitVo minuti. Fra quc-di pe¬ 
rò è‘da notare il fortLs^imo re¬ 
cupero del- norvegc.se Stokken 
che daU'ottava po.sizione si farà 
avanti fino ad occupare il quar¬ 
to posto. ■ • 

La lotta fra i due sciatori in 
tosta si fa intanto drammatica: 
jdtic atleti sono esausti ma chie¬ 
dono tutto a loro ste.«si. Haku- 

linen è magnifico: stremato c j.^ questa grande iiuniifcsta- 
sudato come .sotto un sole equa. 

torialc SI avvicina sempre di impec-cabile. Tra gli 

intervenuti si notavano iiifat- 
mollo, e anchegli all estremo |. jj 'p-irozzi e Stifcen- 
dolic sue risorse fi.siche ma ^ ' ./*" 



^ 


1| Mkvirtìco KU.SIN ri>'rve dalle mani del principe Rrrtll 
di .Svezia il premio per la \itturla di Ieri. (Telcfoto) 


VINCENDO LA CORSA DI FIGLINE DI PRATO 


Il bolognese Ofimaldi si laurea 


Ai posti <ronore sì sono classificati Checchi^ Ammavnta v. Barvggi 


(Dal noatro inviato apaoiale) 

PRATO, 21. — Organizzalo 
dtiirUlSP di JTalo con la col¬ 
laborazione del gruppo s,uor- 
iivo <«29 Martiri di Figline)) 
ita avuto ieri luogo .su un dii- 
ri.s.simo i>orcortìo d! 25 Km. il 
campionalu italiano UlSl’ di 
ciclo-campe.stre. 

Personalità politiclie e .spor¬ 
tive liaiino voluto preseiiziii 


:ombattc la .sua grande batta¬ 
glia con i denti .stretti c una 
.amorfia di dolore. E la suo gran¬ 
de gara .sarà culminata da una 
grande vittoria. Solo otto se¬ 
condi lo separano dal finlnn- 
dc.se. Ambedue arrivati sul tra¬ 
guardo vi cadono, esausti, ■ La 
foll(^ porta io irfonfd'll 4ovic- 


tico e il ^àp do campione fin- nelhi muUinatn si era 
landose • ta per Tas.segliaziono 


Profioòticata era invece la vit- 


Al «WllH IIALIii DI fATTIIIMIi lO VELOCE 

La sovietica Selikova 
in t esta alla classIB ca 

Alla finlandese Hnttnnen la prova dei 5000 m. 
ed alla Kondakova (U.R.S.S.) quella dei 1000 


OSTERSUND (Svezia) 21. — 
E’ continuato oggi il dominio 
delle atlete sovietiche ai cam¬ 
pionati mondiali femminili di 
pattinaggio veloce. Le forti 
pattinatrici dell’URSS han vin¬ 
to un’altra prova, quella dei 
1000 metri, facendosi precede¬ 
re nella gara del 5000 dalla 
finlandese Huttunen, l’unica che 
lia cercato di contrastare il 
passo alle avversarle. 

La velocista finlandese, clic 
ieri era stata preceduta dal¬ 
la Zukova, dalla Selikova c 
dàlia ScesoVieva nella gara 
dei 3000 inetri, si è presa oggi 
una bella rivincita prendendo 
circa 2” alla Zukova in quel¬ 
la dei 5000. _ 

Cinque aticte- dell’URSS si 
.<-ono classificete nell’ordine nel¬ 
la pro^-a dei 1000 metri, vinta 
ancora dalla Kondakova la stes¬ 
sa che ieri ave\*a dominato 
nella prova dei 500 metri, pre¬ 
cedendo le connazionali Seli- 
kova. Zukova, Scegolieva e Po- 
-lenikova. 

-Al sesto posto troviamo an¬ 
cora la finlandese Huttonen 
che, come abbiamo detto, è 
stata l'unica capace di inse¬ 
rirsi fra il fortissimo lotto del¬ 
le rappresentanti sovietiche. 

La classifica generale, dopo 
le prove odierne, vede in te¬ 
sta la sovietica Selikova, che 
precede T'.eli'ordine la Zukova 
e la Kondakova. Al quarto po- 
:r;o la finlandese Huttunen. gra¬ 
zie alla magnifica prova odier¬ 
na ed al quinto ancora una 
rappresentante sovietica, la 
Scegol'.cva. ha compleato :1 
successo clamoroso della squa¬ 
dra. 

I tempi conseguiti da Lidia 
Selikova nelle di\*erse prove 
sono stati: m. 500: 47”6/l0; me¬ 
tri 1000: l’41’'; m. 3000: 5-29' 
e 3/10; m. 5000; 9'27'\ Le con¬ 
dizioni del ghiaccio sono state 
ottime, consentendo di svilup¬ 
pare il massimo della velocità. 
I-a temperatura si è mantenu¬ 
ta costante sugli li gradi sotto 
zero. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

MM METRI FEMMINILE: 1) 
Hottanen (Fini.) 9.28** fi; Za- 
kova (URSS) 9,23” fi; 3) Srllko- 
« (URSS) 9,27”; 4) Poslealkava 
(URSS) 9*34” fi; $) ThoriraMscB 
(Narv.) 90fi” y 

Ifififi METRI FEMMINILE: 1) 
Roafiakora (URSS) l’fifi” 2; 2) 
Selikova (URSS) 1*41”; 3) Zoko- 
va (URSS) rfii* l; fi) ScecoUc-j 
va (URSS) l’41" 7; 5) Po«le»l-| 
kovm (URSS) l’tr*; fi) MaUooea 
(FloL) l’fir» I. 

FLASSIFfCA GENERALE: I) 
SeNkav» (URSS) P. 2*94»; 2) 


Zukova (URSS) 210.793; 3) Knn- 
dakova (DMIS) 213443; 4) llut 
tunrn (FIm.) 212.670; 5) Sccfiolie. 
va (URSjj 2)4.173. _ 

Allo svinerò Ruedi 
(a Co ppa Tre f univra 

SfSTBlKHK. *31. — 11 valdo- 
stanu OnMiicJo Picchiottino ha 
tinto oggi lo slalom spccla'.e 
della Toppa Tre Funivie davan¬ 
ti allo .«vlrzero Lo sviz¬ 

zero .\ndrea R'aedI. Il quale pur 
ciassiticandosi al <iuluto posto ha 
conquistato la Coppa, iig^udica- 
ta In ha.«e alla combinata disce¬ 
sa e slalom. L'au-strtaco Satler. 
l>er recuperare lo svantaggio che 
aveva dopo la < libera >, ha va¬ 
luto (orzare ed è caduto togllen- 
doei cosi ogni po.sslbjIità di un 
buon ptazzanrento. Poncet dei 
Sestriere ha confermato la buo¬ 
na prova di Ieri ed è terzo in 
comtrtnata e primo degli italiani. 


ti, il Sindaco di Prato Gio- 
vannini, il segretario del- 
rU.l.S.P. di prato Mario Gra¬ 
di, Ernesto Cliiappo deila 
C(unmi.'>sione Tecnica Nazio¬ 
nale Cidi.sti. il Pre.sidente 
deU’U.LS.P. Gino Tagliafer¬ 
ri c In Coiti in i.s.sione Tecnica 
Nrtzionale dèll’U.I.S.P. che 


29 liartigiani di Figline, gli 
atleti, agli ordini di Bo.si, 
dell'LfVl nazionale. Fontane- 
si deirU.I.S.I’., si avviano 
.sulla linea rii partenza. Alle 
ore l.ó,2-l c.«atto, at via del 
.sindaco di Pi'alo. i coi-i'idori 
si apprestano ad aIVrontare 
il ina.s.saerante peI■eol■.^o. Al 
primo giro le i)o.«i/.ioni sono 
le aeguenti: Beneini, Chec- 
elii, Ammav'uta Carlo; die¬ 
tro Bareggi, Grimaldi e 
Quarei. 

z\l .secondo giro quo.ste po- 
•sizioni sono immutate. Al 
terzo giro .si ritirano Qucrci 
mentre Rodolfo Aminavutn 
fora due gommo. Lo po.si- 
zioni diventano quindi le .se¬ 
guenti: Grimaldi. Cliecclii 

.Mario, Bareggi, .Ammavuta 
Carlo. All'uUimo giro men¬ 
tre Grimaldi si avvia solo 
vers'o il traguardo, Ainmavu- 


riuni--**' fiihunta Bai-oggi e giun- 


dclle 

gare per il calendario ’54-’55. 

La giornata gelida, peròi e 
per di più aggravata da un 
vento in.sopportabilc ha note¬ 
volmente disturbato la gara 
già di por sè mas.sacranlc. 

Non è a caso che scrivia¬ 
mo massacrante: la località; 
Passirosa — ad esempio — 
ha un dislivcllo del 20 per 
cento, ed è stata proprio que- 
.sta località a mettere fuori 
combattimento i migliori s,ue- 
cìalisti delle camixistvi. La 
.squadra toscana poi che sulla 
carta era la favorita numero 
1, è .stata completamente pol¬ 
verizzata .sia dalla sfortuna 
((guerci due gomme forate, 
Ainmavuta Rodolfo caduto, 
Bonciani si era ritirato alla 
partenza), sia dai propri erro¬ 
ri- Partiti con slancio non 
hanno pen.sato che il percor¬ 
so era di 25 Km di mulattiera. 

Bencini. infine, colto da 
crampi .allo stomaco, si è do¬ 
vuto ritirare. Bareggi, Chec¬ 
chi (campione italiano dello 
scor.so anno) o Grimaldi, han¬ 
no avuto quindi facile gioco. 
L’unico to.scano che .'^i .sia sal¬ 
vato e intromesso tra di loro 
è stato il giovani.ssimo Carlo 
.Ammavnita. La lotta sen*ata 
tra i quattro, si risolv’eva a 
favore dell’astuto c forte bo- 
iognc.se Grimaldi che nel fi¬ 
nale aumentava il .suo ritmo 
etl accumulav*a un vantaggio 
notevolissimo sugli a\~ver- 
sari. 

Ecco in breve la cronaca. 
Doix) una .semplice cerimo¬ 
nia commemorativa nel luo¬ 
go dove furono impiccati i 


ge terzo. 

Ordine di arrivo: 

1) Grimaldi Floriano del¬ 


la S.S. Bologiic.-e (Bologna); 

2) Checchi Mario a 10’; 

3) Ainmavuta Carlo a II’; 

4) Bareggi Giorgio a 12’. 

(HOROIO SGIIF .RR1 

Battuti Coppi e Filippi 
al Yel d'Hiv di Parigi 

I*AHK:I. 21. — Al V'cl Hiv. 

motto affollato, si o cllspiitato 
l'oinnium internazionale delle 4 
Na/ioni con in partecipazione 
delle coppie Coppl-Fdippi. Bo- 
bct-Anqnetll, Ockers-Van Steem- 
berRen c Schultc-l’etcrs. Que.vtl 
idltnil sono stati i dominatori 
della riunione vincendo sia due 
sulle tre prove dell*omnium e 
classificandosi primo con note¬ 
vole marRinc. Secondo si c clas-| 
sificat.a la coppia Ockers-Van 
Stceinljcrgen mentre Uohot c An- 
quetit si .sono pl.izzati terzi 
precedendo Coppi e Filippi. 




IBM AUE' CAT AIIWllE DAVANTI Al PUBBUCO DELIE Cm wPi OCCASIONI 
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Cbise M’iiilw 
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Rpglifjkiiió e Marvizzo si classificano al 3* e 4* posto 


SYRACUSE (New York), 21 — 
L'ttaiiano, Italo Scortidiinl, conu 
batterà il 37 marzo ram'erlcano 
Carmine Flore. L’Incontro sostl- 
tidsce quello Carmen Basillo- 
Pierre Lanclols, rimandato per 
malattia di Basilio. 


a( pubblico'delle graHdi oceano- 
ni, ha refflstrato la groeaa eoo 
presa di Xaco che, montato .con 
oAtuiia'e magmlflca edetUi di tem¬ 
po da Carahffio, ha aorpreeo il 
faroTitieaimo Tadoùaaac 'ed- hO 
resistito al auo magnifteo flnor 
le facendo sà'rbe ìa grossa mo¬ 
neta aia rimasta stavolta ad una 
scuderia italiana. Piacevole sor¬ 
presa quindirma non certo cottr 
solente per il nostro atletamen- 
tn ad ostacoli ove:ai consideri 
che il vincitore è un cavatto an¬ 
che esso francese, acquistato a 
Parigi in una corea a reclamare 
per 400 mila franchi, e che fisso 
Insieme al contuiaionate Tadoiìa- 
soc ha agevolmente disposto del 
nostri migliOTt specialisti deji 
grossi ostacoli, tra i quali Fo¬ 
gliano è alato il migliore. 

La sconfitta di Tadoùaaac tec¬ 
nicamente può essere attribuita 
vari faltoTi; dalla taitioa dt 
corsa adottata dal mio fantino 
Mantclin ohe ha costantemente 
controllato Fogliano e ai è la¬ 
sciato andar ria Xaco lungo l'ut- 
>ima curva, al terreno pesante 
su cui il fax'OTito rum at è tro- 
ato molto a suo agio, ai grossi 
ostacoli che. non gli sono stati 
graditi e lo hanno me.sso spesso 
in difficolta contrariamente, a 
quanto avvenne nella Gran Cor¬ 
sa di 15 giorni fa iti cui e.sso 
volò SII tutte le .siepi con stile 
impeccabile. -Ma, a nostro pare¬ 
re, la sconfitta di Tadoùaaac è 
da attribuire olla abilità di Ca- 
rangio che ha compreso t'atti-j 
nto in cui bisognava osare perj 
•ogliere la gronde affermazione 
d ha saputo abilmente gettarti 
sulla bilancio della cor.sa quegli 
tt chili e meezo che giocavano 
7 favore del suo allievo e che in 
fin dei conti aóno'.quelli'che gli 
hanno consentito di iHncere un 
premio quattro volte superiore 
al prezzo che era stato pagato 
per il suo cavallo. 

S’pasuna attenuante per ta scn- 
icria Pa ::era cJie. dopo una cor¬ 
sa alta morte che doitva aervi- 
re per logorare t francesi è glun 
la al solo risultato di logorate 
invece ( propri cavarti: coraggio¬ 
so il comportamento di Starviz 
:l giunto quarto dopo una cor¬ 
sa audace, deludente quello di 
Hasalia e dello svizzero Kat- 
mand ti. 

.il betting Tadousiac apriva 
3 30H00 per chiudere a 2'5 ed 
anche ad 1!2 contro i due ài. Fo¬ 
gliano e Kirkttpoo, i 4 di Xaco. 
ilarvUzo. ItasaUa e Katmandu. 

Al vie. andava al comando Kic- 
Uapoo facendo la strada al suo 
compagno di scuderia Fogliano 
che precedeva Marvizzo. Katman¬ 
du, Tadoussac e Xaco mentre 
Baaalia era subito staccata, h’ut- 
ìa di mutato-dopo.il primo pas¬ 
saggio che vedeva H duo Da Za¬ 
ra sempre at comando mentre 
Tadoussac si mantenti-a coatan- 



,? -ì:'- 


Rrficc^etdi'iùfiìuls'lHBtbefifik TMonsfiao 


temente in quarta posizione: 
Lungo la retta di fronte Marvit- 
20 , spinto a piene braccia, an- 
daixt per un attimo al coman¬ 
do ma era presto sostituito nuo¬ 
vamente da Kikafioo r da Fo¬ 
gliano e Kickapoo accennavano 
ad averne abba.stanza si farcia 
luce Xaco -che insinuatosi alto 
steccato Imboccala tn testa Ia\ 


retta di arrivo precede.ndo Fo¬ 
gliano, Marvizzo e Tadoussac 
A-questo punto Mantclm muo¬ 
veva Ir braccia sa Tadoussac 
ed avcia i)i poche battute la 
meglio .su Fogliano c Man izza 
che abbassaiano le armi dinan¬ 
zi allo spunto del francese che 
sembrava dovesse ripetere il suc¬ 
cesso della Gran Corsa Siepi, Ta- 


DUE NUOVE VITTORIE ITALIANE AL TORNEO DI VIAREGGIO 


Fiorentina - Oefense 3-Q 
Vicenza-Real Madrid 3 - f 


(Da! nostro corrispondente) 


VIAREGGIO. *21. — Ancora due 
vittorie delle squadre lluilune si 
sono reylitrate oggi nella secon¬ 
da giornata della coppa Carne¬ 
valo. Fioientlnu t* Lanerossl han¬ 
no vinto i rispettivi cojurontl 
con l’Odcnsc e Reai Madrid. 

.\1 coirano peto dt tpinnto 11 
pumcggio faccia rlicnero .sono 
piaciuti l danti-l cho hanno te¬ 
nuto lesta in liello stile alla 
FioreiUitiu. che soltanto nella 
npre.-,a ha potuto tmiKìrsì. C''è 
da tenere pre>ente poi per tav 
risidtarc inaggiormenie la jirc- 
stazlono dei nordici il fatto che 
i nordici a causa di un inci¬ 
dente occorso al loro torjicdonc. 
che 11 ha costretti a .sostare in 
Svizzera e giungere Ieri matti¬ 
na a Viareggio, sono entrati la 
canqvo piuttosto stanchi. 

Fiorentina c Odcn.-e sono scese 
in campo agli ordini di Pa-stcchi 
di Pisa nelle seguenti lorma- 
zioni: 

FIORENTINA: Picchianti, Or- 
tino. Del Gratta. Molmari i. Bla- 




Di misura i bolognesi del Gira 
prevalgono siUla Roma [44-41] 


ROMA: Cfirioni (•), Farrafiti sanzionando il più clamoroso n- 


(2), Falarmi (•), Da Oarolia (9). 
Mariatti (IO), Capitani, Aatao 
(fi). Fortunato (1), Cocoioni F«- 
aqualini. 

ORA: Mooeieni (S), Soncio- 
vanni (11), Qarmain (Ifi), Ma- 
ooratti. Lucav (8), Di Cara (2), 
Carballinì (fi), Fontanasi. Lea- 
ehi. 

Arbitri; Luti!ni di Menfalo^ 
na a Siaaotti di Udina. 


(Dal noatro oorrispondlinla) 

BOIjOONA. 21 — Romani e bo- 
logr.esl hanno n'.an:enuio le pro¬ 
messe di partita tirata e veloce 
ed il 'minimo vantaggio in fa¬ 
vole del tllra (44-41) al teirnlne 
della partita «ta a testiTnonlare 
della bella tenvita dei giallorossi 
oggi in tÌMfo-ed in forma. I bo¬ 
lognesi- dt -Mascionl hanno po¬ 
tuto avere ragione del romani 
in - virtù soprattutto del cambi 
che hanno minato le pos^btlitA 
die ragazzi di Certoni. special¬ 
mente nel finale quando prima 
Orioni, poi De Caro.te. Fortu¬ 
nato. PerrettJ. Palermi ed .\steo 
sono dovuti u.scire per aver rag- 
giunto li limile dei talli perso- 
nalL 

’ Se non' fosse stato per questa 
ecceiwira fallosiU forse t gUllo- 
it»8l atTebbfii» potuto Useisr 
imbattuti la palestra della Borea 


sultato della giornata. Invece la 
sorte non ha voluto cosi: con¬ 
tro un Gira con molti cìcmer.tl 
fuori forma ìa Roma i incap¬ 
pata nella severità degli arbitri 
ed ancora una volta ha dovuto 


la V. t rilNM 


del (iwpioiwte i bisket 

1 risultati 

• 

'Janghans-Varese 

. 31-47 

•Pavia-Trieatlna 

39-39 

Vlrtas-* Itala 

. 49-49 

*Gira-RoMa 

41-41 

•Borletti-Reyer 

l»i-31 

l)enrlB>*(foriziana 

37-49 

1 LA CLASSIFIC.A: Rofletti 

p. 9»; Gira w- 99; Virtsa 

p. 22 ; 

Triestlaa ». 17; Roim • 

Gira 

p- 19; JNragliàas p. 15; Varese 
F. 1S; Besdli* R.’11; Goriziana 
F.-19; Rèrer p. 9;'* Itala p. 2. 

assaporare ) amaro della 

sconi 

fitta. 


1; pnmq teinpo ol era 

chiuso 


a parità dt punteggio (22-23) ed 
1 romani guidati'da crrionl In 
grande giornata si erano fatti 
valere. Uscito a) 8* della ripresa 


andata lentamente ai.a deriva 
fino a ra^j-egnarsi alla j^contitia. 
veramente non meritata 

G. A 


Cerioni la squadra glallorossa à no Lorcnzcltl 


Al francese Utfidi 
la (app esire « 5 Mnlini 

LEGNANO. 3L -- La SZma 
cdiione dcH'oTmai clas<tca corsa 
podistica « Cinque mulini » ha 
visto la brillante affermazione 
doirohnipionico francese Ladi. 
di. Secondo si è classificato i! 
bicllese Mazzoni. Ecco l'ordine 
d'arrivo: 

I) laKlidi Ahmevl che compie 
gii 9 km. del percorso in 29*10” 
(Club altetico di Afontreux: 2) 
Masson Walter a 5” (Soc. Gio- 
vnac Biella): 3» Pellicrtoli L. 
a 19' (Fib. Gallaratese); 4i 
Bcaulande a 28" 4/3 

, Nello Piglili sa Mootfìal 
litfonoso I $. Paulo 

SAN PAULO. 21 — Sulla pi¬ 
sta detl'Autromo di Tntcriagos si 
t svolta la' corsa motociclistica 
per il G. P. dell’Assemblea Legi¬ 
slativa 

L’italiano Nello Pagani ha vin¬ 
to.la'classe 123 eme, mentre in 
quella delle 330 eme il rodesiano 
Amm ha battuto di l".l ritalJa- 


gì, Saduii. Molinarl lì. Carpa¬ 
ne»!, Novem. Mangani, Oosperini. 

oUENSE; sierobo, Bongmaan. 
.\nUer»en. Koclinad. Madsen. 
llvishoy. llul». Xlcisen, Sjostrand, 
Dainstad, Larscn, 

L'inizio ut gara c di marca'dfi* 
ncsc; già Hj 2* di gioco, la dlfesà 
viola c impcgimlu. Ben presto 
però I viola riescono a libcraial 
dalle pressioni esercitate dagli 
uvver.-ari o a portasi airattacco. 
Si avvertono chiaramente le cà- 
rutten-stichc delle due squadre: 
rodense forte In difesa ma ste¬ 
rile aU'atiacco. I danesi dlmo- 
fcirano di tenero tene a metà 
campo e di anticipare spesso gH 
avvei-sarl. Ma la prima linea è 
lncuj).ico di portare a compimen¬ 
to le azioni impostate. La Fio¬ 
rentina non dimostra grande « 1 - 
c-urez/a nei reparti arretrati rlvC^ 
landò però notevole disinvoltura 
fra glt attaccanti, anche se (ssd 
non hjTino mostrato di avere 
molta prontezza nel tiro a rete. 
Lo prova la marcatura della pri¬ 
ma rete che è venuta dopo ben 
sù' di gioco. 

.\l 10' Carpancsl .-vi Ubera d! 
tre avversari ma tira alle stelle. 
Al 14* Mangani manca una rete 
beila e laitxr. 

I da:iesi st scuotono e •‘’l tan¬ 
no avanti senza concretare, 'A 
metà tempo i viola tornano al* 
1 ',»: tacco e ottengono un corner. 
Insistendo nciroffenslva. la Fio¬ 
rentina sfiora l! successo al 29’ 
oc Gasperlnl. Due minuti dopo 
3 traversa respinge un magnifico 
tiro di Carpancsl. riprende No¬ 
velli ma t; portiere salva. Al 38’ 
Novelli calcia deciso. La palla 
tugge al guardiano danese e col¬ 
pisce Il palo. Con un balzo Ste- 
robo ;a acciuffa. 

N'e;:a ripresa Mangani, infor- 
tu'.iatosi. passa ail'ala destra. ,41 
4’ Nove:;; da pochi metri sciupa 
’ Oecasione dei goal. .M 5* la palla 
calc ata da Gasperim sibila a Al 
di traversa, .m 6* u portiere della 
Odcnsc salva tn esiremis su Ga- 

perini. .ancora restrema sini¬ 
stra viola sfiora U successo alcuni 
minuti dopo. I danesi tentato di 
reagire e costringono gli AVter- 
saq a difendersi per alcun} ml- 
nu'i ma al LT in contropiede 1 
viola sono ancora sul punto di 
segnare. La rete viene flnalir.en- 
te al 14*. Un attimo di incer¬ 
tezza fra t difensori delI’Odense 
è abilmente sfruUato dal cMitrat- 
taoco Novelli che previene il por¬ 
tiere uscito dol pali e segua » 
porta vuota. 

AI 30’ jensen liberissimo spre¬ 
ca ranaimcnte FoocAsione per 
Ftreggiare. L'ertoro del mezao 
destro danese chiude pmUcamen- 
te '.'incontro. 

Le due reti ottenute dalla Fio¬ 
rentina al 35' con IKOIinarl Tt. 
rertina al 35’ con Molinarl IL 
a conclusione di una perfetta 


ne.sl, proseguita da :(jaaiJarinl.*c 
al 42’ per mèrito.di,Novelli, non 
sono che la logica conclusione 
della maggióre fresebeitra del 
viola. . 

In precedenza Lanerofisl;, e 
Beai Madrid ai erano schierate 
SUI campo sotto la direzione dei 
sig. Canadaci nelle segueati for- 
L.ANEROS6I VICENZA;- Luison, 
DureiU, Tavinato. Luppl,-Carutto, 
Pnor. Guerra. Menti. Campana, 
Vicini. (Appellato. 

RE-AL MADRID; Taso. Henero-s, 
Eabtedos. Gamia, penas. Segtìst. 
Santos, LarrinzA. Tescon. Mar¬ 
rato. seguta. 

I berlci sono andati in vantag¬ 
gio al 32’ con Campana e hanno 
raddoppiato al 4S'- con Cappei- 
laro. Gli spagnoli hanno accor¬ 
dato le distanza al 45* con' un 
tiro *11 Tescon. .m 13* della ri- 
picsa Campana ha concluso la 
segnatura con un tiro triango¬ 
lato. Domani sono in programma 
1 seguenti incontri: atte • 13,49 
Ladsiona contro Sampdoita; ore 
1.5.49 Austria' di Vienna contro 
Udinese, 

WALTEK DEL SEPTI.fi 


NEL CAMPIO NATO DI CROSS P ER III SERIE 

Vittorio dì Boroldi 
lo ri o; Monte Mo rto 

CaHÌni di Siena si piazza ai secondo po- 
sio - Otlima rorganizzazione delTUJSP 


• Il Campionato Italiano di 
« cross <) per III Serie, dispu¬ 
tato sui prati di Monte Ma¬ 
rio è .stato vinto da Franco 
Baraldi. nato a Latina, ma 
abitante da anni a Bergamo, 
fino a ieri a tutti sconosciuto. 
Franco Baraldi appartiene a 
quclia folta schiera dj gene¬ 
rosi ragazzi che nell’inverno 
si dedicano alle campèstri c 
la sua vittoria premia giusta¬ 
mente la fatica di questo gio¬ 
vane. . 

La sua vittoria, è giusto ri¬ 
levare è dovuta anche ad un 
errore del suo avversario di¬ 
retto: Casini il valido espo¬ 
nente dell’UISP di Siena. Se 
que.sti infatti fosse scattato 
orima, Baraldi. molto proba- 
bilnjente, .sarebbe arrivato se¬ 
condo. perchè il .scno.se. alla 
sua prima campe.stre ha di¬ 
mostrato di possedere ottime 
doti di fondista, anche se an¬ 
cora non maturate dall’e.spe- 
rienza. Comunque il giovane 
toscano lia compiuto una ma¬ 
gnifica gara, rimontando po¬ 
sizioni su posizioni c classifi- 
cando.si secondo assoluto. 
Terzo è stato Lacchi del 
COIN Mestre » autore di una 
buona rimonta nel finale. 
Quarto il pupillo di Monte 
Mario, il giovanissimo Lener, 
alla sua seconda esperienza in 
campo nazionale. Lener, che 
ha da poco compiuto 17 anni, 
ha sbalordito tutti per la fa¬ 
cilità con cui ha corso, ed 
ha battuto avv'ersari, sulla 
carta, a lui superiori, come 
Zaccuri che domenica scorsa 
lo aveva preceduto nella ga¬ 
ra valevole per il titolo In¬ 
aiale. Quinto im esponente 
délr Abruzzo, Guidone della 
SEF Aquila, che ha battuto 
.sul traguardo. Nevini. 

•Ed ora alcuni cenni di cro¬ 
naca. I.partenti sono 72; tra 
i- « forfaits »- di maggior ri¬ 
lievo c’è quello di Mcardt, il 
favorito della gara insieme 
con ^Casini. • 

'^rtehza -veloèissima.' l'più 
.svelti-.a. d^ìstr;lcaTsi'Jdal -folto 
plòtonefsono BdrioYa’-e'Zac- 
curti, i quali guideranno- per 
buona » pftrtei dclla’-g3ra,--ma 
iChe i poi --pagheranno cara 
questa; loro-imprudenza clas¬ 
sificandosi 9.'e 10. - • 

Al'termine del-primo giro 
(mj 2.300)-’è-ancora-in testa 
Sonora' seguito"' a‘ brevissimi 
intérvalli: da 'Baraldi die sì 
sta ^fàcepdo -* avanti, Nevini, 
Casini, Guidone, Zaccurri, 
Lixcch'i *c»via via da tutti-gli 
altri. 

Come si vede tutti i mi¬ 


gliori sono nel gruppo di te¬ 
sta; manca solo il sorpren¬ 
dente Lener che, come il suo 
solito, si produrrà in un finale 
da velocista. NeU’ultima .sa¬ 
lita scatta Baraldi, mentre 
Casini, sorpresi!, non rispon¬ 
de prontamente: que.stu sua 
esitazione gli costerà il titolo 
italiano. 

Baraldi prosegue nella sua 
azione e giunge da vincitore 
al traguardo, mentre Ca.sini 
cerca di riprendersi. Terzo 
Lucchi e quarto Lener, auto¬ 
re di una rimonta ecceziona¬ 
le. 64 eli arrivati, 

CARLO SCAklNGI 

L^ordine d'arrivo 

). Franco BARALDI (Lib. Ber-j 
gamo) che compì» i 4 km. d»l 
percorso In 14*07”1; -4. Mario Ca- 
sin! (UISP Siena) 14’15''4; 3. Ln. 
riano Lucchi (COIN Slestte) 14’ 
28 *1; 4. Lener (UISP Monte Ma- 
rio) 14’2l”2; 5. Guidone (8EF 
ASA AqnUà) 14’24”8’, 8. Nevlnl 
(AU. Lucca): 1- DelU MnoU 
(Lib. Bergamo); 8. Desole (Adi 


doussac infatti, malgrado gli un¬ 
dici chili, e mezzo che lo divide¬ 
vano da Xaco che fuggita lun¬ 
go-lo steccalo, guadagnava ari 
ogni tempo di galoppo: u sw. 
dl.ifocco (fiTniniiira a vista d'oc- 
chio. Tre lunghezze atta ficnnl- 
tfma Sic-iìc »-cnivano annullate 
nel tratto piano ed r.sso st pre¬ 
sentava all'ultima siepe su una 
tinca con Xaco. Ed era proprio 
qui che si deciderà la corsa. Ca- 
rangin con xacn saltava alla 
perfezione, mentre Tadoussac non 
era troppo brillante c perdei a 
una lunghezza che Carangto fa¬ 
ceva divenire stibifn una e mez¬ 
zo tirando fuori da Xacn tutto 
il possibile. Gli ultimi duecento 
metri con II cuore in gola lede¬ 
vamo Tadous.sac rimontare an¬ 
cora Sul rappresentante italia¬ 
no: ma il traguardo era ricino 
ed ancora ■ mezza lunghezza di 
vantaggio assegnava la vittoria 
o Xaco. Un cavallo che ncsiuno 
aveva veduto alla vigilia come 
un possibile vincitore: e. di con¬ 
seguenza quota da tombola na¬ 
talizia al totalizzatore. 

Premio Piare: i. SuvJana; \i 
Gregorv. Tot; v. *21. p. L3-1‘J 
avv. Ifi - premio Val Teverina 

1. L« Grognard; 2. Knjac. Tot,: 
V 18. p. 12-11, avv. 30. dup. 48. - 
Premio Valmontone: 1. Kllot. 

2. CoariCk; Tot.: -JO. p. 18-17 

acc. 38. dup. 76 - premio Sacro 
1. Hefufio; 2. PotawatOlili; 3. .4r- 
morique. Tot.: v. 47. p. l8-*27-46. 
acc. 105. dup. 120 - premio Gran¬ 
de Steeple. Shase; i. Xaco. 2 Ta- 
douisac. Tot.: 182. p 34-15 

acc 06. dup, 4.54. - Premio Brac¬ 
ciano: 1 . Scundareilo; 2. scnn- 
bert. Tot.; V. 23. are. 26. dup. 
441. - premio Volturno: 1. Tr-o- 
n»; 2. Orpen: .7. MCitatina. Tot.: 
1 . 24. p. 12-15-16 ftvv 63. duo 49 

GIOV.ANNl BU FFA 

Vinto tfa Determine 
il tfer by tfi Cal ifmia 

ARCADIA fC.-iHfornia). 21 
— Il derby di Santa Anita r 
.■italo vinto da - Determine -. 
che ha percorso it miglio co 


*an oliavo (metri 1.010,51) nei 
Sassari): 9. Sonora; 10. Zaccurri. 'tempo di 1*48" 8. 


IL CAMPI ONATO ITAUANO A CRENNA 

il tiiraiiano Penasi 
il molo di ciclo-cr oss 

Prescelti per i << mondiali » il vincitore- Ros¬ 
si. Benvenuti, Malabrocca, Picasso e Gatto 


(Dal nostro Inviato apoeialo) 

CBENN.4 DI GALLARATTE. 21 
— Gii Ultimi autografi di cam¬ 
pione italiano di ciclocross. Lui¬ 
gi Malabrocca U ha concessi pri¬ 
ma di mezzogiorno a due ragaz¬ 
zini che lo aspettavano da più 
di un'ora. In cuor suo aperara 
di poter continuate a firmare 
pezzi di carta per un anno, an¬ 
cora ma non è stato cosi, poi¬ 
ché l'odierna competizione . ha 
laureato campione d'Italia ibren- 
lunenne Graziano • Perlusl- gio¬ 
vane rivale del campione, uacen- 
te e suo compaeaano, per giun¬ 
ta. Fu Malabrocca od addeetrare 
Pertufii nelle clclocarapeairi. Ben 
predisposto nel *51 il ragazzo «1 
piazzò ai eecondo posto:-(aìla 
spaile di Malabrocca) e l'anno 
seguente superò addirittura - lì 
c maestro » e «i vesti di tricolore 
Fu rosL che pur restando amici 
I due gariaschesl divennero.* ri¬ 
vali per la pelle. Come sapete 


Tonimi 


A¥A]\€il].lRDIA 


Sibilo Bmvrra^Tlhwetìno in 6-5 


Si jtono svolte ieri sul campo 
di Setiecamint le partite dena 
seconda giornata dfii Tomeo Gio¬ 
vanile Avanguardia organuzato 
dalla Sezione Tibvrttna. Seco i 
dettagli dè lie partite: 

Stella Ad-Tibiftìro III 6-5 

Stella Azzurra: Palma; Maria¬ 
ni. Roocheuinl, Cafaro. Ron¬ 
chetti. Antonint Rlolo. Avena. 
riscienL PergolinL Proietti 

Tiburfino tlìz EH Miceli, Co¬ 
detta, BemardlnL Di Blesi. Sgar¬ 
ri^ Ctrotu L Davorato. Clrottl ir, 
Rogbinl, Mastropietro. BagnolL 

JUti: al 9’ del primo tempo 
Clrottl I; al lO’ Clrottl IL al 
30* Cbdetia; ai sr Riolo; al ST 
RIoto, al 49' BasnelL N«1 eeeon- 
do tempo al ' KT Avena; al 12* 
Rido; al 35' CodeUa (autogoat); 
«! 27’ Mariani: al 40* Mastrople- 
tro. .\rbUT O eig. Carc hi. 

Avanti I-Ponte M a mm o lo 3*1 

Aranfif; O er vi del. Cuna. Na¬ 
poleone, Romanelli.' Della (na¬ 
na, Marcncct, BraecioL Lepri. 
Casagrandc. Bari, Buzzi. 

Ponte Mammolo: Cuoco, FJo- 
cavanti. Caponioehia. Cotta £„ 
Cotaa P., Romani I. Lattanzl; 
MastrolanoL Romani IL BasiiL 
De Iena. 

Refi.’ allR - dei primo tempo 
caaagrande; Kefia Tipi eia al 9* 


Romani IL al ir • SP XfiprL 
inangoiaziorie iniziata da carpa^ Arbitro «gnor Baceb. 


Nel primo tempo :a superio¬ 
rità deir.Avanti! è stata i;etta ma 
ben contenuta dalla difesa de¬ 
gli axzurrL Questa superiorità 
veniva concretata però ai;*»* dei 
primo tempo con Cteagrande e 
veniva ribadita nel eecondo tem¬ 
po con diie goal» di ottlir-a fat¬ 
tura segnati da Lepri dopo che 
Romani li aveva segnato :a re¬ 
te del pareggio per f.i azzurri- 
Si eono dfsUnti Lepri, autote 
delle due reti con Serridel. Na¬ 
poleone e Colza E'-lo. 


Stella fiossa4tessi tfOro S-l 

stella Mossa: Beliucci. De Fran¬ 
cesco. De-Roma, Fabrizt. Marti¬ 
nelli. .Antonini. Laurenzi, ce- 
cottl. MennonL Molò. Lolacono. 

Messi d’OTo: Gualandil. Me- 
lappIonL Tagliaferri, pisteill 11. 
Llberari. PIsteitt 1. .Arcangeli, De 
-Angeiis. Proietti. QuaorozzL 
Bnmcl- 

Refi.* al 3’ del primo tempo 
Antonini, al 14* Ceocotti. al 33' 
Lolacono. al 34’ Laurenzi. Nel 
lerondo tempo all’ll* Q*aadmzzL 
al 12''Uiur«nzL al 18* De Fran- 
Teece,- et 31* Martineitl e al ' 36* 
MennonL .Artrttro sig. Damia. 

nrtlta nettamente dominata 
dalla Stella Rossa che avrebbe 
potuto arrotondare encora di più 
il mio bottino stante la poca 
oonslstenxa della squadra awer- 
taria Da lodare per i vincitori 
Làureszi • Lolacono znentie per 


le Messi d'oro De .Angeli^ e la 
buona volontà degli altri. 

Foco la c'iasslflca dopo la se¬ 
conda giornata; .Avanti! p. 4; Be¬ 
lo Jannis p, 3; -Avang. Ponte Mam¬ 
molo p. 2; Stella Rossa p. 2; 
Stella -Azzurra p. 2; .Avang. Mes- 
*l d'Oro p. 0; .Avang. Tiburti- 
no III p. 0. 

• 4 

Sempre ieri hanno avuto luo¬ 
go le partite della prima giorna¬ 
ta del torneo l Coppa Avanguar¬ 
dia. EX 1 CO i dettagli: 

Attante-Inter 3-0 

Atlante: P et ru ccl. Cuccato. 
StJevano; Far:e”l. simoneiil I. 
Simonelii IX; Malfatti. Pederico- 
nL Panella. Palma. Lanari. 

tnter.- Maggi, O^no, TraglU. 
Serrani ; Oolucci. Guglielmi ; 
Marrani. Vaselli, Grieco. .Amaae- 
«i. Turco. 

XUrraton : Cuccano. Pane-Io. 
Lanari. 

Enotrìa-BersagKera 5-1 

- Enof-to: Cesari Panetti, Rus- 
«etta. Succi; Zicari. Toccaceli; 
Cavafisa. Modesti. Rebecc'ni. ca- 
unL Di lorta 

Bersaglierà: Ftlocchlont. Maz- 
lillL DI Muzio, Chlmentl; isitìo- 
rl, Gioacchlnl; Ronconi. Uras. 
Torchio, Giorgi, Renter. 

Maroatori: RebecclU (2). Toc¬ 
caceli (2). DI lorlo. Gloao- 
chint B. 


lo scohso anno Malabrocca n 
conquistò il titolo ma oggi, fiot¬ 
to lo fitrificione rosso posto lun¬ 
go 1! viale del tigli è filrecciato 
primo il giovane pertusi, porta¬ 
colori della « (mennese > eocieta 
alla quale va li inerito dalla 
buona riuscita della competi¬ 
zione. 

- La gara si e snodata au un. 
percorso di km. - 3,192 ds per¬ 
corrersi sette volte.- più il giro 
iniziale ' (detto '* piccolo » - giro) 
di 2036 metri. Il tutto per una 
distanza - complessiva di chilo¬ 
metri 24,370. Una gara con due 
scarpate brevi ma - a lungo an¬ 
dare faticosisaime; con passe¬ 
relle - ed ostacoli obbligati, sen¬ 
tieri boschivi e discese rapine 
Un percorso che alla distanza s; 
è rivelato abbadtai--a arduo an¬ 
che se un buon sessanta per 
cento era del tutto pedalabile: 
rale a dire eu strada. R non ei 
deve credere che l 25 concor¬ 
renti abbiano faticato soltanto 
nel percorrere a piedi le due 
scarpate; giro per giro, lungo 
i eenlleri e 1 prati, le biciclette 
diventavano pesanti, le ruote- 
affondavano sempre più sul ter¬ 
reno molle e earebb* stato peg¬ 
gio se in mattinata un vent:- 
cello freddo non avesse asciu¬ 
gato la campagna. 

Pertual ha vinto in modo bril¬ 
lante Ff partito in lesta e a, 
termine del « piccolo » giro era 
già sola Seguiva u terzetto Den- 
ven'atL Rossi, Curii a 10 secon¬ 
di. indi Rossi ineegulva da solo 
e el accodava al fuggitivo (ter¬ 
zo giro). L'atleta ligure è stato 
protagonista di una bella gara 
ma alla fine, sul auo volto si 
ieggcrar.o 1 segni de.la fatica. 

TI vantaggio dei due fuggitivi 
saliva a 35 secondi al termine 
del terzo gira a 3*»” nel quartt’, 
a 54” nel quinto; scendeva a 
40 " nel sesto ma ei avriclnava al 
minuto r.eri*uItltr.o. quando Per- 
tu«L lasciato Roeet andava in¬ 
contro al meritato successo in 
erudizioni di freschezza davve¬ 
ro ammirevoli 

Della gara di Benvenuti e Pi¬ 
casso non possiamo che dir te 
ne; 1 due dei resto, sono fra t 
convocati per il campionato dt. 
mondo insieme a Pertusi. Ma'.a 
brocca. Rossi e Gatto. Non ap¬ 
pena Malinveml ha infilato sul¬ 
le spalle del vincitore la maglia 
trteoloce. Il CT Proietti ha co¬ 
municato 1 sei romlnatlvl degl', 
«azzurri», cinque del quali ga¬ 
reggeranno domenica prossima 
(sullo stesso percorso) nella 
competizione che mette in palio 
la rr.aglia iridata della special: ■ 
tà Chi farà da riserva? Gatto o 
Plcassa pensiamo noi. ma in 
proposito Proietti non al 6 stot 
tonato 

GINO SALA 
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<»i avevano dii:; Con il 

passare degli a lui, i fanciulli 
crescevano ed i seuitori in- 
vQccUiavauo. Quando Ciau 
Mo — il maggioà! - ruggiun- 
^e"i vcuti aoui«i sposò. Com'è 
dovere dclj-fi^I.» maggiore,-) 
Ciau Mo iioD .abbandonò i 
suoi genitori- £)gli rimase a 
vivere con loro ainucbè, negli 
anni della vecchiaia, padre e 
madre non uve.ssero ulciinu 
preoccupuiioiie. Presto si spo- 
bò anche il' fratello più pic¬ 
colo — Ciau Su —, che si sta¬ 
bili nell’altra estremità ' de) 
Mllaggio e coiiiiiK'ìù a ipettu- 
10 su casa. Non era iiiui cosa 
facile. Cnstruì a stento una 
easeltu. Cercò, poi, di che 
«rare la terra. Comprò tiu 
aratro, ma non gli restò dì che 
comprare un bue. Alla nue si 
procurò anche il bue. Intanto 
\ cimerò pure i figli. 

Ma Ciati Su era laborioso: 
Usciva a lavorare nel campo 
prima ilei suoi vicini e ritor¬ 
nava a casa più tardi degli 
altri. l\ou era facile la vita 
per il fratello più giovane. .\la 
anche per il fratello maggiore 
la vita era dura. 

Questi, infatti, doveva preoc¬ 
cuparsi non solo della moglie 
c dei figli. Bisognava pure ri- 
coidarsi dei vecchi genitori. 

Una volta, in niitiinuo, Ciau 
Mo contò le sue provviste di 
riso e pensò: « Io ho ,un bel 
jio’ di riso: in tutto dieci sac¬ 
elli. Ma. in verità, Ciau Su 
ne ha prodotto di meno. Bi¬ 
sogna clic lo aiuti, niu in mo¬ 
do che egli non se ne accor¬ 
ga >. IC (piando si fece buio. 
Ciào Mo si caricò sulle spalle 
un sacco del riso inigliorc e 
si diresse a casa del- fratello 

Lungo la strada incontrò mi 
uomo, ina neB’osciirità non 
riuscì a distinguere chi fosse. 
Lasciò Gian Mo il sacco pres¬ 
so la casa del fratello e si 
affrettò a ritornali-. Deciso di 
portare ancora iin altro sacco. 

Bitornò Gian Nfo a casa c 
\ ide che i sacelli erano dieci 
(Olile prima. Non ci pensò a 
lungo. Incollò un sacco c s| 
ilirc-vc a casa del fruti-IIo. .Sul¬ 
la via del ritorno egli incon¬ 
trò ancora mi nonio, ma non 
riuscì a distinguere chi fosse. 

Ritornò Gian Mo a casa e 
.si ripetè la Stessa storia; i 
.-acclii erano si-iapro dicci. 

.• L va-lime -r-, decìse Cimi 
Mo — porterò ancora due sac- 
I Ili a mio fratello! ». ■ 

.1' di niiOMi si incaimninò 
per il noto sentiero die coii- 
diicu' aU’altra .estremità ■dèi 
viJhtggio, fnlanto ora sorta..là 
lima. Il sentiero era illumina¬ 
to come a giorno. Gian Mo 
non aveva percorso nemmeno 
metà (Iella .strada clic vide 
venirgli incontro - un nomo 
con mi sacco sulle spalle- 
Qiiaiulo rtiomo si fu nwi- 



« I. iiuale sarebbe U fantastica scusa del ritardo di ogRl?.. 


Una risposta deiio scienxiato tedesco Alessandro Humboldt e // racconto di un misterioso capitano 
Secondo la teoria di Laplace gii uomini abitano una stella spenta - Affermazioni di studiosi sovietici 


Una volta al celebre scien¬ 
ziato tedesco. .Alessandro 
Humboldt, era stato cmc.su 
quel che vi era nel j-.-.n'.-o 
della terra; « Aleiinì gioro: la 
— egli rispose — venne eia 
me un capitano misterioso, 
vero tipo di lupo di ma-e c 
con molta cautela mi c nmi- 
nJcò che a) Polo Nord, dove 
era stato leeentemcntc. ("è 
una voragine enorme ei.'on¬ 
data dalla fiammeggiam-' co¬ 
rona deirauroni boreale. H 
valoro.sii marinaio non c-ib • 
timore dj discendere in uoe- 
sta voragine seinlillantt- die 
eontlueova diretlamoine a 
centro della terra. 11 .su > m- 
dire fu coinpen.salo da mio 
spettacolo incautevolc; d.-uti'i 
al globo terrestre c'è il vuot i 
ed in questo spazio enoiine 
duo piccole stelle girane .ma 
accanto airalti:i; Plutone 
Proserpina. lllvuninuti d: 
loro luce invcròsimilc. finora 
neirinterno della terra vaga¬ 
no i pcrjonuggi del m n.lo 
primitivo... ». 

— E’ vero'.’ — domali.l.i -.m 
interlocutore. 

— Sarebbe mollo bel’. i se 


to.sse vero — rispose j.>ri i- 
dendo Humbodt. — In real¬ 
tà. secondo l dall seientifii i... 
— E tracciò 11 (piadro ih-l 
globo terrestre secondo 1 .Liti 
della sua scienza moderna. 

— Il suolo duro sul oliale 
viviamo è .soltanto un in\o- 
Uiero. .Alla profondità ùi Li 
ciiilometri la cm.sia ferre.siro 
diventa più molle e gradual¬ 
mente si • trasforma in ima 
lava liquida ed intuocat.i. iMu 
lontano divampa il iiioco 
eterno. Talvolta, que.sta -pe- 
eio (11 mare comincia jid agi¬ 
tarsi od allora sulla ero.-.t.i 
delhi terra si produce (pielln 
che noi chiamiamti lene- 
moto. 

Dal punto (li vi.sta ili‘!!-i i-i- 
gorosa scienza moderna, il 
(liiadro tracciato da lliiiu- 
boldt non è meno l.ima'tiro 
del racconto del suo iimii-- 
’* rioso capitano .sul vuoto nel 
centro della terra. Peiò. ouc. 
st:i teoria è rima.ita in \igo!e 
un .secolo e mezzo. 

I/intc!ligenza umami cer¬ 
cava ardentemente la i ispo.-^t.i 
ad lina .serie di problemi m- 
soluli. Una dopo ralti.i -i 


creavano inotesi non ancora 
provale dai latti e si eoiisi- 
(U'iava la scienza come qual¬ 
cosa di indi.sfutibile. L’ipote¬ 
si di laiplaee, .secondo la qua¬ 
le il sole ed i pianeti erano 
tonnati d:i un gigantesco 
grumo di g:is incande.'‘Ci*nte. 
interveniva così arditiimentc 
contro la conci'zione del 
mondo ieligios;i che più- lun¬ 
go temilo è st:it;i la bandii-i-a 
(iella .sei(-nz:(. E (piando i 
fatti chiedevano, con insi- 
•stenz.i. mra’tra spiegazione, 
gli a-tronoiui «rnppezzavanoi* 
^olt.•mto la teli! i:i di Laplace. 

fi «*«flo»*f* 

Per gli 'Cicnz.i;ili che ac¬ 
cettavano la teorìa di l.ajilace 
«-ra logico suppone che l:i 
leii;i ei;i un.i sh-I’a sjienla 
copi-! ta di ccnen-. Ne!!‘inter- 
no del nosiiu punieta doveva 
e-se;ei un calore ardente: le 
'orgciiti c,lille, il calore nelle 
mmi(*rc profonde, i vulcani 
clic eruttavano [:iva indente 
e lupiula. Tutto confermava 
ciò. f'omuiKpic questa teoria 
ha avuto una funzione pro- 
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QUELLO GHE GU ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 


Un 


ragazzo sovietico morì 


per salvare le donne di Castelnuovo 

Come ^ikolai Uiiiaiiov entrò in unii torniazìone di |»artigiani deli'Aretino - Cn saeerdote 
ueeiso dai nazisti davanti airaltare - Orrende stralci di massa - Un eroieo saerifieio 


AHEZZO. lebbraio. 
Nikuldì Buianotì quel gior¬ 
no uspenò che fosse uriiooto 
Francesco, il manovale della 
stazione di San Giovanni Vfd- 
dariKi, 

Erano ffia (tue f/iorni che 
Francesco aveva presentato 
Nikoìai alle staffette della 
formazione di monte Cofano. 

Nikolai sapeva ite quel¬ 
li ■ sdfa’’ èarcbbtJi^b ' fr«*rt«fi'| 
le- staffette e siccome l’ora ai 
avvtóinaìiar nóìi faceva dlvro 
che (lUardare dalla parte del- 
l'ingresso della stazione e in¬ 
tanto parlava sottovoce con 
Alessi, suo comparino di la¬ 
voro. 

I prigionieri spingevano un 
vecchio vagone c Nikolnl in- 
ciiinto Ginn .Mo riconobbe iliiieine con Alessi spingevano 
fratello più giovane.' t Dovcle parlavano. ■ ' 

Le sentinelle tedesche cani-\ 
minavano in silenzio. 

.Atte cinque - del pomeriggio 
Francesco arrivò al deposito c 
fece un movimento con la te¬ 
sta, poi disse qualche parola 


\ai COSI lardi?» (Inmandò 
Gian Mo. c I- dove vai In a 
iliicst’oro? 5 domandò Gian 
Su. Eli ambedue i frafclli di 
< dipo capirono c si misero a 
ridere allegramente. 

Era siicce-so che anche Cimi 
.Sii aveva deciso di aiutare il 
fratello facendolo partecipe 
del suo raccolto. E nella ste-- 
'.I ora avevano eoniìiicìati) a 
portarsi l’im l'altro sacelli di 
.ri'O. Risero i fratelli ancora 
ima volta e sj ablirarciarono 
caldamente. V] sebbene i sne- 
( hi di riso fossero pc.saiiti. 
iiiitavìa i fratelli avevano il 
« iiorc leggero. 

Il tasso 
c la martora 

Liid volta liii tassy e ima 
■ martora, eorrcudo per un seu 
nero del bosco, videro un pez¬ 
zo di carne. xXecorsero entram¬ 
bi attorno alla ennic trovata. 

— lo ho trovato un pezzo 


di (.irne! 


gridò il t<i''so. 


ad Ale.ssi c Nikolai aspeifò che 
fi .suo compagno gli traducesse 
quello che aveva detto il iim- 
novalc. 

— Stanotte andiamo. 

• Quando? 

— Dopo le dieci. Ci vengo¬ 
no a prendere le staffette. 

Sul monte Caiano c’era una 
formazione partigiana compo¬ 
sta di penti minatori della 
miniera di Castelnuovo Sab¬ 
bioni. Quando Nikolai arrivò 
era molto tardi e per fortuna 
con'lui c’era'pure Alessi che 
sapeva un po’ ntaliano, che 
l/ìiio ad allora Nikolai nvet'a 
jimparafo solamente la parola 
“ cooperativa >• c la disse ap¬ 
pena fu in mezzo a quei venti 
partigiani. Poi sorrise, c la 
ripetè, 

I minatori della formazione 
gli vollero subito bene c an¬ 
che .se non ptielo poterono 
dire, lui lo capì lo sie.s.so. 


.No! Questo pezzo di ear-*. Quella notte oh combiorono 
ne riin iro'ato io! — gridò Li;** vestito a Nikolai. pere ic 
martora ! arerò nadosso una specie di 

Cosi disdissero a lungo, sji 
arrabbiarono e per pino non 
si az/iiffaroiio. j 

Allora il la'Mi di'sc: - . 

'diamo dal giudice e faccia-j 
molo decidere. ' 

Il giudice di quel Imi-io cr.i ! 
lina \ol|)c. Questa a-eoiiò il| 
las'O e la martora, peti'ò nii 
po' cd infine di"e; — .N'oii 
è facile giudicare Li vo'lra 
lite. Date qui la carne trovata 
I litiganti consegnarono al 
giudice il pezzo dì carne. La 
volpe di nuovo riflette un po' 
t'd aggiunse: — I.a carne ap¬ 
partiene a voi due. Bisogna 
(piindi dividere il pezzo in due 
jiarii. L'na parte ta prenderò 
il ta "0 ed una la martora. 

Detto ciò. la volpe divise la 
larnc in due porzioni. 

— t’ ingiusto — gridò il 
las'O — alla martora è toc 
calo un pezzo piò grosso. 

— Noi ripareremo subito — 
di'«c la volpe c immediata¬ 
mente addentò la pnrzion.; 

della martora c ne m.'ingii 
un l>cl pezzo. 

— Ora il tas-o ne h.i di 

piu! — gridò la martora. — 

I.' inginsto! ■ 

— Va bene, ripareremo an 
( he qiiesia ingiustizia! Io amo 
; (he tutto sia fatto -(Hond.» 
c(|iiità! 

Cosi dicendo l.t volpe di 

. nuovo mangili un pezzo d! 

■ < arne dalla porzione del tas¬ 
so. Ora il pezzo di carne del- 

■ Li martora era maggiore L 
quello del la«so. Ma Li voltv 
non «i smarrì e màngiò nuo¬ 
vamente. E così essa regolò i 
pizzi finihè della • irne tro¬ 
vata non rimase nulLi. 


giacca militare _molto corni. 
Gli volevan dare anche un 
paio (li paiitotoni. ma erano 
larghi e allora li passarono 
a un altro partigiano perchè 
li cambiasse con i .suoi. 

—• E io cosa mi niello, ri¬ 
mango in inntaiide? 

. — 7i metti Que.stf. 

— Mi cascatxo. 

Nikolai sorrìdevii e non po¬ 
tendo dire quel che pensava 
ripetè-due o tré uolte •< Coope¬ 
rativa 1 *. • . ■ 

Nikolai Bniaiiov era molto 
giovane, avevo allora dicias¬ 
sette anni. Era intelligente e 
fece capire che avrebbe im¬ 
parato presto t’italiano. Così 
da quel giorno incominciò a 
imparare tante parole che ri¬ 
peteva continuamente. Poi in¬ 
cominciò a fare delle brevi 
conversazioni e. dopo un mese 
o poco più. raccontò (illii me¬ 
glio la sua storia¬ 
rci ricordo ili lutti 

E' impossibile ripeterla co¬ 
me la narrava lui. ma siccome 
la disse parecchie volte, que¬ 
.sta storia è rimasta nei ri¬ 
cordi di tutti quelli che com¬ 
batterono con luì. 

La storia era che Nikolai 
era nato in un paese della 
Unione Sovietica. Jn paese 
dal nome difficile, c Ini ci 
abitava con la sua mamma e 
i suoi fratelli. Poi i suoi fra¬ 
telli ' andarono a combattere 
e nel paese arrivarono i te¬ 
deschi che uccisero tante per¬ 
sone, mentre lui, con qualche 
altro ragazzo, vennero cattu¬ 
rati e portati via. 

Allora Nikolai aveva quin¬ 
dici anni. Tutti i rastrellati 
di quella zona ti portarono 
in Germania a lavorare, ma 
molti morirono lungo il viag¬ 
gio. Dopo lo portarono in altri 
poc.si ed infine in Italia, sem¬ 
pre addetto al lavoro delle 
ferrovie. 

Quando Nikolai terminava 
il racconto della sua storia 


si vergugniivti di tornare un 
giorno nell'Unione Sovietica, 
perché non nrcca eouibatluto 
come gli altri e invece era 
•stalo costretto <1 fare quel la¬ 
voro, che serviva ai tedeschi. 

I vecchi minatori <o .sturano 
Il sentire e poi si meltevano 
a discutere per ore e ore al 
fine (fi dimostrargli che. non 
era vero quel che lui diceva, 
che luVs'era comportato beite 
perché'il 'lavoro ‘i'he -avetHi 
fatto, conte to' anéva -latto lui. 
non era davvero un aiuto per 
i tedeschi. 

Ma Nikolai non si coiiien- 
tava di questo perchè avrebbe 
voluto combattere e allora i 
partigiani gli dicevano: 

— Non taiderà foci usione. 
Vedrai. 

Un giorno gli coufegiinrono 
un parabellum russo e multe 
munizioni 

— Tieni; co.S'i farai conto di 
esser laggiù. Per ora tonlen- 
tali di questo. 

Lui guardò l'arma e non ri¬ 
spose. Gli dissero ancora qual¬ 
che parola ma irareva che non 
sentisse. 

— Lasciamolo fare. Ora si 
intendono tutti e due. 

Da quel momento Nikolai 
incominciò a smontare tutti i 
giorni il suo parabellum, a 
pulirlo, a ungerlo. Lo guar¬ 
dava con 'grande amore c gli 
oltri partigiani sorridevano c 
dicevano: 

— Guarda Nikolai. 

Una sera il comandante 
chiamò Buianov. 

Nikoloi saltò in piedi. 

— C’è un’azione. Vieni an¬ 
che tu. 

Erano in tutto una squadra 
di dieci partigiani, che anda¬ 
vano in perlustrazione, per¬ 
ché le Staffette avevano se¬ 
gnalato il passaggio di forze 
tedesche. 

A un trotto quelli dello pot- 
Inglia videro una colonna di 
cinque aufoci-sterne che re- 
nirn per la strada della vai¬ 
le. La colonna scompariva 


Idiventava triste e diceva che 

Uangolo della sfinge 


arussi.sta, poiché rtippreseii- 
tava un gramie passo avanti 
rl.spetto alle opinioni inge¬ 
nue che non spiegavano nulla 
c dipingevano la lena come 
nienfaltro che qnalco.sa di 
congelato cicalo da Din una 
v(i!t:i per .-empie. / 

Nel diciottesimo secolo la' 
.scienza .stilla terra .seguiva 
due dilezioni In lotta frii di 
Ulto; I nettuniani e i pluto- 
niani. 

1 nettuniani ritenevano clic 
la fo.'za principale die agiva 
.sulla terra fos.se roceano 
iniziale clic nii tempo copriva 
lulla !a siipei ficie del no.slro 
ivianeta. 

1 plutoiuaMi attribuivano 
tutte le mimilcsta/.iiinì di vitti 
della terra a! inoro iniziale 
nell'iiitet no del nostro piane¬ 
ta. Qiie.slo iiioco generava i 
terremoti, proiomiteva at¬ 
traverso i cratcì i dei vulcani, 
risctildava le acque sotterra¬ 
nee e soilevava alti* monta¬ 
gne verso le nuvole. 

Un autentico loiidatoie 
della scienza modetna sulla 
terra è l.omotiosov. Basando¬ 
si .sui pochi falli noti ai suoi 
tempi, lo scieiiz.iato iuislì a 
giuirdare prorondanu-nle ne!, 
rinterno del nostro pianelit. 
Egli parlò della nece.s.sìL'i di 
slUdiare la vita della terrti 
nel .suo .sviluppo. 

« Come .si .sono inmilz.titc le 
grandi eiiue del Cauca.so, del¬ 
la Tarn ide. delle .Ande, dei 
l'irenei e di altre c;ilene'.' — 
scrìveva Lommiosov nel .no 
libro Gli strali li'rn-slri. — 
Naturalmente non nm venti; 
non con le piogge, .sebbene 
portino viii la ferra; naturai, 
mente non eoi liiimi. seltbeiic 
.scendano dalle montagne; 
natiir:ilmente non con le ma¬ 
reggiate o 1 diluvi che non 
arriv'aiio fino ad e-se e na- 
tuialmente non iios.-ono so!- 
levare la pe.siinte mateiia 
pietrosa di cui sono compostt* 

___ cime. Come -ono stali sca- 

|v:iti gli orrendi e'i inaccessì- 

poi tornava a farsi vi'diTc.'ila un punto a mez'.ii co.slu,abissi marini.’ Natiiral- 
1 partigiani si misero a • or iremni su nini paltiigliii di [mente non con le piogge e Ir 
rcre nttraner.so i riiuipi ejIcilc.scbi. I.c sviiliiielle dettero 
quando furono sul margine 'l'allarme. Arrivarono anvìte 
della via sentirono il rumore Ile .sf(i/tc»:i' e ilissero ehc i ti’- 
dei motori che latieiivano filesrhi durante la notte iirc- 
Le autocisterne apiiarrero.ivanu fatto unii prii/iii uviiii- 
vennero avanti, e quando lu-'fZala. vite s'erano (ininiliiii nel- 
roiio sotto il tiro, i partigiani 'le case, che avevano portalo 
aprirono 11 fuoco. ;i ((iiiiiotii e le mitrauliatriei 


ce e la teoria dei contrazioni- 
si i .sono stato, nel loro icm- 
po, progre.ssiste. z\vevano ulta 
funzione nella lotta contro 
roscurunti.smo. Ma nuovi fat¬ 
ti. nuovi metodi di indagine 
hanno .smentito (|ucste teorie. 

Di quando in quando ap- 
Ifiìono nuove ipotesi che ten- 
l.ino di .spiegare .solo siitgidi 
proce.ssi. singoli aspetti della 
vita del iioslro itìaneta. La 
scienza sovietica segue altre 
vie. CJli scienziati sovietici 
che studi:ino la vita della 
terra ilhuniiiatio :irditameiite 
il loMi cammino con le ipo¬ 
tesi generali e le creano .sUlLi 
base di un nume.ro enorme 
di (atti raccolti da molte 
scienze. Essi non si confon¬ 
dono con le contraddizioni di 
(|uestì i:itti davanti ai qiuilì 
altri inchigatoì i si anestano 
imbaraz.z.;iti. (Jh scien/.i:iti 
.sovietici sanno che la natura 
non è affatto st-inplice che 
tutto nel mondo -i svihtpita 
nell:i lotta delle enntraddizio. 
ni. Co-i in-egii,i d materia- 
li'-mo dialetticii. 

La terra è un corpo freddo 
che non è mai stati> una -tel- 


pianetu apparve un nucleo 
ultrapesanle. 

Con le enormi pre.s.sioni che 
dominano nell’interno del 
globo terre.stre, la jnateria 
ocquLsta itrojtrietà strane, 
contraddittorio, per noi inso¬ 
lito. Es.sa non è nò solida, ne 
liquida, nè ga-nsa. Si tratta 
di Uno stato particolare chf 
lui l’a-|)etlo del vetro 

iiUntivhe 

La mateiia lerre.stte cial- 
l’a.six'tlo vitreo possiede m 
pari tempo le proprietà di'! 
corpo solido e lirpiido. ; i 
sponde ai colin come l’ac 
ciato, e può scorrere come •< 
tesina soltanto m miliardi d' 
volte più h-ntamentc dei so 
liti liquidi. Ma rcs.-cuz.iale e 
che la terra non e affatto un 
corpo che si raffredda e len¬ 
tamente si cstitigue come un 
tempo affermavano i contra 
zionisti. Nelle sue viscoie 
mi.stcì'io.-e anche ora lottano 
forze titaniclie che talvolt.i 
scuotono il suo coi'ito tutta¬ 
via ancora giovane. 

K‘ sl:ito calcolato che la 


I tedeschi tentarono invano 
la difesa ma in pochi iiiiiiiiti 
le -fiamme '{iella- benzina si 
aitarono iinfieme a enormi 
eolunne di /«t»io. 

Da questo momento le (i;n»-j 
ni si fecero ina fretinentl e' 
sì può dire che non passava 
giorno senza seatire crepitare 
i niifra e scoppiare le buinhe. 

Intanto i tedeschi organi.- 
zavano te rappresaglie per 
tutte le scoiililte subite c il 
giortin 2!) giugno l'J44 entra- 
roìin all’imfiroi viso e coiitcìn- 
poraneamente a Ci»>ifclla del¬ 
la Chiana, a Nati Faiierazio c 
o Cornia. Erano le {lievi {lei 
mattino e la gente li vhic ar¬ 
rivare dalla campagna. 

I tedeschi! 


{ta venti millimetri. iJiill'ull rol 


tempesti» che in ciuellc itro 
lomiitiì agiscono jxichis.simo. 
Nel CUOI e della terra c'è altro 
di iiKommensui'.'ibilntente po_ 
tenie, qualcosa che talvolta 
si fa .sentire al!.i superlicie e 
le cui tracce appaiono dap- 
perlullo >.. 


Ma per di'i'eriiere quc.stc 
ner.Minte cenit'uiio su altre im-ze potenti clic si londono 
pattuglie nemiche c altre ne nelle visi-ere del nostio pia- 
reiiivano diitla parte {lei vaili nptji bìsogneieblte peni>trai'vi 
Hiemi. ; min solt.anlo con ..occhio in- 
Nikotui linitinor era •sialo| „ i,,., ,.f,„ j,pp;,i ei - 


dislovato nel bo.sco lon altri 
due eom/niqni c preeisiinienle 
in un punto dove la strada 
fa pomito e il co/npito che 
avevano (pu-.slt tre era quello 
{li ritardare il più possibile 
l'avunzatii da (pici versante. 

Dopo l’avanpnuriiia da (/nel¬ 
la (iurte l'eiiil'ii i( griisso, coiii- 
posio (In iin reppimenlo Ic- 
de.ico. La paitiigììa di Nikohii 
.NI fi(>;H>.sIo dietro gli ultimi al¬ 
beri e il/iri il Inoro. 

Su. la lormazione era im¬ 
pegnala da tulle le parli, ma 
Quelli di Civitellu si riin-\l'ordine del romundunte era 


(parono in chiesa, le i/oiine 
portarono i bambini, accom¬ 
pagnarono i vecchi, il prete 
si mise in fretta i paramriiti 
’l sacrestano arcese le can¬ 
dele 


dii e.snttL con tutto il iiotenir 
•ar.senale della 'cieii/a mo¬ 
derna. E per questo .sono sl;iti 
nece.ssai'i due interi secoli. 

Intanto ha teori:i di llinn- 
holdt veniva .smentita dai 
fatti: i geologi trovarono nes. 
suna traccia di fuoco che di¬ 
vampasse eternamente. Gli 
.scienziati stabilirono il peso 
specifico della tcrr;i p trova¬ 
rono che es.s.i non può e.sscre 
lirpiida. La forza di gravita- 
•z.ione in vari po.sti è risultata 
non .-empre la .stevs.i: sotto i 
piedi degli intiagatori vi era¬ 
no blorchi giganteschi di ma¬ 
terie v:irie e non un oceano 
uniforme di fiioco liquido 


{/nello di .salvare e di pruleg 
gere lo /)o/»olfi:io»ie. Bisognu- 
l'ii a/irirr lii ritirata. L’ordine 
arrivò alle /nittiiglie sul mon¬ 
te. .Se il reggimento tedesco 
avesse raggiunto la .svolta 
Quando i tede.svhi arriva- lUvarduUi dulia pattagliu di 
rono nel /mese, videro la por- Nikohii i c<rili sarebbero stali 
la della chie.sa spalancata c l|<ll» l'atlnrali. Quei tre /tiir- 
i lumi accesi nel fondo della tifpam lo siipevimo e rrsislel- 

cliie.sn. 'fero. [fondo devono confluire i me- 

Trascorse il tempo. L(i !'(■<- talli più pedanti quali i! fer- 
.\lar«tia €l«*i SII|H*rslÌ|ii*^”’'“..od il nikci. Lr» nltie so 



f'onir r sUiU runigiirat» U Terra durantp f diverit secoli 


potcnz.'i dei terremoti violen¬ 
ti raggiunge il trilione di ca- 
valli-foiza. Questa p^itenza sc 
passa nel caldo è sufficiente 
a fondere la roccia ed ;i pro¬ 
vocare potenti-ssime eruzioni 
vnilcaniche. Anche le sastan- 
zp radioattive — l'uranio, il 
radio — separano H caldo. 
Ed esre sono tante che alcun; 
scienziati ritengono che la 
-uperficie si (^levano le mon-|f®*'^^ non sia un corfKi die 


la. ma dalle -vie viscere 
eroiniiono torrenti di la\:i e 
geyser bollenti; ha una .striil- 
tura relativamente omogenea 
ma che -i divide in una .«erte 
(lì involucri con tratti fi.sici 
vari e nucleo ultrapesante. 
E'-a è |)iù dura dell’acciaio 
cd m pari tempo nel sito in¬ 
terno scorrono interi fiumi 
di una -ostanza oietro'a. :i!lai 


taglie ed il mare arriva alla 
costa. Inoltre la ter::i è il no- 
.stro oiologio ideale con il 
quale misuriamo i nostri cro¬ 
nometri, ma Li rapidit.à della 


f inrtftlli !^u:i rotazione ora si rallenta 


Gii .-cienziati .'labiliiono 
che la mas.sa dell.a terra non 
può e.sserc uniforme: più in 



ORIZZONTALI..!» deposlo. mi 
far abile; 12» palriarca; I3i 
grande distesa d'acqua; 14) ?b- 
brevìazione di «piazzale*: lai 
andare (ir.i; 16» scarsa; I7i pt- 
Ita. castigo; 18> sabbia (inissima. 
19) garanzie; 20i tirare una cur¬ 
da. una gonieiia; 221 strume.Uo 
a fiato di legno; 231 isola bel 
Oodecanneso; 24 1 Staio degli 
S. U.; 26) Croce Rossa Italia.na: 
27) tondo, ma schiacciato ai due 
poli; 2S) Il dittongo di paese; 
29) essere, riminere. corASiftere; 
30i porto pagalo: 31) uccise Co¬ 
lia; 33) l'amica di Leandro: 34i 
sfilata: 35» Gruppo Allargalo. 
36) vano: 37» arrabbiale: 38• le 
braccia deiralbero; 39» so.-.o 24; 
40» pronome personale; 41 » .sar¬ 
donico. sfottente: 44» si dice del¬ 
le sentenze che dlnno facoltà 
di procedere aU'csecuzlone giu¬ 
diziaria 

VER'nCALI; 1* Staio nordeu¬ 
ropeo: 2» robe rovesciate; 3» de- 
|vo:e, buone; 4» in mezzo alia 
gota. 5i nome d'uomo; 6» la |.i- 
tria di Ulisie. 7» la differenza 
jfra il lordo e il netto; 8» al*ari: 
Is» tievanda; II» pianta grassa 
delle gighacee; 14» il porto di 
Ate-ie: 16) alt>eri frutiirerl; 17» 
le narici del cavallo: 18» Infre¬ 
quenti; 19» fratello di Caino; 21| 
nome di donna; 22» forma an¬ 
tiquata per pregare; 24» citta¬ 
dina sulla strada Mllano-Genova; 
25» famoso generale corso; 27) 
[malattia delle oreccliie; 29) scnm- 
ipanre. dissolversi; 30) distese 
[erbose; 32i uno del Moechettiefi; 
[331 epoca; 34) catasta di legna 
preparata per bruciarvi i ca- 
[daverf; 35) ellenico; 37) :i rove- 
S(do dei riti; 39) l’organizzazio¬ 
ne delle nazioni unite; 42) an¬ 
tica lingua ^rot^enzale; 43) ades- 
iso (tr ). 


Entrarono. Con le nriui 
spinsero i fedeli, un ufficiale 
andò all’altare, mando un gri¬ 
do e con la mano buttò a ter¬ 
ra il calice, le ampolline, la 
pisside. Il sacerdote stese le 
mani /ler salvarli. L’ufficiale 
lo (jrt'.sc per un braccio, lo 
volto e tilt mitra tedesco gli 
sparo tanti colpi. Il sacerdote 
cadde. 

Poi le donne le /tonarono 
fuori insieme con i hamb'tni 
(in tutto erano centosettanta- 
duei p lì fucilarono. Quando 
ebbero finito di uccidere det¬ 
tero fuoco alle case. Verse se- 
] rn si riunirono con gli altri 
[reparti che a San Pancrazio 
avevano ucciso novantadne 
donne e bambini, e cinquon- 
lasri He avevano uccisi a 
Conila 

Do/to cinque giorni, il quat¬ 
tro luglio, le staffette di mon¬ 
te Caiano salirono in forma¬ 
zione e dissero: — Hanno am¬ 
mazzato settanta ostaggi a 
Castelnuovo, cento a Meleto. 
dtcia.s.selle a Nau Martino. 
tredici a Massa. Stamattina 
a Castelnuovo li hanno presi 
nella miniera. Li hanno por¬ 
tati in piazza, ti hanno fuci¬ 
lati c poi dalle finestre del 
/mlazzo hanno buttato già i 
mobili .sui cadaveri, hanno 
sparso sopra Io benzina c 
hanno dato loro fuoco. 

Incominciò la marcia su 
Castelnuovo. Nikolai Baiano:: 
camminava vicino al coman¬ 
dante. Passarono nel primi 
nae.si dove i tedeschi avevano 
ucciso e incendialo le case, e 
i pcrtigiani aiutarono a spe¬ 
gnere gli incendi, a racco- j 
glierp i feriti, poi la morcioj 
riprenderò. 

Prima di Castelnuovo c'è il 
cimitero. Dentro vi si erano 
rifugiate le donne ferroTi^snl*! 
con f figli. A un tratto una 
di esse che ouardava fuori del 
cancello gridò: — Arrirono i 
oartigianii Le donne uscirono 
tutte e corsero loro incontro 
e dicevano a mani niunte: 
— Tornate indietro. Vi am¬ 
morzano tutti. Sono mioliaio. 

- I comandonti decisero di ri¬ 
salire sui monti per mellere 
in salvo la popolazione. Ed 
lecco che una mattina alValbal 


gli alberi, .si allontano. Fini¬ 
vano le munizioni e uno dei 
tre era ferito. Nikolai disse: 

— Ritiratevi Tu porli il 
ferito. 

— Nikolai, rimuiiiumo’ 

—• Non hai munizioni. Ri¬ 
tiratevi. 

Adesso era rima.slo .solo. Il 
/mriibellnm gli ballava nelle 
mani c buttava proietlifi .scn- 
za .susta, l tedeschi gli pas¬ 
sarono dietro. Lui fece un 
balzo, era in /liedi. Una raf¬ 
fica lo colpi. Lui s/Hirò an¬ 
cora. gli tirarono una bomba. 

Pa.ssato il bosco, mille don¬ 
ne e bambini .sentirono che 
ora non si sparava pi». Onal- 
cuna disse il nome di Nikolai 
e qualche altra si fece il se¬ 
gno della croce. 

V.'/.UI T.ADDLI 


•ora affi ella. L’enigma di 
tinte que-vte contraddiz.iani 
ri.siecie nelle sorprendenti 
qualità deiJa materia pelle 
viscere deiìa terra scliiaccia- 
ta dnH’enorme pressione di 
milioni di atmo-sferc, nella 
lotta di molle forz.e che si 
combattono .-intto i no.itri 
l»iodi. 

. 1 Secondo 1:, teoria dell’ac- 

ver.o li cielo e formano gli ,cademict» O. lu. Schmidt. la 
abii>i dell oceano ^he ancora {è mai st,ntn ardente 
non cono.sciamo? 
gono la loro ene 
moti cata-lrofir»? 


stanze -(*no situ.'ite :i -frati 
ne! loro roialito pe-o -iieci- 
fico. Ma quali forze cic.'op:- 
che >pingono le cime nevo.=c 


-.V‘”jierra non e mai stata anicntc. 

D'>ve attin-jg.ca è nata da particelle del- 
lergia ì terre- j j;, polvere fredda che un 


In que.sto ca->o è entrala in 
.ifcna una nuova complicata 
ìpote.s;: l’ipole.si della coni- 
p.-e.'Sione dei globo terrestre, 
la tipica teoria de] dicianno¬ 
vesimo secolo. I contrazinR:.sti 
lianno per.sino mo.strato un 
modello della terra nel pro¬ 
cesso di formaaùone delie 
montagne, cioè una mela 
imputridita con !a buccia co¬ 
perta di grinze prolungate... 

L’ipote.-i co.=m:ca di Lapìa- 


a- • 

. . I 


[tempo circondava »! sole con 
nuvole enormi. Quest: 
nellìnì pietrosi e rnetailicj s 
fermaroni* forniandu l'em¬ 
brione deirattuaie p:anet.i. 
ma alla .sua .superficie conti¬ 
nui» a cadere !.i pioggia nera 
della polvere co-m;i:.i. Nel 
momento in cu; .'.a pres-iore 
nel centro di ((ue-to giolx» di 
Dolvcre superò un dcterm.na- 
*(».limite avvenne un jalt<>; 
!n so.itanza e.irn’n:'* le =Tie 
proprietà e del 


.-i rafTredda, ma anzi un cor 
po cele.stc che .si riscalda. 

La teoria della vita interna 
delI.T tèrra, elaborata da! 
profe.ssor V. Bclusov, il quale 
.si .sforza dì tener conto della 
azione di tutte queste forze, 
ci dice che !a nostra terr.» 
non è affatto un pianeta che 
si estingue, ma può darsi che 
non sia m:»i stata giovane 
come ora. le montagne T-un 
sono mai state cns'i alte e ma. 
!e cavità oceaniche rosi in¬ 
sondabili. E se e,sa ha ^ulle 
spalle due o tre miliardi d 
anni, davanti i;a non .men" 
di decine di mlliard; rii an.o.. 
diecimila volte di quanti ne 
conta tutta I.i 'to-ia del!.. 
umanità partendo d.i: temp 
più remoti. 

K. .%.M)RF.EV 


LE ^Ri ME 

Celibidache-Weisseflberg 





.MARCELLO MUCClM; «Bagan» a letta». QaeMa diktat*, lasieaw caa altri della atCMa 
anlorr, di Cagli c di Saghi, • ea^aata nella Mattra aperta prciaa «li Eiòria» a BaMa 


.'.e. a («ri.Tja parte Ce. cor.rerto 
diretto ieri da Seizju Ce.ir-'.d* 
che. dedicato jr.te:arr.en;e a r.iv; 
■»;che Gl Johanr.ea Braón:*. m c 
presentato r.e; // V'.ncrrto pt. 
pjar.ororte e orc.-.e»tra, op. 83. : 
gio-.«r.e pianuvta S;?» We:=*er. 
cerz. ancora 5Cor.'*c;-j*.o a. p'uc 
:>;icr> Italiano N'ei (quattro ’.err.p» 
di’- compongono questo n j;. ;a- 
cr.e « o»i''e''to. r.e. qua.e .y .stru- 
rr.er.to r-o.-Ma entra e »■ a.terra 
a..a ir.asra orclie*tra e ir, moJ.-, 
eia .'arlo sembrare una stn:onia 
ror.certante -.era e propria, que- 
vo piantala ha £limc»,tra*.o di 
;e:>s»-edere una o'aor.a tecnica :or- 

_ '.ur.atarr.enie non disgiunta (Sa 

!-*n note-, ole senso muiscaie £e 
.-i". - Iqua e ;à eg.i a» attenesse n.a;- 

gionr.ente at testo. n»pettar.a »- 
ne completamente .a dir-an.ica 
:e sue esecutloni ai p-jtreoter.. 
defìmre dt primo grado. Proc»- 
i>t.n-.ente altraterso ura r;ai?;o.- 
matura/tone Sigi tveKS.*encje. g 
nu-sclr*. a dare quanto ogg» tor- 
r lecito ntravvedexe ;n una 
sua esecuzione Dopo sarre, r - 
petute cNlama'e da parte de; p-j’s- 
blico er.tuajsvia Werssenberg ha 
stiona;.» da to.o un brano tuo- 
ri programrra; un Interwtezzo d. 
Bratuns r.e. quale eg.'x ha dato 
un ottima uproia dei e sue ca¬ 
pacità d) mustetsta. 

Coadiuvato dai coro de.; .\c- 
.'ademia istruito da Bonaventura 
Somma, dal sohstl aoprarro Bru¬ 
na Rlzzo'.I e har.tono .Vdo Pret¬ 
ti. Sergtu Oeiibidarbe ha diret: » 
cella seconda pane dei concer¬ 
to que:.a va-ta e r.obt’iesima pa¬ 
gina stnroalco-cora.e che e !. 
ttequient tedesco. Compteasiva- 
meitte ta re*a di quesfopcrm r 
«tata buona anche se non aono 
mancate dette zone nelle quali, 
forse j nevi tabi; mente, date le dJ- 
ntensionl delta partRura. ta ten¬ 
sione necessaria è aembnta *ca- 
tnare. ■- ■» 
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IN SEGUI ro ALLA PROFONDA AGITAZIONE DEGLI ASSEGNATARI 


« L’UNITA* » DEL LUNEDTÌ 


IL MALTEMPO IN AIROEZO 


hhiiliilÉnii [ 

na» il etalla dS naa ÌMaa > ^ 




una “svolta., nella poiM rnStm 

deglli^EBtf <dltllorma 


ri 


/■ ; 

i lÀ 


llvgll^ Xllll ; Ql irilUfllllll'BlAiir i;S.!iÈ 

__ lise Imperversa una vlolentis- 

àimu bufera di neve. La tem- 

Due tendenze fra I Presidenti — Medici ordina di Intensificare le. 

assegnazioni e di trattare gli assegnatari come effettivi proprietari ^ I stata ^ratfgiunta a stento ieri 

' ' ' '" ■' ■ ■ ' ■ ■ ' 1 ■ ^ ■ » ’t . nuovo isotninento, 6 di nuovo 

La lotta dei contadini i)er fonde trasformazioni, oppa- i ))rineipali prntag(>nisti del- strada 

imporre rappUeozione ed il re ili paludi i* boscaglie nen la riforma sono i contadini. Angelo del I e.sco. IJa 

miglioramento delle leggi Ira.^formabili. Occorrerà quindi ìntenslllcu- a *iV.'' . * 

londiarie lia .segnato un nuo- «11 eosto delle upeia/.joni le i rapporti ''Umani” con a,, i i-” ai” . *‘**‘;‘^ 
vo importante succcs.-o. In colturali di càratlere slraur- gli stcasi, non dimenticando n.. !* 

."oguito all’agitazione degli dinario, come le lavoiozumi che, con rai-segnazione deli- v.-^hi-V^ iVór il trVun 

.i.s.'Ognatari, .sviluppatasi nel profonde, le concimazioni di iiitiva. gli as-,cgnatari devo- ,0 sci chiloméf’ii vi sono lui- 
mesi scorsi e culminata nel- fnndo, ecc., verrà addebitato no diventare imprenditori metri eli néve e gli 

la recente Conferenza na- agli assegnatari come spesa autonomi. E’ perciò necessa- spartineve invano hanno ten- 
•/lonale delle associazioni au- di miglioramento londiario, rio che gli Enti evitino seni- i/ip, eli apriisi'un v.iico Coii- 
tonome costituite nei vari ridotto a norma di legge dì pre di considerare e di Irat- tiiuiano* i niovimeiìli Manosi 




SUL MONDC 


•/urna le di 
tonome t 


di riforma allo scopo di li- (|uando i terreni siano me- Dandf que.slc di.snos:'ioni, la moglie ed il figliolctto di 
mettere in discussione gli in- no produttivi o il costo di i) «plnistio riconosce ner pochi mesi. [| r'eiioz/o si v 
dirizzi politici fondamentali trasformazione sia stato più giuste alenile Ira le prinei- salvato a .stento, 
della politica agraria govoi- elevalo del normale ». fQiie- p;,ii rivendica/ioni degli as- Sulla provinciale S -Salvo- 
nativa nei territori soggetti sfa par/e della circolare ni segnatari, come pure le loro Ciìiunehin, un autolùis cauco 
alla «legge slrale'o ». riferiarr aira/liia^ioiie del- erhiehe alla politiea degli Uj pa.s.seggeri i iii.sciva inira- 

Conlro l'opinione della i o.d.i/. Afcd/cl-Griero votalo Enti: '-i- qr.i'ste disposizioni, colosamenie aii evitale di e.s- 
maggior Jiarte dei ini-.^enli '"d .S'ciiafo - N.d.Il.). che pure 'Oiio conformi alla scie investito da ima massa 

— favorei’oli jum motivi "'Le liispusiz.ioni inini.ste- legge, l'engoiif) impartite solo (lanosn per la inonlez.za di-llo 

"tecnici» alla continna/ione ■ lali -- prosegue il comuni- oggi con un tono ili novità, autista nel liloccaie la mai- 

dell’attiuilc politica (Icnlez- calo — insistono anche nel esse eonfermano che finora china. Allie liane .sono avve- 

za nello as.scpnaz.ioni. poteri concetto die gli Enti debbo- l’iiuliri/zo degli Enti eia de! unte sulle slmile di ('ellino 
illimitati e awiluli (lell Eiile no sempte tener pie-ente die tutto opiio-to. .Attanasio e di Afii. 

nei eonfronli ilell’ti.'^segnala- . ■ . ... -.—- „ .-... _ ,, — 

rio, sia per quanto riguarda 

la stabilità sulla terra, sia I 9 ■ VA I ■ 

ì: Granile fesla a Bndaiiexl 

slro Iticdici, appoggiato sol- 

nel palazzo del Parlamenlo 

necc.s.sità di motUncare radi- ™ 

calmente, almeno nella fot- , . 

ma, la politica attuale allo - MiUedavcOììlO ilinililU: ^ionulli lltlUU'lìiovi (TUDiUtgUurr, 
scopo di ovviare al malcon- i .. i # / / i- i /-i. 

tento ormai larghls.simamen- (Itlì V sIlKieiìll clir IliìlUKt IHOstnilO pnrt ICOliìrv pro/li(il 
te diffuso e dimostrato a- . . —-- ' -- - - ■ .— 

So”neUr''NOSTRO CORRISPONDENTr. .uilonta della llepubhiiva un- pilo e adorna di un enoime 

•indm «mito consiiltii/ìnni e- - gheii'se Ira cui il pri'-.i(leut.‘ mazzo .-ulla paiete di fondi*. 

iXr ili A BUDAPEST. 2Ì. - 1 del l'arlamento. Una ord,i...tra di Iziuaui ed 

f.ln lìnn inloipssniUn vlrenl-i lampadari dcl Parlamento Alle H.‘2(l pieeise, la le.sla -i una cantante avevano niccol- 
.0 rii HiconcWinni invi-iiii rl'-il ungliercsc soiio rimasti acce- è iniziata. Il coniple.s.-.(i dei- to anche qui fitta folla. 

infti «Il Voli odi stanotte Ininterrottamente hi danzii popohue di .Stalo è I.e luci nel grande Palazzi 
ramata anche lilhf stampa s*»" alle cinque di stamane .-.dvolat.* ..gilè sulla pisti. d* del Parlamento, i,, .iva al 
• iHi-i.’orco 11 ,, oomiiidc'iin of -saloni llcl Paliiz./o ,si i* t<- niaiiiio. nelle ligule veloei ed Danubio, si sono -.pei.ie -la- 

iìcioso dell'agenzia Ansa. .Manolte un hallo, uin minonà.se di una danza na- mane allo cinque, quando già 

* ■- ITA ì alloiiri.^>ni)a Tota elio o st.i*:» >aiia li adi/ionau*. i Ì)alhM*u;t il c*uMn iMiininciava ad iiu- 

« Il miiustrn ilell .‘Vgricoi- mi avvenimento noli \cstili con hi caiiuiàa hiaii.a Inanciire. I giovani, re.-,t:ni in 

tura .‘'Cii. A etiici dice te- p(.,- pi pi-jma voil.i ne'- a l.irghe iiianiehe, i paiitiilaiii maggior:mza sino all ultiino 

stualmente il comunrento — ungiiere.se. milieciuc- attillati <* gh alti stivai" di scendevano a giuppi dalla 

hit impartito ai dirigenti de- i-futn giovani, lavorjitori e cuoio, il tondo cappellm.i gi.uule scaliiiiita ciint.oido le 
gli Enti di rlformii precise studenti, hanno potuto animi- lonladiiio ne:-o in capo, lian loio belle canzoni popola': 
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disposizioni perchè si proce- mi-e le bellez./e ili questo e no hiillato con le ragazze da- I.I.\.\ .i\NLSlll':i, 

da con ritmo intensificato al- >,ji)n ., dieci anni l:i gli :illegri e ricchi.ssimi cosi.i- —-— 

le assegnazioni di terre e- pjservato alla nobiltà od alia mi ricamati il:ille compagne 165 Sfrìonì dcl KOHÌB 

.spropriale. ricea liorghesia padrona de! unglieie.si. • j * 

«Le assegnazioni debbono pae.se. Poi i ballerini iiaiiuo dato ITlBSSdCrdtl IH 4 giOml 

e.sserc fatte soltanto con con- I giovimi eiano .st;ili svelti il via alle danze invitando — — 

tratti definitivi ed alle asfO- fni i migliori lavomlori delie una dain:i ed un eavabere dei N.MKOUI. 21. — Il eo- 

gnuzioni provvisorie deve se- fabbriche e degli uffici. Ira gli pnblilico die li eireondava. mandante in eapo britaniu- 

guire al più presto la stipa- studenti die avevano ripoi - Al mìei otono. im noto altoie vo nel Kcnia. geli. Er.cUine. 
lazione .del. contratto. Una tato negli ultimi me.sf -l mi- imglierese. in costume tlePV- lia aimunciuto die le lorze 
procedura particolare è pre- gliori voti, e nella grande s.-i poca elisabotliana. ha aiigu- britaimidic nel Kenut lumm* 
vi.sta solo nel caso di terreni !» lì hanno uccolti e si sono iato ai pie.senti buon diverti- ucci.so ottanta africani, ne 
bì.'Ognosi di radicali e oro- divertiti con loro le maggiori mento ed ha diretto i fe.steg- lianiio ferito -tO e up luinno 

giamenti iH*r tutta la noti.* catturali 12 nel eor.':<* degli 

nella parte del firineipe Cai- ultimi tre giorni, in tale mi- 

RIVELATO DA DUE GIOVANISSIME SORELLE ... 

* " l.a fe.-?ta non ha eon'J-.eiulo ^o ed altri .‘<7 ulrieaiiì nuts- 

a ■ ■ ■ sost;i; i balli si sono .su.s.sogui- ''•aerati ieri in un villaggio 

IMI ■ l^ia ti vorticosi, interrotti dai hikuyu nei pre.v-.i di Fort 

^VQilCICIIO CI l^lllClilO tanti del 

gramma. eoi eoncor.so delle 

I ma.-cheie. quello di bellr//:* CoilVCgllO iUl iJuìlIP 

P®*^ I ® ragazze squ illOw s„ii« 

. eo. con t..iUo di^ scìmit.iii.i yj ,, svoli,, ipii i,<i l'uix i- n, ’ 

Un losco traffico di fanciulle minorenni - Nomi del bel t'ù .Vm''!, „ ' ‘’"“nu ii t<*j,.o.;iu, 

111 iH'l I 4 * .icmni|)4iKiitìlo ilei ^ioitu'.i* jH*r reuiiitiA/li*iir A*».» 

mondo implicati nell’atfare - Un memoriale airA.G. ,1” ai'o»t« -'mzi.,:ir n.mm, pmu-v i 

___ diimigella dell mal. ;*-ui, ii ron)!*ii»;iii, <• in 

Fra la folla degli ammir;:- Vii loia*, li pio: it.oikHioi, vU»;- 
.MILANO. 21. — Due ragazze, vita die le avrebbe tolte ikil tori che >i congratulavano. riNC.V II eoiupugiio «;hpviir.i. 
Franca S. di Iti anni c Edvige grigiore della seinpliee esiàten- siamo riu.--cili ad avvicina.'c ■'egirturio ie<;Ui:iale Ue'.la t’iilt 
«il 18. orfane della madre, vi- za elle avevano sàio « quel ino- il •< turco *• vmcit«»ie e l:i d:i- pur'.ameutaii si.idiicl. 

vevano sole in un modesto ap- mento condotta. Le ragazze non inigella. Col viso grtmdantc ' pittoii ZigniiiH e To::! /,uu«'h- 
partamentino della zona Cari- svppero resistere al fav«ilo.s«i mi- di .sudoie. t;mto che i baffi •'ino. i.ipprrsciuuiUi «lel.a pio- 
baldi. Il padre delle due fan- laggiù e cosi incomìneiaroiio : yj er:,no -taec.iti. il giovane, 'bum. (leil'l>tit\ilu dr.ia inrv;- 
ciullc, un artigiano, era sempre contatti con i -.clienti., «Iai>- Cesi Ì.:ijo.> ci lia «letto «l’e.sse- 'vn/a six’ailr. tleita « ats. mii 
assente per i .suoi impegni di p.''imo negli .ste.fsi appartamenti i,. studente alla lacoltà di e-l'**""' '' bel; Knie t nuìi | 

lavoro. In questo modo alle due «delle ctmipiaienti ••-"ignore.. ^.o^omi:, politila deirUnivtr- ^ 

sorelle era laiciota una laiga Pa'>ato qualdie tempo il ..u.-ste- Lajo.-. ha 2;'i anni, i vuni I .1 II ICM'ZO (leilllO 


per le ragozze squillo^ 

Un losco traffico di fanciulle minorenni - Nomi del bel 
mondo implicati neil’affare - Un memoriale all’A.G. 


sulla eiiiigru/joiH* 


iati IH e «teli Kme I riuii 


Dii t(M'/.o delitto 

di Ronald Chesney ? 


...w... ...f.— :i CUI tutti gli stuucnii u:m- LONDRA 2l — Il .S'ioiiluo 

nero avvicinate da alcune .. si- organizzato da un.i società-. -i;-;,,,, p,,i..”., nun •' .siouiu,/ 

gnore.. con le quali «trinsoro*'"vro e propri.i società del vizio. »“ di. itt« . I i im.i eh i.a Ime txprcfs ' svvive stamane «he 

ben pro.sto amicizia. Dovevo e.,--I Le due .so. elle venivano eh.:.- V‘ 'I C't'e^nev. suicdato.si 

sere, quello, il primo fatale pa.s- mate telefonicami nu- ., ca.-«... bgiorni fa m Germania, e accu¬ 

so verso il mondo del vizio cMDa qui la somiglianz.i del loro ' ■'V^" buoni r.sullnti nel- .^ato «1. aver iis.sa.ssmato la mo¬ 
della corruzione Iroso con quello clamoroso di *’ >tbdio ei.i -t.ito m\ it.ito yiie Isobel Che.«ney e la 'Uo- 

In questi dieci mesi .sono ac- >=» racazz.i-qmno a- «era • I-ad.v • nella 

cadute molte cose terribili e «b^ric.am»>: ad ogni squillo del Intanto- :itt,.rno a mu. neUe loro casa ni l.ondi.'i, avrebbe 
cinssà qu-n’o -incora sarebbe '•<‘l‘-'fano corri.spondcva un .. in- -ah- al lati della rot«md:i 'on- «ommes.so un terzo assassinio 

andato «vanii iì ., mercato. se contro.- che « volte aveva hm- tr.ile. _ la festa eontimiava. in Germania . 


rore. qucllOt il primo fatale tolefonicamenu- caira. „ - . r • *i - -.ilf t !* ^*”*^^* 

so verso il mondo del vizio e.lDa qai la somiglianz.-i del loro 

della corruzione. Iroso con quello clamoroso di ’V\ -"'bdio ma -t.ito inv it.ito « 1,0 L, 
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COPENHAGEN - Gli orai bianchi dello zoo della capitale danese, 
hanno dato recentemente alla luce un orsacchiotto che, almeno per 
ora, costituisce uno dei maggiori divertimenti per i piccoli abitanti della 
città. All’orsacchiotto è stato imposto il nome di ' Nakuak il vigoroso 



VENEZIA - La bellissima Silvana Mangano come ' 
apparirà nel film « Mambo » attualmente in ' 
lavorazione sotto la - regia di Bob Rossen, il. 
regista del film « Tutti gli uomini del re » 
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INGHILTERRA - Il « Mid Barrow », una nave faro continua a prestare servizio dal 1892, sulPestuario del Tamigi 






-o di Porta Vittoria' il padre! ' ■■ ■ — . 

Mi— Le i aduginisiiUuiiiorte di W ilma 

icbbraio una «icn-onci.T «La prò. _ 

cura delia Repubblica, correda¬ 
ta da dw memoriali fumati da (Conttaiiazion e da lla 1. pa(ins)tLiiUat.i ira le onde che sijmentie il suo nome di btille- 
Edvige e Franca, nella quale si mento che h» vittima di Tor;<*hh;‘ttev.-mo sulla riva. Una simo è Bruna. La sÌRiiorina 
pretisano 1 fatti e le re.'i>onsa- v'aianica non aveva alcun* ^^'bbe da dilettanti impazzitiiMonlesi cl ha confermat»* die 


in Corso XXIt Marzo 43. .Ange- Intanto un qimtidiano di Perdere la tosta tm.* .1 com- fotosrafia a! figlm di .\rman- 
;a Maroni e G.orgio P.airizio Del B«*l«>gna scrive che un testi- biettere un crimine tanto (j„ Curcio, non è suo cugino 
Vecchio, abitanti' in Piazzo Cin-jmone «Kulare «Iella riunione nm-truiiso quantiv stupido», um fratello Enrico, l-i 

que Giornate. 'durante la quale s.-irebbo Si tratta come si vede di signorina Montesi che at- 

Ma la ro.-a de*, nomi «mpl.-! Wilma Monte.-i avr*'b- un'altra versione e di lìn ai- tualmente è allieva di Sch-«- 

cati nella vicenda è destinata 5 ^ firmato o ooi consegnato tro memoriale. E c'è da «U- roff. ci ha raccontato di aver 
®d ingrandirsi. Dalle prim.; 00*1 up| gioni.alc romani» una curarsi che se la magist^atu- gi4 lax-orat»» in alcuni filr.i, 
tizie che abbiamo potuto racco- verrebbe pre- ra non riuscirà a far luce tra i quali «Serenata amara» 

gliere. sappiamo che moite Lonlata alla riaoerlura dcl fuHa mi^terio.sa nmrte della e "La donna che inventò 1«* 

. In Dovcr.n WUmn il ,e.,i.npncan,o,....ln„U«hnDr.=-opa.- 
™^mnrS m?rot?LX .S;Ì '--'->crlve il giornate-s. o<a,tero di cui -i Parla oste» w alla lavorazione di -Va- 


denuncia presentata alla procu- nella scomoda riserva di cac- sxrnio. ^ aaio. uome sia nakO leQxii- 

ra dairawtxMto Federico Sor- da a Capixmtta ma in un In :.eguilii ali.n n»'»slra pi.b- voc«> .siti suo nome lei non ?a 
dillo, e nome dellartiginno Emù villino nei oressi di Castel- blicazione .-ulVUnifà di ieri sDiegnre. Ancora recente- 
!io S., sia 'Stata affidata a] So-; porziano. ' conclusosi con» Il dello strano episodio di una mente, la scorsa settimana 
stìtuto Procuratore della Re- collasso - (o addlritttira . la seconda - Montesi conosciuta sempre a causa dell'inspie- 
pubblica doti. Alma, lo .«tessi» niorte) della Montesi. E vi sì coi nome di .Wilma, in serata «abile equivoco, ha avuto 
magistrato che sta svolgendo la pji|iierebbè di una disperata la giovane donna si è presen- anzi da parte di una ca«a 
inchiesta telefonata per consigli ad un tata in redazione e con lei moduttrioe. l'offerta di im- 

^ ^ esperto » in stupefacenti, abbiamo -«vuto un lungo , e uMTSWtgre - il. rmlo ^lia po- 

due memoriali Drc=ctita*i i**®»** <** cordiale colloquio. La sign<>- Jfra. *" 

air/ùtorhà'^t^dSririe china sul Lido in wa di nna Montesi numfeo due che «Im che sarebbe in prepara- 

'asazze raccontano con cruda una ■ barca per abbandonare ha ventun anni Vd abito z zinne, 

semplicità quanto accadde loro al largo qudl corpo spaven- Roma ci ha ricontato che ' ‘ ■ ■ l ■ j 

dopo i primi incontri con le tosamento immobile facen- lei stessa non si sa .mfa gare » 

.. signore ». Venne, in primo luo- dolo sprofondare legato ad come ci siane»' molto iNcaoite WMSMH cwwi else ^wwz. »eip 

go. la promessa di una vita la- un macigno. Ma il mare era le quali ancora oggi erodono Stabilimento Tlpefr. PJS.LS.A. 

bella, piena di denaro; una in burrasca e Wilma %'cnnc che olla. si chiami Wiima. Via IV Rovetabre, Ito 
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U.S.A. . La 22enne Tomma Robhi" PORTSMOUTH "(Inchilterra) . Un frappo di Inteatcniponi che certamente non 
son ha costipilo una lega per la teme il freddo di questi fiomi. Eccoli infatti rotolarsi tranquillamente sulla spiagfia' 
riabilitazione di Faruk. Come farà? coperta di-®®^ -® ®on una .tc«pcratara_soCto..acro,.come foss e ro in piena estate 



























